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OGGETTO.

NEI 21eputdr'si una Giuntd’Èli rré Ministri

2 Togati a meglio regolar l’0ficio della posM

Napoli nel 1779, si benignò la Real Cle

menza;d'i_*sceglimi per 'Avvocato Fiscale .; _ Da‘

‘à'olci ozj letterarj 2 e dal/al siririula avvocaa'umentrai in un nuovo campo, di cui 711’ erano ignote I

le strade,e I: confinazioni. Perché un 110111 (1' orzo

re, per ?iuznia' ki‘ stendono i suoi talenii, diresforzarsi di far la meno infelice figìmz , clze sia

 

possióile, nel raPprenntare'gualu‘ngug Ea_rte gli tac

@ "s.
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ca,pracurai a"istruirmi ‘ di tutto ciò , clz'e‘ conte-À

neon gl'intcress‘i , e la direzione delle poste , e

de’ dritti ad esse annessi del Sovrano , del puóóli

ca, e del privato . I miei voti non i*oterono esser

socfilisfaz‘tin una caóala orale tramandata da,’ vece/xi

a’ giovani, ima meccanica o cattiva, e appoggiata

a una falsa ragione , o hanno , e senza sapersene

dar ragione, un intrigo perpetuo pieno di di ci

lissimi nodi , i guali nella collisione de’driz‘ti pub

blici, e privati, si tagliavano a capriccio, o a

danno di chi non dovea soflrirlo , o a vantaggio

di chi non dovea meritoria, formavano guellaope«

razione, che si chiama Ufficio di posta . mm

aneor chiesi soccorso alla diplomatica; 1’ Archivio

’nur_z era altro , che un ammasso di carte, lorde
1 .‘ " ‘

di" polvere , non mai.aperte, m? registrate . ._Non

vi fa altro rimedio , che guardare quel alzesi feg

geva, e andar notando} appunto ogni alterazioneciascuno, Ber avere almeno Vzin piano “dello stato

Presente . riuscì di venirne a ca,i:o, e pBT'C/lè

più ignote Jîfifl'dfl le notizie delle poste del Re

a , E"?
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_ gnó, per mezzo }{e’ Presidi delle Provincie affermi

gli stati ,}e i riparti)mnti , che formano fan're

piano, le quali furono da me unire, e distrióuize

orrh'natanzenz‘e in sei gros;i volumi .

I’rovvedato così di materiali opportuni, comin-î'

biai a pensare", se mai questa meccaniea Jelle po

si-‘e si fosse potuta ridurra a veri principj non so

-Io di arte, ma di scienza generale; ed andai per

'ciò esaminando i sistemi diversi __ delle più culle

nazioni di Europa , ne’ quali per altro (a fisar

‘?ya delle yuestioni di dritto puóóll'co delle paste

ml Corpo Germanico esaminate da’ dotti Tedeschi

’Scrittori ) non ho trovato , che pure meccaniche

istruzioni 6en picciole , rimettendosi quasi il furto \

-_'all’arlitrio degli Oflîciali; e il minor ajuto l’ebói

Hona’e lo sperava maggiore , cioè dalla Acultissinga

VNazion Francese, Presso la Quale , essendo le po

.'ste in un a_fiitto generale, la puÉZ!ira legislazione

“se n’ è poco\interesfata, regolandole i Condatrori.

Umiliai gue.rto pensiere al Real Tr;ono ,_. e fa

Èz'alla Clemenza del Re 6en accolfo, e_ pronzgfy‘îqoî;il

\ _ A 3 \_ CLI
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Caporuota Duca di Toritto; il Presidente Porci,

nari, il Consiglier Palmieri, Ministri della Giun

ta pieni di zelo pe’ reali interessi; e pel pubblico

lzen ordinato sistema , mi diedero , altre a’lor la

mi, de’ grandissimi ajuti , con proporre, e poi far

eseguire in tre anni di continua fatica la sta6i

limento dell’ Archivio, da cui potei trarne le noz

tizie Pll\l afacenz‘i collo svolger le carte antiche

non più confuse, ma registrate, e:l ordinate.

Cominciai langue ,. ed era alla metà del cam-'

mino , a stendere' un Codice economico , politico, e

legale delle poste, 9‘uanrlo cresciuti gl’ inconveniem

ti, e gli a6usi nell’ Oflicio della posta di Napoli

in Roma, il cleme’ntissimo Sovrano gittò leni_

gnamente gli sguardi sopra di. me , e mi distinse

eoll’ onore di spedirit:i in Roma a tal uopo.

La Real Jegnazioné approvò nel ritorno le da-«

te interim: disposizioni, e Volendo mettere in rer

to ;€He regolut‘ sistema guell’ Q2’Ìîoia, JR! onlinò le

istruzioni, clze san 9ueste appunto , che per‘ l’ur

genza presente quasi- si strappano dall’ intero cor

\ _ p,
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po, Hntieipdndaséne la puóilicazione . Esse nordi

meno a ben eseguirsi han Éisogno di esser riguar

lelate come parte, e non come tutto, e per con

‘seguenza sarà necessario ,‘ c/ze di questo tutto se

ne dia" un saggio , guanto bizsta a comprendersene

il piano , e il nesso , specialmente , che la posta

"di Roma non è un’ oflicina, che stia da se sola ,

ma vien legata da’ rapporti di corrispondenza della

posta di Napoli, e di quelle dell‘ estere nazioni Ì

I 4' PIA?
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DEJÌ conica .EcoupMlea, neom.frco

' DELLE POSTE, i.\_ , -‘

1;'.f 3‘ .y‘.’: ‘.L‘.ill'.'."' .;-“

,9ì

\. ‘ »-1 |

'x_:_-. : . Y .‘xì.__c_i ;LM;6L;LL

Otto nome di Codice’ noi intendiamo una

collezione ordinata di Leggi ,secondo cui

si governa una società . Ma come‘ le società.

‘si sono formate ‘a'p'oco‘ a poco,e gradatamena‘,

le si sono ingen;ilite le nazioni , così, le leg«‘
quasi Àtutte , comprese anche quelle, che

riguardano punti‘ generali, n0n sono ‘altroche’

rimedj a’disordihi succeduti, prescritti perognì_

altra simile occasione. Poche leggi fondamentali

.voi troverete ne’ Codici, che riguardano la fogna-‘

aione delle società. stesse", che _si vogliono go-‘

jvernare. La collezione delle leggi Remane ,‘

"sebbene sia la più copiosa, ed abboudame, e

‘Si'tlistencla a parlare di tutt’ i corpi politici ,‘

e di tutte le Magistrature , e di lutti gli or

ehm,
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(lini, di tutt’idaijàpufè niancaflte di questi

parte; perché in essà. non trovate la forgia

zione di quei corpi"; ’àiî quelle Magistrature ,

di quegli ordini, di fiquefdazj; se non quanto

gl’interpreti 0 gl‘istitutisti han ricavato dalla.

storia. piuttosto ,- o da altre memorie, o da.

varj pezzi delle stesse‘ leggi particolari allusi

ve, che han combinato insieme per farnesistema . '

' Questo stato , quqstt_ì pizmó della repubbli-‘

ca,, 6 dell’imperio-ngiigon abbiamo nel Co-‘
dice ,_ è lealeggivpromulgate presumono la

scienza. di questo pigno,fche in verità; non si

Isr'ova. Tutia la rgcqolfa .dellejnostre preimma

_tiche, elcostitpziogi,,groiig può_qdare (uri’ idea

dello-tstàtciidel liegmiqdi Napoli a -chi‘nol sa,

Q-iais'0gtiai ;ri{gorr,efd altri '3juti . Or questo

appunto io chiamo), ,Coilige; Economico, ch’è lo

,parte storica. ilgl Qogt;gg,lîolitipd;zdlgviîeglàiquale

si lascia ell’ arbitrio Idele-.commentatore , e jdell‘

interprete, e.non si ha il piacere di ricever4

la legittimamttnte autorizata , e ridotta in gìuf

' sto

- . _ _ , 4 A» .L’ r1.7»--‘-’,._.w .‘



> «Il

Sto Pinto dallo Ste€îo cinnpilatore.i “del Codicei

Legale . . ‘ 1

Se questo sistema da noi proposto meriti

generalmente 1' approvazione‘di tutti, sarà. un»

problema , ma È una certezza; nella‘pafticolat

materia ‘,‘ che noi trattiarno; Com’è? possibile

dettar leggi intelligibili intorno alle finanze ,\
all’azienda,-Iquandoi'nori ha un piano ra-‘

gionato antidpatamM'te‘delle finanze- medesi‘

me, e di quel ramo di azienda , che si vuol

regolare ? ' Manca al lett0re la definizione de’

vocaboli, i quali sono arbitrarj , ed a." quali si

sono da quei del mestiere attaccate certe idee

lontanissima _ dalle altre, che il resto‘ degli;

uomini comunemente v’ha attaccata. Ur qixan

to più un ramo d’ azienda. è parti€olare I, e

quasi distaccato dagli altri,'tanto Vmeno son

note le operazioni meccaniche,ond’=è regolato.

Il dazio dellal’osta non in rapporto alcu-*

no cogli altri dazj: i sùoi fondamenti, le sue

origini, le sue progressioni non han niente di

comune . La meccanica delle poste principali,

i le
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i:legax'ni colle poîté Eubalterne , le reciproclié;

cessioni de’dritti fra. le nostre , e le_ poste

e'st'ere formano un‘ sistema molto diverso dall’

amministrazione di qualunque altro corpo .

ECCO la nemssità d’uno__ stato , d'un{ piano ,‘

che noi chiamiamo Codice Economico Jec;. a di-%

‘stinzione , del coifi‘;e politico, e legale , che conterrig

la collezione di quelle provide leggi emanate di

tanto in tanto pel miglior regolamento di que

sto corpo.’ ' . I .v

Or la generale soprantendenza delle poste ,

' detta. comunemente ' nel Regno di Napoli se-'

cpnrlo il formolario spagnuolo il Regio,0flicio

'di Cqrrier Maggiore, può dividersi in tre par»

ti : Politica, Economica, Giuridica . La politi

‘ 9a è riserbata alj5egretario di Stato , l’econo

mica._a chi regola le Finanze , la giuridica al

Tribunale. Gli esecutori per la spedizione po

litica sono i corrieri di Gabinetto : gli ammi

nistratori della parte economica sono il Luo

gotenente, e il Fiscale coi lor subalterni: gli

t - am

 

‘\‘2
1».
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amministratori della" parte giuridica =sono>àflvlìkf

nistri della Giunta . " ' 5

La forma regolare delle, poste nel. nostro

Regno devesi al Cardinal 'di ‘Granirela Î‘V'i'a’

Cerè sotto. Filippo Secondo, che nel 1580"; .

introdusse le staffette: e sebbene sotto CM?

10 V. in1 Italia , Germania; e Spagna, cori

soî dellefposte si trovi. b=fi dilatato ‘,’ e iii

Francia sia cominciato tia’ tempi di Ludóvièo

XL, ciò s’ intende dell’uso delle poste", quali

oggi sono,‘ per utile del' pubblico cómtn'etirì’oe

Menfeè ptèsSo i Romani- 'il 'éòrso‘ puiiblîcòg‘clel

_le poste serviva solamente‘pe'r" le " spedizioni

politiche-della Repubblica; si ticàVal dia|l-‘-‘

1e“cent0‘e dieci leggi ; che Îsott‘ó"a varjî titoli”

si comprendono nel Codice Teodosiano',’ e iif1‘1‘

colla caduta dell’ Impero ; Né’Secoli batbarici

dell’ anarchia Feudale ti s0n vestigj di còrsi

particolari ’di qualche ‘Gittis comtîlereiante "col-1"“;

altre, a fine piuttosto di privato, chedi pub-"I

blico interesse: finché , stabiliti i Regni ,’ e

divisi i prin;ipati, e ridotti in forma, di regóg. -

lar
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la governo, riqominciaróno Le spedizioni po.

litiche per gl’ interessi de’ Principi, e degli

Stati , ' . ‘ , ‘

,; Quando non y'erano' altre poste, se non quel;

le regolate dalla politica , vale a dire, non v‘

erano altre spedizioni, che quelle della Corte,‘

il caric0‘fu solo del Segretario di stato , il

quale Ì_Btfgfitig anche oggì,eleggpep innome del

Re i Cor:iegi di Gabinetto, che servono atal

napo, e la,spedizionep de’ medesimi , o l’ au

n1entqlcl‘ipepde dalla Regal Segretaria, .

, -,Allèppolitica, che fu solo l’oggetto del cori

'sq pubblico presso i Romani, e che-10‘ fu ani

che presso di noi, s’aggiuns_e l‘economia, e la.“
 

cura del commercio, per cui ne partecipava!

no ì.prÎivati, e s’ andò dilatando, e aumentan

do per mezzo del trasporto (1’ ogni sorte di let

tere, e del trasporto di robe coll’introduzione

do’_pgq_ggc_qi ,. e d’ un“ dritto di porto pzapor

zionato . ‘ ' ',

Unitosi all’interesse politico , e dello stato‘

anche 1’ economico del commercio, si conside

rò

L..J.m.__.,
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io comehn dazio , e, ne venne ildtitto;proi;

làitivo quei corrieri ,.«'o piocacd-,<:chbéi per:

ticolari, ef le- Università più commerciantidivan'odi- loro conto , e cosi la. Igeneral So“,

prantendenza delle poste si .hét=.se un .ojfieiq.)

Il darsi quest'ollîcio ya'Piit...gran "Signori-idi
'Cor’te‘ fu cagione; che;“coitorol;“tiserlianclosi lei4

direzione-«in grande delle cose ,‘clestinassefo un

Luogote>nevnte , come capo; della Jmeccanica' uclèl-t

le punte, felcome amminis’tra‘ltore di questo ra

mo d’ aziendajr che ’andava’ per conto d'elSor-fl

Fantenxlenti prbprietarj:dell'irflìzio;"e mn.gn

a Conto del Re; . '

Ma‘rpoi, cresciuto il dazio col commercio

ampliato , -s’; ineorpe;ò alla. Regia Corte ', eÎlp'ei"

essa il Segretario di stato degli affari stranie»'

ti ha il carattere di Soprantendente Generaî‘

le, e lit-direzione delle posté,’rispondmgbpfi‘ -

1?oflicio'irg , ’ch‘e 'riguarda‘l 1‘

economia, alla Real Segretaria di aziend@,rigy

sia ‘alfStìpre’m‘o'Consiglio.tlelle Finanze.” '

Ma.dacclzè la spedizion della Corte ‘, che}

fora



ti? l

formavaîl’î oggetto politico , s‘ uni « alla ìpetli-l_

zion del Îcommercio‘f di lettere , di robe per

jstalfette ,< e per procacci , si Venne ad amplia-1 .

re una moltitudine. di gente impiegata in‘ Na;

poli, e“in tutto il Regno .

M» questa moltitudine d‘individui ne i nacque

la necessità... d’un Giudice, che dirimesse_ le

controversie ,1chs poteauo sorgere fra questi

individui , _0 ‘-fra. «loro , 0 rispetto a’ fiscali in-'

teressi . ,Questa è la parte giuridica, che fu

commessa ad un Giudice detto Delegatidelle

P0ste, il quale s’eligpVa_a nomina. del Soprani

t

tendente . - \ . '..f»î ._

.-_, Questo Delegato eta îsempre un Reggente

361 Collaterale, come chiaramente scorgesi nei

gli articoli rii‘posse’sso proposti dal Marchese

di ' Rolfane ' dichiarato da - Carlo‘ Il. General

postmnel 1611. , che si conservano nell’

'M;Qella posta .

non fil-ristretta que‘s'ta Delegazione privativa-E

'mente,àlla Camera‘îRealeq ma s’ -è eletto per

Delegato ora. mi. Presidente di C_ermeta,ora

un

Abolito il Collgggraleî

r
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un Consigliere del S. C. indistintamente. Ma

siccome, a tenore delle Frammatiche , i grava

mi di qualunque Delegato si riferiscono in

quel Tribunale, a cui si trova ascritto il De

legato , ne veniva l’inconveniente, che i gra

vami de’ Delegati delle poste‘ ora si riferivano

in Consiglio, or in Camera, or presso "quesm,

or presso quel'l’i‘lttitante senza registro .

Quindi s’ eresse una Giunta composta del

Soprantendent‘e generale, di tre Votanti toga

ti, del Luogotenente,‘ dell’AvvocatwÌ-‘iscale, del

Procuratore Fiscale, del Segretario .

Delle tre parti politica, economica , giurié‘

dica , noi non parleremo qui, che della\ se-'

conda; giacchè la prima, che riguarda lo Sta.’

to, basta accennarla, perchè il silenzio è la'

miglior regola negli affari di gabinetto, se non

quanto per li rapporti colle poste estere si

confonde o colla psiqia, o cokla terza, la quale

riguardando la giustizia, sarà l‘oggetto del Codice.

legale, e conterrà la raccolta delle leggi an;

tiche, e moderne, prammatiche, dispacci, e de-‘

f B si.
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cisioni di punti generali divtanfo in tanto cma-ì

'nate. La, seconda dun‘1ue, che riguarda lo sta

to del Commercio le_tterario interno, ed ester_

no , e l’Amministrazione; dell'intqqsse pecu-.

niario , è propriamente quella , che va sotto

nome di oficìa , e di cui intendiamo. dare, un

piano secondo le leggi meccaniche, con cui si,

guida ,, la, cui compilazione forma. il Cqd<'ge eco

'1Iomim delle poste .\ ,

Quando si dice Ofiîcia s‘ intend9 il. Sopran

tcndcnte; col Fiscale , e co’lor Subalterni , e

perchè il Soprant_endente ha il dritto di sosti

tuire uno in sua, ve,ee , s’ intqndq 0|_‘a per of

ficia il Luogotenentc , e 1‘ Av'vocatq Fiscale .

L’Amministratione è in mano del Luogote«

ncntc , e del Fiscale,i quali introitano, esita

no, e rendono conto . La,dkezi0ng della. mec

canica. è del solo Luogotenentc, che assiste alle_

operazioni principali delle officine , come sono

l’apertura , e:v chiu‘myg,_ di- valigie , e spedizione

di corrieri, e quella sala appunto ,in cui tali
operazioni. si fanno ,À‘ s‘ è detta perciò Tanergm_,

o Slfl
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o Ha sede del Tenente; o Luogo:e‘neritfi che

sul principio non dinotò altro , che la sa-è‘

la appunto, ove stava il Tenente ;' indi per-I

chè in quella sala si ricevono le lettere , e

s’ aprono le valigie , e di la passano alle of

fiCine delle Dispense,ydin0tò un luogo partico

lare di officio, in modo che la ’ divisione ge

nerale dell’officio si fa comunemente iii Te

nenza , e Dispense, e gli Ufficiali della. Tenenz&

tassan le lettere, e le consegnano agli officia-4

li delle Dispense , da’ quali il popolo le riceve;

e finalmente prendendosi il"nom'egdalla parte

più nobile , tutt’i luoghi di poste nel Regno

Sì son detti Tenenze ,‘ 0nde__ si sente la. Tenen-'

za di Bari , la Tine_nza di lieve, e 1’ Aflìttua«

rio generale di quelramo sichiama. il Te4

nente di Lecce, , Tenente Bari . Del re-'

sto il corpo. dell’ Oflicio regolarmente può di

vidersi in otto. -m’èmh=i,, î‘chè‘f‘Tenenza, , Se-'

gre_taria ,_ Razionalia ,j\ Are/licia ,î Qt'spensazione. di

lettere ,p Procacci, Poste Cavalli ,y Rollo di Cor

rieri,e di questi principalmente trattano a par-’

\' \ B 2. te



te a parte ;i titoli del Codice ÉteEsîo‘ coll’ of€

dine , con cui già son segnati,

"1‘. I T 0 L o I.

'Della Tenenld; . e

‘T I. '1‘ 0 L o Il‘._

’i)clld Segreteria , B:zzionaÎia, e d’ali

2’ Archivia . __ .

T 1 _’r 0 L o III.

Dgllg Dì:pegm2ionq Hall: l_gtt_erg:‘

1T 1 1‘ 01; 0_ W;

De’ Procacci ._‘

* ,-’ m: 1r 0141: m »'

"Ddlq ,Poste 21e’ Cdvàllì,‘

-;.J_._ TIÌI‘OLQ VI;

ÎDgl {QÌIg de“Cr.u‘-ri_c3fiL ,,‘



‘ha

'Q 1' ‘

_T I.j|f_0 L 6 VII.

Delle Poste anomale. \

TITOL_O VIII. 1‘

'DeÎIS Tarifle del]: Tenenzé\ ; ‘.\

.TITO‘LOIIX. /

’Delle TarzZfe .de’ Procacci-J . .

ÎT‘ITO Lo{Delle Tai’z‘fe 21e’ Maesìrì di Posti; '

' TITO-LO‘XÎ-V

D01 cîzmmz'rzo de‘ Corrieri, delle StafÉtz‘e'g

5 dg’ Procacci per I: g_tr_ag’e

del Regnog

T I T 0 L 0' XII. ‘
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DEL CODICE POLITICO, E LEGALE

DELLE POSTE.
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.PARTE PRIMA

Dritto comune antico .

C 7 ,

IL Corpo della Romana Legislazione, sebbe=

ne attaccato da’ critici per tante parti , è

però 1’ Opera la Più compita, che abbiamo, e

quella stessa sua diffusione ne'tanti Casi parti

colari, che par che ne formi il difetto, è la

cosa‘più utile,àlmeno per quella parte per

cui si toglie all’ interprete , e al gloss_atore

1’ estensionefarbitraria, e l‘ appropriazione ca:

pricciosa . In un Regnd non dispotico, la bro

_vità , e.generalita delle leggi sicco‘_gnej rende

in astratto grave la legislazione , cosi lasci; ‘

lutto all’ arbitrio sfrenato del Giudice . :iQ1ieg’

=‘.. _ V B _4 ‘ _ co
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codici metafisici, ne’ quali gli aùtori per evi-‘

tar la figura di casuisti , Si son contenuti nelà

le nozioni generali, cedono in utili:à ad un

volumaccio forense, benchè sconnesso d’ ordi-Î

nate decisioni. (9..

_ Quindi ‘e, che tutt’i conipilatori de’ codici

moderni han per lo più camminato pe’ vesti-‘

gi de' Romani , e sono stati ancora cosi tra-'

sportati dalla sapienza degli antichi Giurecon-J

Isulti , che han Voluto adottar tante formole ,j

ora inutili, e non lasciare ignorare quell’ani-'

naso di tante leggi ,_che ora non trovan sog3

getto . Non vi è un dritto di Regno , o mu-Ì

nitipale, in cui non si comincia prima dal drit-é

to/ Romano , chiamato comune ',' metodo ‘ che

dimostra , che il dritto municipale e un'appen.î

dice , ma npnforma un corpo di legislazione

intera, benchè in verità la cosa dovrebbe

sere al rovescio. V .‘.. /.f ' _

. f“Altri giudichiîse questo sia un difetto ; A

' noi piace-questo metodo , sebbene fosse difet-‘i

turno, perchè'siam di parere , che _se tal si

l‘iPlb

.r-v
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ripufaìée_ nella compilazione tlegli altri codici;

'non dovrebbe riputarsi tale in quello delle
poste . Se le poste non fossero che pel_ vs‘oltj I

commercio interno del regno , ' e glell_e :ptoî‘ '

,ÌvinCie} colla Capitale , basterebbe; alloralo dritto del regno circa le PQ_SÎ_Bo“MÈ sic-1

come vi è l’attaccamento delle nostre; colle
poste estere , le quali non sono obbligate vdi

dipendere dalle nostre leggi, cosi per le que

stiofti limitrofe dobbiam regolarci col dritto'

comune , o sia con quelle leggi di poste , che ‘

par, che sieno state adottate ugualmente da tut«‘.

te le nazioni. Chi trascurerebbe in questo ca-ì

so le leggi Romane , che ci rimangono del

corso pubblico ,< ancorché adombrasse quella;

impe'rfettamente la nostra posta? Poche d’essai

occorrono nel Codice Giustinianeo',‘ ma nel

Codice Teodosiano‘"se ne leggono non menoj

di cento e dieci , distribuite sotto varj titoli .1

I titoli sono de cursu puólùa che racchiude no-l

ve leggi: de trafiorìis ( così chiamarono i par-3

‘gaporti , i biglietti per aver la posta ) che ne‘

racà
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racchiude due". Di ìgénrìóaì É_n rellu‘jî ch’ era2

ho gl’ incaricati di kgflari, o corrieri di Gatiìnetio \

che ne comprende i'rentitrè . De Principio“

îzgentum in redus che c'erano i Corrieri Maggio

ri , che ne comprende otto; De' curiosi: (: cli’

erano gl’ incbrùa_t_i i_z riferirà ) che ne comprenè

ile dodicig _ v‘
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La Seconda Parte comprenderà dritto‘ col

inune moderno , cornea-ioi chiamo {ostato del:

le poste sotto j Carlo \,V_.Al la diffusione del suo

Imperio , il generalato delle poste ‘sîtabilito in

Italia, che commerciava colla Germania ', e

colla} Spagna, formava quasi un corpo, e i poi

chi Regni esenti dal suo dominio modellarono

le lor poste sullo stesso dise'gno‘î e se quali

che Regno introdusse qualche stabilimento .

particolare, appena questo serviva per li suoi ‘

confini; perché da ogni parte poi attaccavano‘

i corrieri colle poste estere del dominio di

Carlo V., e si stava alla sua‘ legislazione. Per

le cose di questa Epoca di gran lumi siam

debitori a Boerisio , Coccejo , Averingli, Leo-‘

nadh ,‘
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nadh , Manshùsli,‘ Windurgel; Ziegleìrvo,‘ iié‘

lor dotti trattati della ‘regalia delle Poste , del

iz'rz'tto proidfi‘ivo , del dritto imminente , de’d'rìz«l

-'ri della Maestà. E1 per le cose nostre ahbiaxfl
tratti de’lumi dal I Depontei'De 0fliciis, e dal

gli articoli di possessorio del Marchese di Ro-‘

franò General delle Poste di Carlo II. in-que-î

sto "Regno; co’diplb‘fl’xî' speditigli , ché sono in'

"ArChivio ,’e che si riferiscono a quelli spedilî

sotto il governo ’di'ggfrlo ‘V, di cui son quasi

, {I I ,
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“FA R"T‘-E ,fi‘

'Dn'rt‘o 'del Regno;

Finalmente la. terza parte conterrà tutti gli

'stabilimenti particolari del Regno sotto un’ or-Q

dine di titoli corrispondenti preg;q a“ poco g

Quelli del Coal'g ,EYggomc'cb; ‘ . ;;.
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STATO DELLA rosra m Narg.z

‘ m ROMA.

’ Ila dipendenza reciproca ,j in cui ‘ son gli

‘ in; supplire izicentlevolmente a’hi.

Regni reali: dì"sostentamento ‘,;ed_ a’ bisogni di,

Opinione, di 09modirht e. di lusso ,, è il. COm-l

mercio il vincolo, che unisce nazione e na-‘

gione , e rende una utile all’ altra , e conse-'

guentemente il promovere,e il rettificare quei

mezzi, che facilitano il commercio fra genti

diverse, o fra popoli di un medesimo. stato, dee

sempre esser la cura principale chi governa,

e del protettore, e capo di una società. Uno

de’ più providi mezzi "e il commercio lettera

rio, ch’è preambolo del commercio mercantile,

e ne contiene la parte_’pii1_ nobile, especiosa.

Questo è quello, che noi chiamiamo. posta ,

articolo per altro degno ancor di considerazio

ne,0.0
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m; , per la parte , che oltre le pubbliche mi;

re, riguarda il. Real. Erario! di cui. mm è un.

ramo, indifferente (1), sebbene prodotto da un

dazio volontario , spontaneo, e piac;evol tan

to, quanto è la sicurezza avere in ogni,

settimana un corriere, che in piccol tempo, bat-'

te precipitevolmente-lunghissimi tratti di stra-I

de , valico, fiumi, traversa monti, e reca ad

ogni poni privato per pochi bajocchi il foglio

del suo amico, e del suo, c_ongiontp ._ Questo,

piacere,'e questo utile cresce. ragione della

distanza de’ lrmghi ,' ove perviene il corso del

la posta: giacché a tutto, quel ch’è commer-'

cip, inte:nol letterario del regno potrebbe giun-‘

gersi colle forze private; e dal sistema pubbli

co esclusivo il cittadino non, ha altro in Reav

gno, che una maggior facilità , e sicurezza.

’ Ma
e

.(

(I) La rendzta. della posta oltrepassando gli

'annuz" ducati centocz'nguctntanzila non È lontana da?

giungere a duecento mila fra non molto tempo._

7»
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’Ma’ come ml! luSingar'si in privato d’aver!

commercio libero con gente di altro clima ,j

di altre leggi, di altri costumi, e di altri dif
ferenti dominj , senza che i capi/delle nazio-‘i

ni confinanti con reciproco trattato s’ uniscano

a Stabilirli con dar sicuro passaggio a’ corrieri?

ÎNè‘questo basta: dispendiosissima, e lunghissi-i

ina ,‘ e quasi impossibile ad eseguirsi, se non

in certi casi particolari, sarebbe la spedizione

Ordinaria de’ Corrieri a dirittura per ciascun

regno di Europa, se i Regni limitrofi non si

porgessero quasi le braccia ad ajutarsi vicen

’ Îdevolmente, e non ricevesse la posta del Re

‘gno più vicino le lettere del Regno cbnfinan-‘

te , e con buona fede non le trasmettesse all‘

altra delRegno che -siegue, e cosi di mano

in mano fino a’Trioni, come dicesi , e fino

all’ultima Tul_e .

Non ‘e stato in tal disposizione di cose pic-'

{ciel vantaggio pel- Regno di Napoli quell’aver

'cospirato le" nazioni pii‘r commercianti nella

volontà di forma; quasi un centro del corso

pub

__.
_
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pubblico in Roma, Qualunque mai ne sia sta

ta o fisica, o politica la cagione in altri tem.

pi , promossa , o dalla Corte di Roma’,’o dall’

altre potenze, o nascente dall' urto di varie

Combinazioni, che nel governo universale ac'-..

cadono, e formano un punto di mero caso ,

di cui in vano l" uomo. s’afl‘anna ad indagar le

misteriose c,agioni; egli è certo , che tutte le

potenze han dentro Roma lor otii_cio di po;

sta, separato dall‘ufficio della post_tq Pontificia,

e che da Roma per conseguenza v'è spedizio-‘

ne ordinaria di corrieri per qualunque Regno,

Questa proposizione cosi generale non. vien ri

stretta dal fatto, che in verità gli officj delle

poste straniere si riducano. in Roma solamente

a sette , cioè di Francia, Spagna, Germania ,‘

Venezia, ITorino, Genova, e Firenze . Giac

che le poste di Torino ,/ Milano ,_ Venezia" , e

Firenze, oltre la posta Pontificia, ricevon le

lettere per tutti gli altri luoghi d’Italia, e le

poste di Francia, di Spagna ,‘ di Germania ri

cevon le lettere per 1’ Inghilterra , pel Porto

' C gal
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gallo , per la Russia , per. la SVezia, renden-J

dosi garanti della pribblica fede. E:serido cosi

le cose, Ognun vede , che basta, che il Cor

rier di Napoli giungà a Roina , per essere nel

grado di comunicar le sue lettere colle poste

di qualunque potenza .

; Ne' tempi andati, quando questi due flo

ridissimi Regni etan provincie o della Spa

àn_a, o della Germania , mandavansi le let

tere con particolari staffette alla posta di Ger

inania , o di Spagna, ed essi officj pensa

vano a comunicarle cogli altri. Ma poiché cb«

Ber la sorte di avere il proprio indipendente

Monarca nella. Persona dell’ invittiisimo Carlo

'iÌ‘Èrz’o, sua provida mini di fondare nel suo

Real Palazzo Farnese in Roma; un particolar

oflicib ili pósta. ,"’e di -far a. dirittura i trattati

Î’cyo‘llè altre corti straniere, acciot:chè suoi fe
hdeli Éil’ainàti vassalli non fossero’ nella neces;

“siti. di 'xnandar le lettere zi’ lor amici in Roma

[per i'ninietterle nelle altre poste . E stenden

dii anaîiè óltre. le Sue Benefiche mire, stabili

’ Illll
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un procaccio , che classe il comodo al traspor

to delle robe non solo per Roma , ma. anche

per gli altri Regni, con fondar un altro oliicio

nello stesso Real Palazzo Farnese sotto nome

di direzione del procaccio , in cui vi fosse per

sona , che raccogliesse tutto ciò , che venis

se da’ Regni esteri in Roma per Napoli, e lo

spèdisse col procaccio , e finalmente ricevesse

tutto ciò; che da Napoli col procaccio si Spe

disce in Roma, a Cagion d'esempio , per Fi

renze , e l‘immettesse nel procaccio di Firen

ze, rendendosi il Fisco garante delle spedizio

ni, e delle consegne , e registrandosi tutto in

pubblici Libri per la. buona fede de' commer

cianti . l»

Continuò ciò non ostante l’antica maniera

di spedirsi le _valige per Roma colle staffette ,\

finchè il nostro amabilissimo Sovrano Ferdi«

nando nel 1777. avendo avanti gli occhi il

decoro del Trono, e della nazione, la pubbli
ca sicurezza, e il Ìvantaggio d' un corso più

affrettato. creò un corpo di corrieri a parte

C . de
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de’ corrieri di Gabinetto, i quali ad esempio

di tutti i più colti Regni, due volte la setti

mana andassero , e venissero da Roma in di;

ligenza colle valige .‘

Questa nuova forma di corso richiedea nuo

vo stabilimento, ese ne fecero alcuni , e‘pubblicarono tumulttiuriamente,,qche poi ebber

bisogno di molte moderazioni per l’esperienza,

che dimòsttò inutili alcune precauzioni , e ne

suggerì delle altre più opportune. Anchequel

le istruzioni, che si diedero all’oilicio di Ro

ma, quando fu eretto , divennero inutili col

tempo per quella ragione , ,che_leggi , special

mente riguardanti l'esterior disciplina, la mec

canica, 1’ economia, non posson darsi pgrpetue,

’dovendosi cambiare secondo la cultura, l’ ac-‘

crescimento, il genio , i;ostumi della nazio

' ne . Questa necessità di cambiar leggi nel pro

posito della posta di Roma crebbe in ra

gion de’ cambiamenti fatti dagli altri Regni

di Europa. Quando si pubblicarono allora per

quell’oilicio nascente le istruzioni, si conside

rò.
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rò solamente nella parte più facile, cioè nell‘

interna sua struttura, e meccanica operazione,

non già nelle due gran parti esterne, che sono

l’attaccamento colle poste straniere, e 1’ attac«

camento coll’oflicio di Napoli.

Varj ,cont:ordati si fecero allora con tutte

le poste: con quelle d' Italia , siccome la. cor

sa da Napoli, e da Sicilia in Roma ‘e a un

dipresso eguale a quelle delle altre poste d‘

Italia, fu stabilito, che si cambiassero, anzi si «

barattassero le lettere, sicché, per esempio le

lettere di Napoli per Firenze si consegnassero

dall’ofiiciodi Napoli in Roma all’officio dii-"i

renze in Roma, e quelle di Firenze per Nas=

poli si consegnassero dall’oflicio di Firenze in

Roma a quello di Napoli in Roma, senza al:

cuh conto, ma colla libertà di vendersi le

lettere Fiorentine in Napoli a. vantaggio dell’

oflicio di Napoli, e le lettere Napoletane in

Firenze a vantaggi0'dell’oflicio di- Firenze .

Non cosi..colievposie fuo_r d' Italia , i di cui

corrieri perfino a Roma battono una strada.

8‘Ì,, C -3 tre
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tre , quattro ,' cinque, e dieci volte più lunga,

che quella de’ corrieri Napoletani , e per con«'

_ seguen2a la lettera, che da Napoli portata

in Roma vale tre bajocchi, non può compen

sare il valor della lettera, che in Roma si

porta da Parigi, da Londra, da Vienna , da

Coppenaghen . Perciò con tali poste i concor

dati furon divèrsi , e a tenore delle distanze

si stabili un certo maggiore, o minor ‘prezzo,

a cui si comprano , e si vendono reciproea-'

mente le lettere; alle quali qui poi in Napo-‘

li nello spacciarsi s’ aggiunge il dritto del por-2

to da Roma in Napoli; giacché la compra, e

vendita si fa in Rema .

A quelle lettere poi, le quali escon dall‘

officio di Napoli s’àggiung’e il dritto, che chia-J

masi impropriamente di affrancatura (I) , che

9‘
.r V ‘

(I) L" affrancatura è propriamente il drìt-‘
."

'20, che si paga da chi immette le lettere , a_fiìne

di non pagarsi rla chi le riceve . Il dazio sulle

let
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si esige qui- da chi immette la lettera , fuor

‘chè nelle lettere di Francia, che non s'a'rl'ran

cano, cQmpensandosi questo dritto nel contcg»

gi0 delle due poste in altra maniera.
i Questi concordati alcuni furono perpetui,

alcuni teinporarj da rinnovarsi dopo un deter-

minato tempo, e migliorarsi secondo le più

esatte esperienze ; e la saggia provvidenza

del nostro amabilissimo Sovrano penserà per

_mezzo de’ suoi Ministri di rettificare secondo

C 4 le

lettere estere non ha gyest'oggetto, giaccbè (a let-' K

tera si paga da chi la Ì'it‘fl(t, non ostante il 34»

gamenta di c11i l‘ immette .l gigi; può chiamami

dunque affrancatura un dazio , che {si . paga. sulla

lettera , ;plzepesce dal Regno_, il, cui parte si

paga poi da un rudrlito di altro Regno. .l_da sia

come affrancatura da pripcipio fu detto girel dri1.

20 , che paga di immette la lettera per render

franco ckj_ riceve , così impraprianìtnte ogrii drjt«

20, €11; k_si pala da vili imn_zette per gualiù{que ra

gione



4°,le circostanze ciò che può ridondare in van:

raggio dello stato , e del pubblico commercio.

Riguardaron però essi concordati gl’interes-,

si, ed i prezzi, non il metodo , e la mecca-i

mica delle poste , che ciascuna potenza regola

a suo piacere. Ma sit:comè 1’ ofliCio di Roma

è, direm cosi , un oficìo passivo, che serve di

recipiente di tutte le lettere , che vanno per

tutt’i Regni di Europa , e la si conservano ,

e non si toccano, e nelle giornate stabilite si

' pasti

.1‘

gione , in linguaggio di porta si c/u'ama afi‘ranca-i

tura: il' cambiare i vocaéolz' te'cnici e ricevuti

ridurreóÉe la .cosa 'a non farsi capire ,‘ ' e un“;

un tentativo -.rìmile a gueilo di Beda di camóz'ar

2utt’i nomi delle costellazioni , e in vece di

Orsa maggiore, Orsa minore , Centauro, Ercole,

chiamarle S. Apollonia, S. Pietro ,‘ S. Paolo :'

imperio

di Be

':na il popolo, pre.rso a cui, è il sommo

l1elle lingue , non ha curato la correzione

114 , cgó'6er; v_e_nehzlilg per la ‘.sug sante intenzione.
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passano ; come sono ;‘ agli altri ofliej , ed

egualmente ne' giorni stabiliti riceve da essi

oilicj le lettere per Napoli, e le conserva s'en-ì

za t0ccarle , e fedelmente quà_’ a suo tem-«i

po le spedisce; cosi qualunque cambiamen-i

to di metodo, o di meccanica , che si fa 0'

nelle spedizioni di Napoli per Roma, o nel

le spedizioni per Roma da Parigi, da Milano,

da Vienna , influisce sentibilrhente sull’ officio

di Roma; on'd’è, che di tempo iii tempo con

vari stabilimentis’è sovrafldmente dovuto pro-É

Îvedere agli accaduti casi particolari.

L’ altro aspetto, in cui doveasi considerard

l’oflicio di Roma, era di oflii:i0‘ di c'o‘rrispbn-l

denza coll’ 0flici0 di Napoli. Nelle ’iîtruìiofll'

di alloraianto non :si pensòîa" ral"’p'uhk“in"

teress-aiite , quanto 'Si'laséiò- ‘isòla't'd come un

corpo, che si dovesse regger da se in xix‘ódo" ;

ìche neppure il conto- genetale‘ passava" nella‘

Razionalia dell’Ufficio di Napoli, mia in -illh‘fl

Officine si esaminava come unc0nto"à‘ paite‘;

-_ch‘era lo stesso , che non segaiìiinar‘si ;

/‘
_

Q.
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che tutto il caricó dell’oliicio di Roma dipen'2

dea da questo di Napoli, e sevicendevolmen

te non si contestavano i due oflicj , potea. pur

quel di Roma situate a piacere gl’ introiti sem

sza che alcuno ne sapesse la verità , riducen«

dosi la revision del conto ad una operazione

meramente aritmetica di sommare,e sottrarre.

Sbaglio di economia mal regolata , conosciuto

dalla Giunta della Rosta , che fatto presente

al Sovrano ha meritato correzione , e da po

chi anni in qua, {unisce il conto di Roma a.

questo di_Nepoli , e; se ne fa ragionata di:

missione . , ‘

Ma non s_’ è, unita la Corrispondenza reci-‘

procg,__ccon uno stretto nodo, come sono unite

tutte. le. poste dgl.>gkegnq , ne s’ è proceurato

ali voifemu’il, ‘mew‘10ae la meccanica per

quanto permettono le circostanze diverse , nè‘

si spn,date quelle precauzioni, che impedis-'

ser le frodi, onde in ogni spedizione, quando'

le notizie son recenti, e quando tutto ‘e sot#

I°P9“° figli “di, 611011 già solamente. in fi-‘

flt‘.

9’ L. , _'-'

\J
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ie. dell’anno; 'si vedesse qiîel clie‘. sîiif'tlflt0 ,‘

quel che s'è ricevuto , quel che s’è) {commu-i‘

tato , quel che s’è comprato , o, venduto , in

modo che il conto generale non fosie altro

poi, che il risultato diqu6tti particolari set:

timanier;i registri. I. . I '

\ Ecco la necessità delle_nuove istruzioni’pet’s

tutto quel, che riguarda la parte esternaposta di Roma , ch’è la} più , grande ,_ eì'pilîi

interessante . Ma non è che d’ istruzioni. non

abbia egualmente bisogno la. parte interna, o_'

sia la meccanica stessa . Non si riconoscevano

più i doveri di ciascun individuo . Siccome la"

pianta degli oflicìali s’ ‘e andata alterando , e'

ne’ mali di quel corpo, che pur si conosce;

vano da’ Superiori , s’è dato spesso un veleno'

per rimedio , qual‘ è l’ accrescimento de’ mem-‘

{bri, quando doveano piuttosto amputarsi: co-‘

si divisi gli utili de’ pochi fra molti , crebbe

l’ impuntualità, cresciuto il numero de’ biso-'

gnosi, in man de’ quali non istava bene ne

la pubblica fede nè 1’ interesse del Fisco .

v - ’ La
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La. sapienza del lÎé li‘a' ridotti a pochi 'scelt’l

soggetti gl’ individui componenti ‘ l’oiiicio ’ , " ed

in lor accreSciuti gli appuntamenti.

‘ èOSÌ ridotto quell’bfiicio iii mi,glior ‘fórtna"

deCente, e regolato da ora in avanti con me-»

todo più sicuro , e men arbitrario a tenor

delle istruzioni, sarà più facilitato il Commer

cio , sarà il p'ubblico‘piìr soddisfatto, e ne ri-'

sulterlt quel giusto utile all’ Erario Regio , il

quale mantiene questopubblito corso a van

taggio, e comodo dello stato :
n.1

. ', ,_;;;;;‘ 4,. '.
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, f Eravamo PRELIMINARI .;1

1

'1'._ A meccanica dell’ oflic_io della Posta di

"3‘ Roma s’ eseguirà da sette persone, Di

rettore,L Segretario , Oflîciql della Tengnzrz , Uf

lfigìal della Dispensa , Ajutante , Sopranamq-À

; m , e Servîente , Essendo lo Spaccio dell’ 0fli-L

cio ben ristrett/o , e di minor estensione , che

quello d’una sola officina dispensa dell’ of-'

ficio di Napoli, bastati sette , Perqhè tutto il

grande non consiste in manovra, ma in esat*

tezza di corrispondenza colle poste estere , e

coll‘oflicio di Napoli stesso . Tali circostanze

permettono , che il Segretario unisca in se la

Carica ancora_rli Razionale , e di lióro all’ iri-.

contro della Tgnmza ,: e 1’ Oflz‘qial_ dispensato-.

re la Carica di Carriere , e 1' O_fiîcìal della Te;

{lh'l-x
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nenzd ‘quella di iircììz'vaù‘o ,‘ e il Servienre

quella di Portiere , e di Bollotore; restando

all’arbitrioÙdel Re il conferir l’altra carica di.

«’Ojficial ‘Ctmrirvqtore del ;.Efocaccìq ;‘ Ogni, Segre»

l’aria, 0 all’ 01Îicial della Dispensa , seci\ndo l'

abilità ,’ l’onestà, e il merito dell‘uno, d del

1’ altro , essendo compatibile quest unione d’

impieghi per li rapporti, per le è

_c'ue , sola'inente in Persona (1‘ uno di loro, non

potendosi sul piccolo introito di cirdp 400'.

Scudi quanto rende la direzione , o sia assi

c‘urazi0ne, colando tutto il resto fne‘ll’ailitto ge

lne'rale del Pro€accio in Napoli) fissarsi un sol

do da costituir un impiego separato , e non

convenendo al decoro di darsi ad altri“sulaal

ornate V3.

Îemi inferiori, o al contrario al Direttore stes-'

in della Posta , Cile non deve ingerirsi nelle

inèccaniche , ina ‘sòvrantendere agli altri, che

'1’esercitano. ' "‘

9. Oltre l’abitazione nel Real Palazzo Farà

nese, sidar'anno i seguenti soldi :
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N

34: Direttore. ‘. . . : ; : 45

Al Segntaria , Razionale , i: 'li5ro

all’ inìonì‘rò . . ‘.‘ . . . 257'Jflll‘ Oficìal della Tenehz‘ri . . 12

All' Archivarz'o . . . . . . 2

All’0flz'cial della Dispensa il in per

cento , che importa circa .' . 15‘

'Al medesime) come Cassiere . . 4’

All’Ajutante . . . . . - 10.1

Al Sopranuntem . ; . . ‘. 5

L4! Servieni'e, Bollatorr, e Èartier: ‘ +6 Î‘

ad! Conservatore del Pfocacz‘z'o . 8

' 6‘} Si dovrà mettere in registro dall’ Archi:

vario l’archivio delle Carte Reali, ed altre

attinenti alla Posta flisinipegna‘te dàll’ anno

{1734. fino al 1787. , e tal‘archivio si formè'-‘

rà nell’ armadio, 0 sia stipone , che Esiste î’ia

essa PoStà; giacche S. M. c0n Real Dièpacciò

de’ 17. Tebbrajo 1_784. dichiaz;ò detestabile abù

so il conservarsi tali gelo‘seÀcr‘ittuxte nella pro

pria abitazione del Dinetfoie , o di qualunque

altro individuo della Posta! foss_e egli _di qual

\ ‘ fil‘
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5ivoglia‘ probitli; ’stîma‘; E graduazione; Il Dì-‘

rettore _sarà tenuto dopo che avrà disimpegna;

te unitamente col Segretario tutte le carte re-‘

lative ad "affari di uflizio , di passarle in mano

‘all’ Archivario per farne l’ opportuno registro ,

e riporle in archivio colla lor-o corrispondente

epoca; e_ di tale archivio vi saranno due

“chiavi differenti, una lla.terrà il Direttore; , e

1' altra 1’ Archivario, in modo , che uno non

possa aprire genza dell’ altro .

4_. Si dovrà formare scrittura , o sia Razioì

nal‘1a della detta Real Posta da disimpegnarsi

dal Razionale, conforme si pratica in tutte le

Reali Poste de‘ Potqntati, che sono in Remi;

e tale scrittura dovrà piantarsi con quei rami

di corrispondenza colla Razionalia del Corrier

maggiore di Napoli . Ogni trimestre sarà te

nuto esso Razionale formare il conto d’ in-‘v

mito, ed esito), Pr€S@fltarlQ col suo certifica-i.

to al Direttore, quale dovrà riscontrarlo

col Diario libro d‘ a,rsento zl' introito , che sieÀ

_gue , e munito di sua firma egualmente , che

di
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,_Vf_ __-...__. .__.,_ __.____.._w_à,solssweze s_’_‘sr. -_

di quella del Razionale Segretario rimetterlo

alla Real Corte . Cosi farà di tremestre in

tremestre . Finito l’ anno formerà il conto ge

nerale , e colla suddetta cautela il Direttore

lo. rimetterà alla Real Corte unitamente al li

bro dell' introito settimani:rti certificato dal

Razionale colla corrispondente cambiale della.

somma , che resta a favore del Regio Fisco ,

avanzata in quell’ anno per introito sup€rante

esito, e detto conto generale dovrà inviarlo

nella prima settimana di ogni mese " di Mag

gio conforme S. M. ha stabilito nel suo Real

Dispaccio de’28. Giugno 1785. (I). ’

le D 5’

 

(1) Questi conti di amministrazione con me

nìera irregolare si formavano dal Direttore , e pfl_‘

cautela dell’ufiizz'o _altro non ci era c/xe un mal'irz«

teso libro di registro; e siccome S. M. si ' trof

va fin dall’anno {780, ordinato che il ramo del

la Real Posta di R0_Ula si (inverte incorporare

nella
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5. Questo istesso regolar- sistema si osserva'

dal Luogotenente del _Corriermaggìore ,_ il qua

le tiene un diario registro dell’iufioit0 in Iet

rere dell‘ anno, che convalida , e legglizza il

Conto che forma la Razionalia , e che rimette

alla Regia Corte unitamente : Né: altra inge

rei1za ha per 1’ amni\inistrazi0ne economica ,

che di autorizzare con firma , ed ordine Rea

le i_pagamenti , ehe occorrono , tener un li

Î>ro di registro del fruttato delle; lettere gior

naliere ,_ che E: quel libro chiamato} libro del

Luogoz‘gnente, che viene dalla Razionalia rimes

so alla Corte col conto annuale ';

«-»' 6._ S’ è stabilito da S, M, di accordarsi agli

,.
‘

J<‘. .

î’. ..: 111

.9,- -

 

hella sdg'tturq gugllq del Corriere Maggiore di

Napoli , così è indi;fgnaabile2 glze nell’ o_1fla'o (k'

Roma si sta6ilg'scq lq' sgrìttura di corrispen:lnzz’a

ili >tutr’i corpi. ram/enti , dimostrati nel nuovo fo

glio gettimam?ro ,
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individui della detta Real Posta in Roma la,

franchizia in danaro , come la godono gli Of*

ficiali della ‘Posta Generale in Napoli, ma es-’

set tenuti pagar di propridqualunque lettera,

plico, o altro, che venisse alla loro direzio

ne , meno che fosse notato la; sflìcia di,

Real servizio , come i Reali Dispacci , e tale

vassegnan;ento_ sarà al Direttore annui scudi

15. , al’Segretario scudi 8. all’ Ofiiciale della

Tenenza scudi 5. , ’all’ Ofi'iciale dispensatore

scudi 8., all‘Ajutante_ scudi 3., che in. tutto.

forma la somma di scudi 39.» ogn’ anno, . E.

tal Sovrana clemente risoluzione 5.? M._ 1’ ha

presa ripromettendosi,’ che resteranno esclusi

gli arbitrj ammessi pel passato, e che‘ ognu

no userà fedeltà, vigilanza, ed attenzione nel

non defraudare: la tassa , alla quale Viene sog4

gettato il loro. carteggio , perché in caso di

mancanza saranno severamente puniti .__ v

7._ Volendo S, M._, che la detta sua Real,

Posta di Roma, riceva il carico ogni spedizio.,

ne dalla Posta Generale di Napoli, come lo dà.

‘ D a. al.
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all’ altre sue principali Poste del Regno; che

vanno a suo Real conto , delle lettere del

due Regni, ha stabilito, che si tassino tutte

,le lettere dirette a Roma nel Regio Ufficio

del Corriere maggiore, eccetto _quelleyde’soggetti,

che godono franchizia in Roma , de' quali se

ne dovrà tener presente la nota , e fattane la
esatta confezione colla separazione de‘ rami I,

cioè di Nagoli , Regno, e Sicilia , si dia ad,

’ esse la corrispondente tassa a tenore della nuo

va tariffa del 4177_8. , che si eseguisce in Ro

ina , ove giunte ledette lettere si dovranno

riscontrare dal Direttore, e dal Razionale per

emendarne al caso gli equivoci , che fosser

nati. (I) ,

' 8.

 

Patentemerzte si vedano le continue fra;
) .

Îdi , che si commettono di pieghi , che vengono di:

Napoli tanto diretti a certi In:livi.lui della Po

sta, guantq ad altre persone . Ciò .riegue ap

punto
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8. All’incontro dovrà la Real‘Posta in Ro

ma bollar solamente le lettere col bollo soli

to della loro provenienza , e rimetterle per i

due Regni delle Sicilie} ma non tassarle,ì do

vendosi la tassa far nell’oflici‘ò di Napoli , a

guisa. che si pratica con tutte le, altre Poste

subalterne del Regno, alle quali si mandano

tassate , ma si ricevon» da esse non tassate le

-lettere ,- e sifitassano nella principal Tenen

za,y ove vanno a colare tutti, gl’introiti , es

sendo tutte le altre poste ,»-= anche quella di

Roma , officj di mera corrispondenza . Basterà.

dunque il numerate le lettere, e\farne imaz‘f

D 3 t zii,
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punto , perché non “si sa la guqntitì del duna-r

ro in lettere, che ai Carica all’ oflìcio di Pa-}

{m in Roma; ed infinito danno è “succedute per

2’ addietro, guando tutto era ar6itrarìo, Le altre

Poste lettere in Roma ricevono tt_umte ’ 1.; lettere

da”: Criéitaìi de’ (oro Rtgfli,
: t':,"
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zi , colla separazione de’ rami donde proVenî

gono . (1) ,

E

 

(1) ‘Fino al presente delle spedizioni del

ì‘arte’ggia di Roma» a Napoli, e“di Napoli fa Ro- ‘

ma ,’ altro discarica non e’ 2 , ‘che due reciproefie

Insane di nwi.ro colli troppo medim‘a nota: si

Spedisc0no’slettere mazzi tanti; contegno contra-I

riis.rimo a Quello, che tengono le altre Poste erre-f

re in Roma, che .sp_eiiee0no alle loro Capitali con

le necessarie dichiarazioni della 'guam‘it-à, e valuta

Helle- lettert'. Questo riietado va' tiene nella spedi-’

zib‘ne da Roma in Nz5ooli , Ove si tiene il regi-‘

'5tro} generale, ma non va bene nella spedizione da

Napoli in Roma , che dev’essere accompagnata da

guelle ordinazioni: ilhprincipni ofiìcio kvu'ol che

si osservi/10: altrimenì‘e corre pe'ricolo, che un re

1gi.n"ro esatto 'nori vi. sia, ne‘, v'piissziesxvere né in

Napoli, né in 'Rdmiz ._ Or l’ introduzione de’ fogli

keìtìrizanièri\ sérvìfì (ii-guida ‘Èer' la reciproca scrit

2‘1m; 9;! gvitqr,r_i ogni frode; ""'

/
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E tali carichi, che le due Poste di Napoli,

e Roma. si daranno reciprocamente , dovranno

se_gnqrsi , e distinguersi in due fogli settima

nieri, che Ognuna di esse rimetterh per la re

golare scritturazione de’ prodotti ,' uno intitola

t0 Foglio se1tima'iu'ere di Roma per Napoli , 1’

altro Senimdni:ro di Napoli per Rom;1', e tutti

e due stampati; Questi fogli dovranno essere

muniti quello di Napoli colla firma del Lua

gotenerzt_ep, e del Razionale _Iiéro all’ _i_rzcgyìro ,

e quello di Roma del Dìrez‘rare, e del Segre

tarlo Iióro all’ incontro , come dall’ esempio, che

se ne dura in fine ..

9. Vuole“ S. M.,' che gl’iinpiegati ,pe corn

‘1’nessi del Regio officio di Posta dir-Roma ese

guiscarr0 le istruzioni , che loro saranno date,

acciocch‘e il pubblico, abbia in detto oflició pie

na confidenza'; e dovranno a quest’oggetto cu

stodire gelosamente , ’e sotto chiave fino alla.

partenza del Corriere le lettere straniere, che

vanno pe‘due Regni delle Sicilie; come quel;

le che. vengono da’ medesimi per fuori-{e ve

D 4 glie«

f\
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_glieranno, aflinchè si mantenga la segretezzd

della corrispondenza.

10. Non permetteranno a veruno di entrall

re nell’ officio per qualsivoglia pretesto ne’

gioriti del ricevimento , e delle spedizioni de’

Corrieri, sotto pena della sospensione di due

mesi di soldo in caso di trasgressione; avver-‘

tendo il serviente , che occorrend0 qualche

urgente chiamata di essi individui , debbano

uscire in altra stanza per sentirla (x).

II;

(1) Oggi si veli: la' punibile indecenza , che

'entrano , e! escono in Posta , Servitori , ed o-'

gni sorte di persone a parlare , alterare , e ne.

goziare con vari individùi , che Iran mille rap

porti . La Isera delle spedizioni psiegue lo stesso

trafilco di genti , che , contro le regole (1’ oflizio,

Se la_ fede ful‘blira , consegnano a mano lettere , e

plichi a detti individui, i quali ne fanno le col

lettive , e le rimettono a Napoli . Su questo in

' con-J
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? îî. Noti permisîterînîfl che Îsi c5nîègni di

ìreruno lettere a mano in detto oflicio 'E mi

“bensì, che sieno intromesse nella pubblica buca,

per iscansare ogni responsabilità .

’m. Vuole S. M. che niuno Possa aver dal:

la dispensa lettere all' arrivo del corriere, se'

prima non sieno stati consegnati i Dispacci al

Ministro di S. M. in Roma ; e le lettere a’

soggetti franchi ,‘e se non sia ultimata tutta'

la manovra nella tenenza , e terminato il ca-'

rico all’ufliziale dispensatore (I) . i

_ 13.:

feonveniente si sono emanati vari ordini ; ma il

danno ha avuti varj principj , e non 5" È curato

da chi dover: uólidire, e rz'pargrci , in disprezzo

'l’lella rfignitd del luogo , e della cùstodid della;

' fede puliólic‘a . '/

(I) Finora vari individui consegnavano à

loro amio;i Romani le lettere prima ed: l’avesse

il Ministro di S. M. ,’ ed il puólalico. Ciò nqrcea

per
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_ \ 13..Tali lettere a’ soggetti .franchi*vu‘qle S.

M». ,; che si. diano dal .SerVieote'- dell’ officid

î‘per ;mezzo di un finestrino formato a post}

il

contiguo alla Tenenzal, e clic" prima .pe.rò SeIle; prenda, esatto mutamento del. loro__ __importoîîfr

in tun_iil>ro fi>r4nato' per tal fine ; è. sottoscrivi

lo dal Direttore, e dal Razionale ., per porma

del annuale, 5,, e“ per" -_iaitelligenza della

Regia Corte" .‘ Qual ,Serviente nella :inattina

dell’,îrrtivo de’ corrieri , non possa partirsiìdal

la Posta, se avr’a distribuite-dette lettere
franchi ;‘ e iquelle ché rimangòno‘ avrà cu

ra di custodirle’ sotto chiaVé per la seguente

settimana (I) . " ‘ '

» _' , -14‘.'

\
_\

‘p’e're/z-e‘x-jn‘elle‘ lord lettere __iienivrzno ac_clune‘ guel- p

le di detti amici in danizo del Regio Erario,perî .,îl_i

_erqr_ro ieserrti- dizl/a t_qs.ra‘. ' "I‘».Î"

. . »Vfffmti varj individui, clie_ sotto! [4 d'. : '

rezione de’soggettiifratzcr'zi fàcearz ve‘m're' [e lettere

}'L"ì‘ " ,



Tilt. Vuole il Re che" Sehipìî îjiìahdo-.:fllofli“

'C‘ial dispensatore s’ avrlr ricevute leulettere in“

-I:arico_ contate dal Direttore, “e! dal ‘Ruzional

Ile , eche le avrà immesse, nella-sita Îdispen-J

Se , nonî’possa pretendere! niuna abbono di sba-'

glie . .411‘ incontro se dubita et 'obbagiio,debbe

} ;contarle nella medesima Tenenztr alla- preseni

22 del Direttore , e del Razionale; e trovarti

dosi equivoco gli sarà"ablaonato (1)) Él-"

) l‘ Îl'ì\; -‘..J

 

per loro , e _p:’ loro attrici,_ilistznguenololep per 'me23

;zo__di pan _,regnt_> nel .rigi_llò ‘; __Quando la \conregnir

Éli dette letterepile’ francli farà; CPÌl mute/ab}

‘si toglierà gqe.qto illecito__ profitto . Aî_ tal denno

si ha contribuito liz moltititzline di soggetti inutili

ediletti a guésttt Real Porta , che sono pieni ili.

-.q-.. -

rapporti .

(r) tcow.» ogni Eloverse ,. e regola al o_fiîeià

v’ È stato 9uale/ze' dispensatore ,- olte‘ lta ma‘n:latà i!

ilire al Direttore , che nelle lettere -èvute in 'cdri-'

eo.
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-‘-‘. st’5. Stabilitosida SrÎli/lqfllè l’OfflcialeDi-‘

ispensatorefjdebba godere non già il soldo _co-‘

-‘ me finora», ma ,i-l;tanto' per ÎCento sul prodot-‘

.to delledetteìîe; che esita Y’diikealc’conto. al

epubblico ,’ “come si fa nelle-officine di“ Napoli,

_anche per còsirend‘et.piìr attento l"olficiale a

.ptocurarne, los spaccio,-re Ìconside‘rando ’, che

il carico. èi,.tenu‘e , e ’he-= oltrepassa di poco'

gli scudi 590..»mensuaili,’ è venuto a concede;

reiil tre per cento, coll’andare a carico di S._

M. le lettere , che rimangono indispensate ,ed

il soldo dell’Ajutante, e del Soprannmerq del-'

’là Dispensa in”ciòrilorniità del generale stabi-‘

Eliit‘1‘e'ntt) de’26. ‘Aprile'x766. per le Dispense ,

«dizNapoli ." óosi s’ eviterà.quxel'm0struosoî ali:

’
(‘

‘bono di‘- lettere indispe‘nsaite , rlo sian di riget-î

1:0

.‘.11-1
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ca Ci mancava un; {mo fecùfi’0», 0"“ d“ i e “‘ e

trovato egualmente qualche pacifico Direttore; '011"

da tutto aóÉo_nato- in pregiudizio delRegio Erario.

S:

a-l_.a,.-ló . a_
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m; che pel paSs'atd si faceva per‘danàrdfn'con'}

tante agli Ofliciali dispensatori, non Ostante'}

che andassero. a loro carico, e.che perciò go-='

dessero scudi 25. al mese di provvisione‘ (r).

- 16. Aflinchè il Servizio. di S. M. venga-e-‘

sattàmente-, e puntualmente eseguito senza

confusione, dovranno troVarsi' tanto il lunedì ,1

che

 

(I) -Qyeszfq sistema -_è ili utile all’Ef‘anb;

'o7tre del togliersi la dannoso liozzificaziope ,‘ cfié

fin’oggi si è arditrqriamente accordata da‘Direttorii

,\
all’oflicial Dispensatore, ancorché le lettere indè‘,

'spenrate apparentemente. cedesi-ero a tuttozio , o carico: metodo a ingiusto , 'o falso p:._ in-î

giusto, se s’osserva, pere/z? trattandosi non 1'

fitto , ma di amministrazione , 91141 ragion Igcg[re,’

cfie la roóa invenduta resti a carico dell’4mmz'nià

Lvt_ratore ? falso , se non s’omervn, come non .t’o.r-;

'.rerva di fatti. Cattivirrimo cisterna di làgislqzione;

lalegge_ eccessivamente 7'igidg è prove/zara della fro.l _ -

Îa’9
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in: ' ‘

Ìt;lle il giovedì mattina tutti gli Ofiiciali in Po?

sta all’ arrivo del corriere nelle ore stabilite .,;

come appresso . '

Detti Ufficiali terniinato il confronto del caî

IÌCQ ricevuto da Napoli delle lettere per Ro-,

ma a conto del Re ,‘ dovranno separare; le

lettere;estere e. tonnarne i_ mezzi? per darsi

alle

 

He_ ;1Jz’eteeofarg.; Il l)irettore non può lmnz_’ficafi

le lettei‘eÎ”inli .qreizstzte“’gl dispensatore , pere/tè va_

Illtdlltf'o lit legge, Mii ilili.spensatore ha certe VOl‘.

te un ammasso (lifittznte' lettere invendutt, guante__

fassoróiscono il Ìtuq soldo, Che si farà il Si‘finge,

Efie”tutte' guelle Persone, 4 cui'le lettere sono in

'rlirizzatè or Roma; e abbia notizia/i , che sian

prirtiti‘ ‘îFirenze , ‘ o Torino , Si aggiunge alla

'iîrezìoize Roma_ per Torin0,‘q Firenze, Le let

tere'pefi'î‘oriitbio Firenze eizrnóiqno‘, e_ si la;

fottono guelle’poste'; dungue_ Direttore si

rìqevgrti tla] dispensato re , “e gli pagherà contanti

,) Quelle}

« 4‘ ’«1h.



, , l‘àî

glle'risp'ettfiîfe paste,feolle quali, ci è' il B‘atat-H'

‘ ;o-, e ' tonni-nato ciò, e tutt’ altro , - che porta fit

Real servizio, potranno esser liberipd.fuii

loro ., Il Serviente però non potrà moverii fi«‘.

no a che non avrà distribuite le lettere \del‘;

franchi , - e che l’0fliciale della Tenenza‘mn'

ne avrà preso registro del loro_ importo di
tassa.” J ’ i

\ . . .s ‘ ‘171

Quelle lettere; , giro non _clxiamq più indispensate;

gru: mal dirette, e le 6tlfdfl'tl colle porte di Fi-{

Teme , o di.1_‘orino; e frn poco tempo“ trave-i

(anno in; Eire/124‘ , e Torino tqnti indiyiàgi , clic]

non son usciti mai di Roma , clxe dapq gtlalclle

tempo destano, e €/1iea'tm le lettere ,V. e non le;

trovano.; Torte le lettere indispensate; diventano

mal dirette: dispentatore non più questo pero,

_il pulli_lieg e} mal servito, e il Sovrario,olxe nip

pone gqel_f Pero, (lì un soldq Maggiore inutilmente

lzll’ olîîciale , _fl
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117. Il martedì mattina due ore prima di

Ixiezzo giorno dovrà. trovarsi di guardia il Ser-'

yiente. cógli Ofliciali per ricevere in come;

gpa le lettere estere dirette a’ due Regni del;

le Sicilie , formandone i mazzi di SCudi sei

per ciascuno , secondo le diverse provenienze:

I quali mazzi dovranno custodirsi in uno

'stipo serrato a chiave , che terrà il Direttore,

c'il Segretario, per farsene la sera la spedì;
zione, e segnarsi_ sul,fogliosgattimaniero. I

18. Il dopo pranzo alle ore 9.1. dovrà esi

ìère il Serviente’ in Posta fino alle ore 94. ,‘

bve troverà il Segretario, e Libro all‘incon

tro, che riceve le lettere , e plichi per conse

gna, per assistere in tutto quello, che occor-'

ra ad esso Segretario . i.

, Alle ore 24. saranno obbligati intervenire.

gli altri Olliciali per la spedizione di quella

_sera . ' ' '

19. Il venerdì mattina eseguirarino' tutti lo

’stesso del tirarted'l,‘ e nel dopo pranzo ancora,

alla riserva, che venendo il dopo pranzo le

va.
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valigette dell’ Aquila,“ e di»Tagliacozzo, dovrà

_ il Serviente avvisare l’Oflici-ale‘della Dispensa,‘

perchè alle ore 21. si trovi in Posta per tas

sare le lettere alla presenza del Razionale (x);

il quale dovrà contarle , e darne il carico al-i '

__ la‘dispensa,flcon prenderne nota nel suo libro

diario , e farlo registrare al. Direttore al suq

arrivo nel consimile registro diario, che tiene.

_* 20. Nella. dispensa delle lettere dovranno

intervenire gli Officiali all’ora sopra espressa

nel lun_edi , e giovedì , quando arriva il con.

riero , e trattenersi pepr,pservizio’ del pubblico
i E .'.3 t - , Iii

Q.

‘.» ._Î\

\ ' ‘ ‘ ' ‘ .v‘«‘ ‘ . I;
(1) Queste sole lettere .fl trgsmno zn Rea

mi: , perché non vengon dall’ ofi'îcio (li Napoli, mq

i‘l’un protacciuolo subalterno ddl’ojfh‘cio di Roma ,

. .| -

che si tiene per comodo degli Ahruzzi ; e per esso,

.al - .

non c’e‘ carico reciproco , perchè lel 1lettere dc Ro-.
. ‘. V ' I'. 1

ma per Ahruz_gq sono comprese nellf a_flìtto gene”.

-.Ìv'tn ‘ .

_rale delle poste di ‘Àl'rzzzzo.



di?

fi;;:; a mezzo giorno. Il dopo pranzo dalle

ore 209 fino alle ore ,24; - ‘

" Il martedì mattina si aprirà la'dispcnsa- tre

etc‘prinia del uiczz.o‘ giorno, ed il dopo pran«‘

zo- dalle are no, e mezza fino alle ore 2-31.

e Il. giovedì; interverranno come il luned‘{

mattina , e‘ giornv ,- c si tratterranno<cguak

mcîm; ,_ . . ‘3

C 71.1,- venerdì mattina. come il lunedì: ma il

giorno siccome Vi;éne il va_ligi0tto'dell’Aquila

eos‘g- dovranno) dispensar le lettere fino, alle ore

a4- f e succedendo in tempo d’ inverno , che

tali 1€ttGf9 di. Abruzzo vengano. ad. ora tarda,

c31a sera stessa del venerdì, debbano tenerla

aperta la dispensa fino all‘ un? ora di notte,

"ci'iri‘wma'rci la mattina del sabato fino al; me:

20 giorno, A ,_

' ci, Resta da S-.M-.’ proibito , che nella Di

spensa entrino persone estranee; nè verun a1-‘

i.fó“aîîd=ao "4112;" Ben Pós'ta, mi stfli il; Diret-‘
ì'we', e l’1. Razionale Poisvxió'sémpre che vo-‘
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gliono entrarsii, per far le diligedze, che cr’e‘

dessero convertirsi (I) .'-' ,» ‘

‘ Alla ferrata, della dispensa , sempreechè si

danno le lettere al pubblico, dalla parte intera

na resti situata una [tavoletta della grandezza

di una, tariffa, ove questa s’incollexà , e si

terrà “posta. per soddisfazione del pubblico ’,

ove sia chiaramente descritta la tassa delle

lettere , per osservare, se sica giustamente

tassate. ‘ - I

In caso che alcune- volte , come suol sue-j

cedere nel rigido inverno, il corriere giun

gesse fuori-delle, solite ore ,bper non obbliga

iì'=' fii.;0fiehii‘ di troppo_ a star fermi nell’Qî

fitio‘ s:ii;a '0‘ccaiiiméî‘î‘sî‘ per‘in'ectqaehe il Sdlik

‘ 'E e vien

 

(I) A6usìva.mmte nell’ ojicina. i{ellrt Dî-fpcfl.‘

sa <nrr4Wno ,| ca" uscivqnq zutti_ Quei che, volgwmcx

contro al]: Reali determinaziaflî,e contro» alla _cu»

stadio, che deve averci del corteègio puóólico.

1‘

I
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viente vada ad aVviàarli , perch'è passino sul

bito compire la loro obbligazione, .-e ciò non

è difficile , perch‘e han tutti gli 0flì<;iali .’l’ abi

tazione nel Real Palazzofarnese,ov’iîsituata.

la Pastai, Questo rdgolamento,,restii in ;cura

i del Direttore ,\' e del Razionale, Che trovansi

più prossimi, e ne 'po‘ssonQ'vedereùla‘necessi

t_à , stabilendo ciò;-‘ che trovassero; ‘più; conve

niente . V J-. ì‘ : "‘« ’. "s ',".i Q -;-:g'- "

Aflinchè il tutto cammini a dovere, e che il

servizio di S. M. 11011 ne soffra sVantaggioj è

necessaria la buona armonia , _e la subordine; ‘

zione; che però ‘quando il éDirettoren:omprem

derà, che tra gl’ individui siaxti.discofdia ,k; se gli

‘ chiami, esamini le ragiorii,gd ecgnomicamen-.

te tronchi ogni quegi0ne;ma vedendo inutile

il suo mezzo , la rappresenti, per le superiori
provvidenze . v I

Intzssenza , o per impedimento del, Diret

tore, dowà il Razionale 'inviÎgi’laref‘all’ esatto

'tlisimpegno degli affari, e riscuotere-À quella

‘ .. » » '-" Î sub
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À Ì

subordinazidhe't'nèceèsaria; e quando veda co

saldi pregiudiz'io’del'lèeàl interesse , o della

fede pubblica,ne prevengav il Direttore, e non

Conv'evnîepd'o ,'_sia nel dritto di rappresentarlo

a’Supe'riori-t ,i'. 1- ' - 4 a i. -:

e. Avrà curo il».Ditettore-g che,la Real Posta

\ sia '.mantenutzi c‘olla dovutaÎ polizia ‘, 4 che si

usi una necessaria proprietà, che si'conviene

alla Casa del Re , ove "flutti dovranno inter

venire;conk proprietà ,, ne 'si , permetterà l’inl

gresso afveruno nellîorg,finîcui non 'ci è? di

&Ìmpegno del servizio “usando però egli'Îstes

so _rispettoe.rriverexizat non potendosi es_igen

rispettó;da'îdai non 1’: usa (i). . -s i,

', Per riparare per quanto -:è possibile all’inè

-5 ' ‘Î - , . :,-E.Vrgl (li-'

 

IÌl‘l-ziogo'della/ Real Posta è indecente,v

"'c'onsirtendo'fimdìle-soleistnnae Î-S‘Éllaàl- veruna pro-v

pri_e'td .' E’.‘necesstzrio Jìpulirsi ’con- reinplice=pit-

tura nelle pareti, situarvi i due ritratti de’Rm-.

' li
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discreto abuso; che .fa'nno Ii Religiosi Clan“

strali mendicanti della franchigia accordata lo-'

ro alle lettere , sebbene si trovasse da ami

chi Reali ordini stabilito , che i plichi s‘

aprissero , e le lettere incluse si mandassero"a

pagamento : pure per non‘ mancar di fede

anche a coloro, che mancarglo non han drit

to alla fede altrui in una meccanica opera

zione cosi gelosa , s’ ordina , che le lette

re alla loro direzione , franche s’ intendano

quelle di me:zo foglio, e le altre che passa-[
no il mezzo foglio ',I si 'considerino cortic

lettere non franche , e si Sottopongano'alrpa-J

gamento di tassà_;_ benifieandosene il sodo :

110316 ..del 1 , _e incapieendb;firéìfiét

l’esatta osservanza il Direttore, 'e'Razio'nal‘e‘.

3 Ben

 

'Ii Sovrani, àfil€llè _.s’ ispiri venerazione , -e ri-',

aperto e chi vi si introduce jgr vurgenze di ; 01.»

I



e i"

4 Benv_ero ie i Religiosi si contentanol in lor

presenza di far , aprir qualche plico, in cui

non si contenga altro, che scrittori: per alfa,

cri dell’ ordine, che si. mandano da” superiori

,a’ Capitoli , osi rimandano vicendevolmente ,

tal plico osservato si dia fronte di qualunque

peso, o mole si sia. ‘

Tanto la chiave dello stipo , ove si ripon

gon0'le, lettere, e pieghi per rimettersi alt;

Corte Ogni spedizione , quanto 1’ altre della

linea; delle lettere vuole S, M._, che la prima

si custodisce dal Direttore, e la seconda dal -

Razionale, il quale deve trovarsi più isblleci

temente in Posta; Per far separare le lettere

di Napoli, Regno, e Sicilia , e farne la cor

rispondente numerazione (i). '

E i; v E

 
, «

(1) Per negligenza 'a'i ‘ehi‘ mmi'll5fi'al‘géi

punte clog gelosiseim9 custodi; si sono diqrezzan,“

‘ I!!!"
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E perché tutte queste " Sovrane intenzii:-'

ni non possono eseguirsi se non con una

continua ,giornaliera' " assistenza; il Direttore

’non potrà mai tralasciare di assistere iall’ Ofi

:Ficio Personalmente ogni giorno ,‘înè potrà al-‘

lontanarsi da Roma senza il Sovrano permes

so . Lo stesso s’ intenda per tiltti gl’ altri in;

dividui-E che se "vorranno assentarsi perfiun

giorno "di loro franehiziadovranno prevenirng

.

.|
"

i, .t.:a.
-..

|il Direttòre. v‘ . ‘ -' - ,

Accadendo spesse volte, chetqùalche parti:

_ î. _\

- colare voglia affrangcar lettere ,io p1ego per Na

poli , Regno, 0 Sicilia, doùà-àesigersi il pao-.'

lof‘fdella" consegna, e la tassa, che. paghereb-- '

be quellaletterg.<o piego ,in ;Napolîi e.-.îtal

.(Q '2!"f"3"."32'5.! o i-afl‘ran';

e

i\_.»L

\

îienzìì considerkzrsi, clzer contengono unnfil (segreta

'dello stato, e l’_altr_mjl_ segretofipdel. pqlllieo €07,12

’mg_rcip ,

.ou="s;:‘
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iil'rancawiîai si noterà" nel'i'ogliò di. chrrispopg

déhza (i). « ‘ “> ' '

1’-' Spetimeirtandosi frequentemente; che“ atteso?

il’ ‘1u0g0 della buca, OVe il Pubblico 'itnmette_

le lettere per Napoli, resta ' in tiria“ parteche corrisponde nella strada oscura , e sotto

una ferrata del Real Palazzo Farnese, molte

lettere si trovano nella detta strada" , e molte

persone vengono in Oflicio a domandare ove

resta detta buca , ed altre investono nella

medesima ferrata per la grande osctn‘ità; per

dar riparo a tale inconveniente saria. tenuto il

Serviente in tutte le sere di spedizione situa;

re un lampione a due lumi; attaccato a .der-I

ta ferrata in una giusta altezza da impedire

 

(I) Prima nella Real Posta ili Romki rivi

'si afl’rar‘icavorra \tali lettere, e molte persone noli

potevano far godere di tal Lenqficzb il loro corri-f

spona’mte , senza saperne la ragione i.

(
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dîel sia rùbàtd ; "(e tenuîssinm , chi;occo'rrerà per l’ofid di bajoèehì 30..” il Imi_ese 5

ge_._*_lgf faîà. bpnifiearc: ‘ Ca_ssicre di,dcttaî\Po-‘

,flche "sé ne farà" gsitóî nelle 32;:e ft'tîflOl‘à
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DELyDIRPÎ'I'IÎQRl-Q. (x) I r {m

‘ " “ ’.'.'.’ ..1Î'Àó.

D0vr’a assistere in} 0flicio particolairihènt‘d

al giungèfe cdfal p‘ai1:ire de’ cofrièfi'dî

‘Napolix Icolla' Valigia delle lettere , farla afirire*

alla sua‘ presenza, ,y tèherx1e eSso la 'chià-vé.‘,î

òééervare‘ifi'Egèa‘ se C’È cosa; , Che nonî'fia"

sifiet‘taifite'ìf lettere , delle fqualî sd‘la’meiitef &Îe«.*i

ve esse‘f rÎpiena. L'o fstes‘so’ deve' fare-‘alla Pari“

ti{nzà dikîe7tta valigia; scffàfidósi in. sua: fre-Î

’ "‘~ seri-l“

' E-- _ V . .'

(I) Il Capo , che qui nella pusté 21:2. re'gnb‘

 

'.r'i chiama" Luogotenente o Tentfzte, perclzè ira in;

luogo del Sopraz'ntendentfl Géneraie ,' 6 Corriere;

- magg{ore} , nelle poste di Roma con. terminerge{t

n,erale .s’ è clziamgzîo sempre. Direttore ,>clze éorri-m
J

sgqnJe ù; .sqstam4 411 Luo{utcnentt Napali . ÉJ



Senia, fiprîndendoni la. chiave ,‘ liadandoj cliì

non ci si unisca cosa oltre _a' pieghi , ed alle

lettergygià notate, e detta valigia la farà pan

tire a mezzi notte tutto l’ anno , '

Alla. venuta della Valigia delle lettere, rico-Î’

n0sc_iuta la letterr_t d‘uvviro, riscontrerà ilcarico,

ghe_;c;lit. la posta principale di Napoli ,_ separati;

da Napoli, I}_ggdo,: Sicilia Viaggio .‘ Un tal.

riscontro. potrà_fzrlo coll’ ajuto del Razionale ,

dell’ 0iîciale, della Tenenza ,. Trovando , che

tali lem'nfe corrispondono nel loro importo al

carico, che ne ha avuto, le passerà in pote-L

;e,dellj Oflî=iale della Dispensa per _esimrle a

4_e_onjto di S, M; , unitamente ad una Scheda.

sulla quale gli noterà i rispettivi rami, ed il

loro ammontare ._ _

etl‘att'o ciò_, c:,sqDirettgrt; unitamente col Ra

;ioixale prenderanno notamento dette lette-/

re sopra i, loro rispettivi libri di asserito ._ E.

terniìnata tale « operazione ': darà Iurt riscontro

alle lettere de‘ soggetti franchi, per vederese

ci È; nato equivoco; Se nel confronto del_ca

nco
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‘ 1‘îflz tr0veîrh. qilziìèhì= abbwié e di tam ,, 6 619

/împoxgo , dbvfix @tendehie appuntamcaito ipc:

fmfsen'e far la. bonifica dall‘Ufficio di flapoli_

risposta, -ZJ'

Invigilefàz 01‘; gli‘0flîciali terminato il. sud»‘

detto. €°vfr°nto faccino rsubìw. h. siparti2iènfl’

delle; algre letter; , chg passano pl;re Ronda}

e formàfvne dal. S‘WÎ?“?Q i mazzi, fafl’9 G°fl.-lL

;egna,rq alle; gispgtgivg Poste estprè .' '

, “ La St<îssfll cm di 2ipafliîi0fle.‘ di "kffetè‘

( nella ya;;;nia, del corgìc;ràg ) fac'qfldo‘distifl

gue;e c]ncllè_ di Napoli! ilegno, 1;: Sicilia’, gara:

#6 naséenti dà_ Roj1_u_x ',-‘ quanto ve;flicntifuori! ’ ' ~’ ’ : fa

'Oàhi'firv; di. aettimanaz‘a -'si_a‘ og'liìfi‘móìf

ziopè di vengxfd‘l_ doy;à gs;q Direttore rimet

t@re all‘0fiì€i0 di Napoli un. f°‘gîi0[ seftim‘«
pigro“stanfnplato , di Cui se ne getrè.f al_‘tg’a cw

p‘ia pgr“Cautqla dell’0flîcio , e questq sarà fin“

mago, da lui,_ g dal Razionale; che dovrà for«’

marlo ». ' ‘ \ . ‘

T‘?fiì UfÌ libro dìîegistiro‘ del_1‘ importo del-è

le
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fa?

18‘ lettere Ec’ttimanie;cj{clie,ylé vengano bari-j

cute daîdi1e Regni;delle Siciliegper;dispensarsi

in Romala conto ili ‘ S.ÉM. :i e che si cqnsegnino

all’ Officiale dispensatore ,’ colla” separazione de'

rami; Cioè ’Nappli, Viaggio, Regno , lSicilia ,

'e Abruzzo, Un tal librolegalizza le partite

gl’ introito del conto annuale , che rimette al;

la Corte ,‘_1punitp di »Vcertificato delRazionale.

\Terra registro di tutti i pagamenti , che

gli vg:iragfioorciiflati _’da S, M. ,, e che farà.‘

eseguite Lòallì‘;Ollieial dispensatore, o . sia_ 7 Cas-é

' '.rie.m; ,_con di, ordine firmato; deî,quali ordi-‘

ni;, stando ,in Juogo di;mandafi Idi‘pagamento

al banco, o polizze , come si fa in Napoli, se

ne prender-à cohto,e ragione dal Razionale in

‘ libro "a parte , _e\do.vrafmo perciò esser anche

muniti di sua firnia «li "lato ._ . |

fiUseriz'fivig'ilanza che vengano, soddisfatte dal

Cassiere le À Poste di lî{arg_cia ,j__Mil_ang,,--c.

.Venezia;. La prima ogni rgmese, e;le sega-miei

ogni tre mesi, dell’ importo delle letter€,=chep

consegnano alla Real, Iîoita;, di S; M. .direfle

‘\ »- ' ‘ . P‘?’
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pe‘ due Regni delle Sicilie , regolandosi rispet

to a’ prezzi di esse/lettere ad oncia , a. tenore

de’ concordati . > -

Ogni trimestre invigilerîx, che il Raziona-“

le , e libro all’incontro , che ha l'incarico di

tener la scrittura dell’ Oflicio a corrispondenza

della Razionalia del Corrier Maggiore di Na

poli, formi il conto di sua amministrazione .

Questo , confrontato che 1* avrà colle partite .

d’introito, ed esito,corredate da" nec_essarj do;

cumenti , e trovatolo a dovere, lo munirè

di sua firma, e di quella del Razionale , ne'

farà formare altro esemplare, uno ne rimet-.

terà alla. Real Corte , e 1’ altro dovr’a restare

in Archivio per cautela dell’Ufficio .

Lo stesso dovrà fare esso Direttore. pel con-l

to annuale , il quale sarà tenuto rimettere in

due esemplari alla Real Corte*, ed una terza

copia dovrà restare in Archivio . Detto con-.

to deve trasmetterlo nella prima settimana di

ogni mese di Maggio ,_ unitamente alla cam-‘

.' ' ' i I“_ ' ’ biîbè

1..»
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biale della' somma, che sarà ximas‘ta in cassa.

per introito superante esito_(x). ‘

Eseguirà tutto Ciò , che dal 1Ministro Sd

pra-ntendentè Generale delle Poste, o. dalle al

itf_t: reali Segretarie gli verrà ordinato in} no

me del Re, tanto sul politicd,_ quanto sull‘

economico delle, Real Posta, o per canale ciel

la Giunta, 0 dell’Qflipi0 di Napoli , e disim

pegnati che avrà gli affari , tutte le carte le

passerà in Archivio per 1’ opportuno registro ,

e perla custodiaì del quale Archivio farà for

mare due»chiavi differenti , una la;terrà egli

stesso. , e ,l’ altra 1’Archivatio .»

Tutti iReali dispacci , che gli perverranno,

appartenenti alla Reale Azienda della Posta ,

invigiletà, che sieno subito registrati dal. Se

gre

-A'

_-='. -'r ’. Quando nel 1779. _.si formò la Giun

_ ?a_ dg]la,,gon_a , l’ Avvocato ‘Fz'scq/e trovò sei an

,ni,-;{i conto grrgtrgti; si giudig/xi dg! resto.
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gretario,‘ e subito , che costui 1' avrà disimpe

gnati col parere di esso Direttore , e forma

tene le corrispondenti relazioni , dovranno

queste parimente registrarsi in libro a parte

detto Co_pìe di_ Rappresentanze, che verrà reli-'

. giosamente custodito dal detto Segretario coll'

altro libro: Copie dl Reali Dispaccz' .

Le due spedizioni de’corrieri, uno colla Be;

neficiata di Roma e Napoli , e l’altro a Ci.

vitavecchia coîdanari della Comi pe’suoi Rea«

li Presidi ,-il» Direttore 1’ eseguiràv colla neces

sario esattezza, e vigilanza in conformità, e

nella maniera- solita- praticarsi a- tenore degli

antecedenti Reali ordini . Beninteso però, eh.

subito, che da Napoli, gli"verrà restituito il

soccorso» di due. 30. che suol darsi al Corrie-_

re del lotto per bisogno del viaggio , debba

passarlo in mano al Cassiere, acciò possa. soda

disfare i pagamenti, che tratto tratto matura

no . Come pure subito , che da Viterbo, alla

-fine di ogni anno , gli verrà rimesso l’avanzu

di quelle lettere esitate -a- conto del Re, deb»

F 2 ha
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ba passarlo in mano del detto Cassiere pel

suddetto effetto.

14. Siccome adempiti che saranno ogni me

se i pagamenti forzosi del Regio Oflicio , co

me provvisioni,ppensioni , assegnamenti , Po;

ate estere , edaltro , che il Direttore far‘a e«

sattamente eseguire dall‘ Officiale della dispen

sa, o sia. Cassiere , poco o nulla resta in cas-'

sa ,’ cosi altro non farà il Direttore , termina

to il mese , che osservare unitamente col Ra

zionale, se dal Dispensatore , o sia Cassiere

si_siano adempiti detti pesi, e quanto resta di

avanzo . Terminato poi il trimestre il Diret.

tore si farli dare dal Dispensatore l‘esatto con«v

to dell’introitato, ’e del pagato , insieme colla

somma. che re5ta. Questo conto lo passerà al

Razionale incaricato a tener la scrittura , per

lo necessario esame, e trovatolo a' dovere, es

so Direttore munirà il Dispensatore di Rice

vuta a saldo di quel trimestre col visto buo

no del Razionale . E stantecchè tal conto del

Dispensatore _vien corredato da’ necessarj do

cu
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i;xim’eî1ti, qiieiti Esso Direttore dovrà custodir

‘l‘i', penesibirli in fine dell’ anno al Razionale

per la formazione del conto generale.

1" "15. Essendo stato solito , che 1’ Ofiicial di

spensatore dia malleVeria di scudi 500. per la

di lui amministrazione , e che rendaconto o

gni» mese . Al presente dovendosi un tal »con‘

to esibire al Direttore ogni trimestre; e c0n

siderandosi , che 1’ avanzo del.'c0ntante , de-,

dotti gli esiti obbligati dall’ introito de’ corpi

rendenti , appena potrà giungere alla =‘somma. L

di scudi 300. pqcopiìi poco meno, esso Di

rettore disporrà, che la plegeria degli scudi

500. sia. aumentata a scudi rooo.a per mag

giormente rimanere assicurato l‘ interesse del

Re .

Per ultimo esso Direttore i dovrà sopranten-'

dere come capoi di ofiicio, questo sia ben

governato colla dovuta fedeltà , vigilan

za , esattezza , subordinazione , ve sicurez

za degl’ipteressi del Re , e della fede pubbli

<;a ;,invigilando , che ogni individuo. faccia la

" ‘ E1 3 ri’
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rispettiva 'lsua incombènzzt; e che si amino," e

«ispettino uno con 1’ altro graduatamente, nella

sicurezza, che sieno da esso sostenuti in ogni

giusta, e ragionevole occorrenza , e non sa

ranno pregiudicati nel riferirsi a S. M. i lor

particolari servigj; non dubitandosi per altro,

che dalla condotta del Direttore dipende il'ri

spetto, 1' amore, 1’ ubbidienza , che ogni sul)?

alterna gli deve.‘ ' ‘

l

"Dm:



DEL RAZlONALE , SEGRETARIO , n

Lume ALL' INCONTRO ,

ED Axcmvruuo .

Ssendo 1' unione de’tre impieghi 'diRa-'

zionale , Segretario, e Libro alfincontto
di gelosia, e confidenza, anche in c0nsideraÀh

aione ,, che chi gli esercita succede immedia

tamente al Direttore, e che in assenza , e

mancanza ne fa le veci, è necessario, che e

sattamente debba. eseguire quanto gli vien pre

scritto.

E perchè la carica di ArchiVario può unir-‘

si anche per quarta nella stessa persona , ed

ha sommo attaccamento colle altre , perciò ,'

sebene S. M. ne abbia disposto di essa per

questa volta in favore dell’0flicial della Te

F 4 nen
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nenzq; se ne parlerà in questo Stes’s‘_o capito;

lo , come d’una incomben2a analoga alle al

tre tre, di cui si tratta . V , i

Primo. Assistetà giornalmente in’bflici0 nel

la stessa maniera del Direttore , 'tanto‘ alla

venuta, quanto alla. partenza de’ corrieri , e

riscontrerà il carico delle lettere vegnenti da

Napoli , Regno , e Sicilia a conto del Re

per dispensàrsi in Roma. A

9. Dari: una mano unitamente ’ eoll’ Ufficiale

della Tenenza alla ripartizione delle lettere,

de’ due Regni delle Sicilie per fuori Roma ;

come a quelle , che si rimettono per li detti

'tlue.Regni , tanto nascenti da Roma, quanto\

vènienti da, fuori, con. tassarle a corrispou-‘

denza della Tariffa del 1778.

a. Dovrà tenere un libro all’ incontro gior-'

'naliero di tutto 1’ importante delle lettere ,‘ 1

che vengono da Napoli, Regno, Sicilia, Viag-‘ \

gin ‘,‘ e Abruzzo da esitarsi in Roma a conto

di S. 1\@., eguale a quello, che terrà il Diret

tore 2‘ per andar di gonfronro , n

4.



Z." Dovrà; in tìi'i libro i'mrEîti6 îprire la
Scrittura di corrispondenza collairRazionalia di

Napoli, dalla quale scrittura formerà ogni ani

no il conto generale , che firmato passeràirr‘

mano al Direttore, col volume de’ documen-ì‘

ti, che chiameranno la legittimità delle par-l

tite, e ci unirà il libro del giornaliero introi-î

to , che tiene il Direttore , dopo che ci avrà)

esso Razionale fatto il consueto certificato: il

tutto nella stessa maniera, 'che si pratica dal

la Razionalia del Corrier maggiore di Napoli

‘col libro d' introito, che tiene il Luogotenenà

te della Posta. 7

Former} ancora un conto ogni trimestre}

Di questo ne farà due esemplari, uno per

cautela dell’officio, e l’altro lo esibirà muni-J

to di sua firma al Direttore, per rimetterlo.‘

alla Regia Corte . 4

E sebene stabilendosi cosi il buon metod\d

della scrittura, non possa il Razionale senzav

un ajutante far le triplicate copie , che si ri-‘

chieggono, ad ogni modo considerandosi, che

o

m
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'É_în tutto“ il resto‘ 861 tempo questo aiutante ‘

‘ sarebbe inutile ,: e si perderebbe un soldo di

più, formato l’originale dal Razionale, si fa;

‘ ranno fare le altre‘copie',‘ e si pagheranno per

c0pi‘e ,1 _abbdnandosi dal Direttore l’importo fra.

le spese dell‘oflicio volta per volta , preferen-'
do esso Razionale "ad ogni’iestraneo per tal

disimpegno- quell’ ofliciale della stessa Posta ',

che ’abbia carattere , ed abilità proporzionata ,

“e che voglia“ con tal particolare" fatica lucrat‘

qualche straordinaria giustificazione.

' "4 ’5. Conserverà le carte Terminate, all’ Archi-‘

vario , che ne formerà un registro , e le pas

‘Serà in archivio, di cui ne terrà esso Archi

vario una chiave , ed un' altra il Direttore Y,L

intendendosi due chiavi separate , e differenti,

e corrispondenti a due diverse serrature, sic

ché non si possa aprire 1' archivio senza l’in

ìelligenza dell’ uno , e dell’altro .»

"’ 6. Tutte le Reali Carte , che verranno ap

’partenenti alla Posta, dovrà esso Segretario

‘registrarle in un libro intitolato Copia di Rea

' [i
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Z' Bìrpìcei‘ . Dissintpegnati che aw’à questi , a

tenore di ciò , ’ che gli darà. il Direttore; e'

cadendo rappresentanze, nel passerà il registrd

ad altro libro: Copie di Rappresentanze . Detti

due libri esso Segretario li terrà custoditi sòt-‘

to‘chiave colla maggior segretezza , e questi

terminati che saranno , li riporta in I}rchi-i

lvio . , ' _ ‘

‘ 1. Formerit in ogni-spedizione . la lettera 21‘

'ivvìso all‘ officio di Napoli a tenor del con-2

Suet0 , il parte al corriere, ed ogn’altro, che

risulta da detta spedizione , e farà( munir tut«‘

te dalla firma. del Direttore, unita alla sua di

lato .‘ . ' ‘ _

8. 'l-‘ormerit ogni venerdì della settimana un‘

foglio settiinaniem di tutt’i carichi di lettere,j

che riceve da Napoli la Real Posta; di Roma,j

e che questa rimette colà. -.'V Tal foglio sarir.‘

stampato, e lo consegnerà munito di sua fir»'

ma al Direttore , per trasmetterla all’ oflicim

di Napoli , ritenendosene un duplicato pure

stampato per cautela dell’0flicio di Roma .

9.
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’< 9. Fara la spedizione ogni venerdì sera del:

le lettere di} Orhitello , Viterbo, e Siena ",‘

'delle lettere , e RealiDispacci , che pervend

gono da Napoli; valendosi per tal disimpe-î

gno dell’odiciale della dispensa ,‘ dal quale fa-‘

rin ajutarsi in quello; che bis0gna in tal ca; '

rico , in cui non avendo alcun interesse , non
è sospetto. I ' 3’ À

“10. Ogni venerdì il giorno ben per temi I

{10 si troverà in pdSta. unitamente coll’0fliciai

le della dispensa, per riceversi i due vali-‘

'giotti di Aquila, e Tagliacozzo, per dar la.‘

tassa alle lettere per Roma, darne il carico

al, dispensatore , prenderne registro, per poi

passarlo al Direttore , perché ne faccia uguale

asserito, oltre di pasparne la partita al foglio

settimaniero ,

II.\_ Come Segretario dell’officio, dovrà eie‘?’

guires tutto quello, che verrà comunicato

dal Direttore di servizio Reale , appartenente

a Posta, come supplirà alle sue veci in caso

d’incomodo , o assenaa. di essoDirettore.
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- "19.. Come libro all’inci;ntrd,qùaloràî osservi,

che siavi cosa, o operazione nociva. a’ Reali

interessi , o vche potesse vantaggiarsi , potrà

rappresentarla per attenderne gli ordini supee‘.

riori . '

13.1 Che invigili, che nel piego detto della

Corte, che si rimette ogni spedizione al Luo.»

gotenente di Nap‘oli,venga escluso ogni plico,

0 lettera diretta a’soggetti particolari , che non

sono del Real servizio . I

14. Che niuno individuo di detta Posta di

Ronia, per commissioni di amici di Napoli

possa. formare plichi di lettere estere in collet«-’

riva , e rimettere come nascenti da Roma E

ma che debbano rimanere nella loro-giusta"

provenienza . '

‘ 15. _Che invigili attentamente, che tutti gl’

individui della l’asta paghino del loro danaro"

ìquelle lettere, che venissero alla loro direzione"

tassate , o non tassate; stante S. M. ha lord

accordata la franchizia in danaro. Meno però.‘

che detto Direttore, ed individui non. avessi»

È“



sa ’ \se: plichi, e lettere del Real Servizio notate

LE): Qflirz'o, ‘ ’ ’ À

\ 16, Che la chiave della Buca delle lettere

,'del pubblico, seguita la spedizione, si custodisca.

dal Segretario fino al tempo dell’ altra spedita

zione _; vrichiedendo 5;osi la necessaria custodia.

della fede pubblica! ,

. 17. Che vedendo,che .gl’individui dell’officio,

-;mancassero di attenzione, e subordinazione ,'

come primo Qrliciale, e Segretario, debba av

‘3!ertirli amorosamente incaricar;dogliv 1’ esatt_o

Real servizio. Se tal condotta non. bastasse ,

ne prevdrrit il Direttore, acciò dia le provvi-»

glenze , che convengano ,

V 18', Dovrà prender conto ogni mese dall’Ofii-4

{cial dispensatore delle lettere, che riceve a ca-‘

nico del Re, in conformità. di quello pratica

la Razionalia di Napoli colle dispense delle

lettere, dandogli la. sua provyisione al 3. per

« 'gsgnto sopra‘ il GQEÌCQ effettivo, che avrà avu-L

1:0 in quel mese. E di questi conti. mens1ittli

ne terrà? libro a, parte.

19.
__‘; -=, i,

s\

----__
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'19. Dovrà assistere insieme col Direttore alla

chiusura del valigiotto della Corte , e‘ della

valigia, e dopo chiuse riporsi le chiavi della.

detta valigia, e del valigiotto in uno‘stipo con

due chiavi differenti", da tenersi una dal Di

rettore , e 1’ altra dal Segretario; con avver-‘

tenza, che se mai qualche volta finiscono i

plichi per Napoli inmodq, che non entrino

nella valigia, non si permetta di mischiarsìnel sacco. delle lettere di cammino, ma-si niet-l»

tana dentro altro Valigiotto chiuso, -_la cui,

chiave sarà. cautelata nella valigia grande ,‘,
 

della. quale si tiene la chiave consimile dal

Luogotenente di Napoli ,_ .1;..+ . ,;,.3L=îigfi.î:ì

\

‘Îi‘É:;ob"_g‘.. y vfÎ‘iîîil
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D5LL’ OFFICIALE ADDETTO;

MM Tira-Erm.

Rime. Rslsisterà giornalmente in Oflicig nel.)’

la steSsa maniera del Direttore, e'Segre-“

tario alla 'venuta, ed alla partenza de'4:orrie- -

Il, e farà quel riscontro di carico di lettere,

phe gli verrà incaricato. :

" 9. Unitamente col segretario farà la ripartizioé

ne delle lettere de’due Regni delle Sicilie per

fuori Roma, come di quelle che si rimetto-J

no per detti due Regni, tanto nascenti da R04

ma, quanto venienti da fuori .

3. D0vrà eseguire ciò che convien farsi per

la Spedizione del corriere colla ‘nuova dell’
estrazione di Roma‘a Napoli, quando nel ri-’

ge_v_erà l’ordine dal Direttore. E lo stesso

_ . Iii d01|

\



9?;

dovrà fare per 1’ altri spedizione ,- che men

sualmente cade del corriere, che va a Civita«

vecchia col denaro della Real Corte pe’pàga

menti Militari de’Reali Presidj .

4. Terra 'un registro dell' arrivo, e della par-‘

tenza de’ corrieri: un altro ove si segna il

numero de’ pieghi , che si immettono nella

valige . L’ altro ove si notano le lettere di

Francia, che ogni settimana quella. Real P01

sta consegna‘a questa di Napoli"di spettanza

della Corte, e formerà il conto mensuale del

numero, ed‘importo di dette‘ lettere , sotto

del quale il Direttore fa formare la ricevuta

a quello di Francia nell‘ atto del pagamento

del suo avanzo, e lo rimette al.SegretarioStato, degli affari stranieri, alla di cui dire_,

zione vengono le lettere di Francia , per La

Corte, che son quelle , che si pagano men.

sualmente in Roma, giacch‘e tutte le altre si

pagano 9. dirittura dall' officio di Napoli ogni

trimestre . « _ ,

5. Dovr‘a ogni martedì mattina intervenire

;_-_ G in
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in Oflicio due ore prima di mezzo giorno per

dar mano alla ripartizione delle lettere este

re dirette per li due Regni delle Sicilie: farà

' lo stesso ogni mattina di venerdì Per l‘ altra.

spedizione . Il dopo pranzo alle ore or. farli

trovarsi in Posta per disimpegno dell’ arrivo

delle lettere di Abruzzo .

6. Ogni sabato sera verso le ore 3; e mezzo

alle 4. di notte interverrà in Posta, ove si

farà trovare il Serviente . Farà. la spedizione

delle due Valigie di Tagliacozzo, ed Aquila,

cauteleriz. bene le medesime serrate a chiave,

e le consegnerà al pedone . « ‘

7. E per fine farla tutto quello, che potrai

nascere per miglior servizio di S. M. , e che

gli verrà comunicato dal Direttore , e dal se;

gretario, usando verso di essi quella conve-'

nevol dipendenza, e quel convenevole rispet

to, che esige la graduazione, la buona armo

nia, e la quiete necessaria in un Regio 0fii-'

cio di tanta gelosia, e confidenza .

DEI!
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Dm. Snnv1m'1‘n‘g

{1; AV:à cura. di mantener puliti ; e pro?

pria la Real Tenenza_ dell’ 0flicit) ,"

ed eseguirà tutto quello , che li verrà incarì-"

_cato dal Direttore , e dal Segretario apparte;
nerité al Real servizio. ‘ ‘ ‘ v

2. Ogni lunedi , e giovedì che Succede;

l‘ arrivo de’ corrieri, dovrà star vigilante. per

la consegna della valige; all' ora. stabilita e

non essendo calato in Posta nè il Direttore ,

ne il Segretario , dovrà avvisarli , restando le

loro abitazioni contigue alla Posta. Nel corso

delle due mattinate del Lunedì ,' e Giovedì ,

dovrà accodirc: in Posta a tutto ciò, che ci èf

da eseguire di manovra, e meccanismo , come.

formare i mazzi delle lettere, stringerli. al

G 2. tor



100

torchio , e far tutto quello che gli verrlr det-‘

to- dagli Ofiiciali . Terminate le incombenze

in Tenenza dovr‘a stare attento per la distri

buzione delle lettere a soggetti franchi , nèy’

potrà partirsi che al mezzo giorno. Tanto il

dopo pranzo del lunedi , quanto del giovedì ,

basta che si faccia rivedere in Posta , nel ca

so che occorresse cosa straordinaria. -f I

3. Ogni martedì , e venerdi_ mattina dovrà

essere in Posta alle ore 3. prima del mezzo_

giorno, per accudire a’ bisogni della‘Tenenzag

ove stari: fino al mezzo giorno .'_IÀ;‘.. x “L:

Il dopo pranzo di detti due giorni_dalle ore

or. in poi dovrà stare in Tenenza egualme,n+

te a disimpegnare ciò , che sarà di bisogno ,,

4: se gli pagheranno, oltre al suo soldo ,:

dalla Real Posta scudi sei al mese: co’ quali:

dovrà pensare a- tutte le. spese di carta, lumi,

fuoco,cera di Spagna, ed altro occorrente pe5

detta __Real Tenenza, _ I . ,

._. 5,.‘ill‘ arrivo di qualsivoglia staffetta, dovzr2r
y...

'1‘ " '. - su

.“'ì’ p 3‘
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Subito eseguire la consegna precedente ricevu

;a da farsi in un libro,che conservasi in Te»

nenza; ' 4 4 .

: 6. @aràtenuto bollare tutte quelle lettere

estere , e di Roma , che’s’inviano a Napoli >,

dando loro la merca della giusta provenienza.

7. Userìt la maggior vigilanza , che nell’ar

rivo, e nella partenza de’ corrieri nessima

persona entri nella Tenenza . E nelle altre

giornate, quando occorresse , che venisse per

sona per parlare agli ofliciali , gli farà avvi

sati , ai’rinchè passino in altra stanza per Sen

tire ciò, che le'occorra. Parimente impedirà,

che niuno ardisca entrare in officio , ch‘ è la

casa del Re , con cappello in capo, e con po

co rispetto; e né tampoco , che ad alcuno sia

lecito consegnar lettere a mano dirette a Na

poli, dovendo tutte Inettersi alla buca .

E per fine avrà l’attenzione , che il Regio

"officio sia rispettato da tutti, che non ci s'in

rrocluca gente sospetta , che non ci si mangi,

G3 n‘e

\ \
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nè si beva,‘ nè si faccia strepito-da ireruno ;

e quando per la sua vigilanza trovi degli 0-.

stacoli, ne faccia} istanza a’ superiori dell’pfli-'

cio , che prenderanno le opportune provvi-f

(lenze .

DEL:
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DELL'ÙEFICIALE CASSIERE, n D1srsrssarorua

DELLE LETTERE.

I. DOvrir trovarsi in|Dispensa vcoll’Ajuta-n

' te, e Sopranumero alla venutaîde‘

Corrieri il lunedì, e giovedì di ciascuna set

at'imana . Ricevute, che avrà dalla Tenenza le

lettere incarico a conto del Re , ne farit la

separazione per alfabeto , e le dispensera al

pubblico , esigendone la tassa , che trova se

gnata .

o. Attesi i continui ricorsi, che si sono in

tesi da persone, che han trovate prese le

lettere da chi non avea tale incombenza, ma.

per ispirito d’intercetto , a cagion che le han

vedute in lista esposta a tutti: dovrà esso di

spensatore astenersi dal formare, detta lista ,

G 4 f am
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anche perché la moltitudine del popolo alla'

ferrata delle lettere non le tale , che faccia

confusione, e la sperienza ha fatto vedere ,‘

che nel corso (li/un'ora ‘e «seguita la distribu

zione di esse nella più quieta maniera. In-'

fatti nessun’altra Posta estera situata in Roma

forma detta lista , esneppur quella dello stato

Papale (I) .

34

 

(1) Dalla Real Corte di Napoli più volte

si sono conosciuti gl’ inconvenienti nati dalla far-J

l,mazione delle lì:re nel paóblz‘co , e si sono tolte?

ma per non incontrare un maggior male nella

gran moltitudine di paiolo, e di Provinciali‘,‘clze

fanno folla, e tumulto avanti alle ferrate delle

dispense,jer dan2andnr le loro lettere, ove sie

guono liti, e furti, lzfz .rq[krto essa Real Corre,

clie si rimetîesn’ro dette liste, alle/le perché nella

gran folla gli Oflîciali a'lspa’nsatori alle domande

delle lettere molte volte rispondevano non esserci.

la
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l I 9. È 'sicé6i1iì '1’ ollicid di Îoîiiî non ha al>-‘

ho introito , se non che quellci , che pro‘viel

ha dalla dispensazione delle lettere per Ro:

ma ,essendo tutto l'altio introito di passaggio ,;

e che cola nell’ officio di Napoli, così 1’ Olli-à

ciale dispensatore facendo cla figura ancor di

Cassiere , ed avendo quasi tutto l’ introitoas-‘Î

Segnato mensualmente all’ esecuzione de’ paga-l

menti di soldi, e dell’impogto delle lettere ;

\

che

'14 tal lettera , elle quel tale chiedeva ,' e se ne_

andava , e poi la lettera esisteva e restava indi-4

irpensata . All’ incontro in Roma le lettere che

vengono Sono poc/le , il numero delle persone peri

conseguenza ristretto, la maggior parte di esse lei-5

tere vengono con designazione del luogo,ed il por-f

Italetter’e le consegna alle rispettive care, e coloro

a cui son dirette non vengono alla dispensa , in

cui tutto si adempiere interamente in meno di un’

07't1 0
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.che dalle Poste estere si vendono all' oflicie‘

di Roma , e per essa all’oflicio di Napoli ,‘

userà tutto 1’ attenzione , acciacchè vengano

puntualmente; pagati tutti i pesi della Real Po-‘

sta, come provvrsronatr , assegnamenti , poste"

estere, ed altro. Lo stesso farà per qualunque

_ altro ordine di pagamento pel Real servizio .,‘

che gli desse il Direttore , col visto buono

' del Razionale , esigendone necessarie ricevute

per suo} discarico e ’

4. Ogni trimestre spirato di una settimana"

deve presentare al Direttore il suo conto del-4

1‘ introito, e dell' esito , unitamente alla som-'

ina, che resterà d’avanzo per dettó trimestre,

esigendo la cautela della ricevuta.

5; Dovrà esibire pleggeria di scudi 1000;

pagabile a favore del Regio Fisco, per cau-i

tela della sua amministrazione .

6. In conformità del Reale stabilimento di

S. M. de’ 96. Aprile 1766. preso per tutte le

dispense delle lettere della Capitale di Napo

li ,
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li , ’si ESEEgEE. all‘ Ofiiciak dispensatore" della

Posta di S. M. in Roma il 3. per cento sopra‘

la vendita. di tutte le lettere, che farà di Real

fconto ogni mese; restando a carico di S.

tanto le lettere , che rimarranno indispensate,

quanto il soldo dell‘Ajutame, e del SOpranumcro

della dispensa .- E per ben regolarsi questo ari

'ticolo , resta convenuto , che detto Ofiiciale‘

dispensatore debba ricevere a titolo di dote 4.

mesi di lettere anteriori indispen’sate per co-‘ _

modo del pubblico 5 che ogni fine di mese ’

debba fare il conto col Razionale, e libro al-I

l‘incontro del carico avuto, tenendosi presen.‘

ti le lettere di scarto, che restituisce a conto‘

del Fisco, e i mesi 4. delle lettere in dote;

quali prima vengono comprese nel carico , e

poi si defalcano, ad uso di partita a passato;

re, come si pratica! colle dispense delle lette-f

le di Napoli . Fatto esso conto si riceverà da

esso Razionale una dichiarazione a guisa di

poliza , che dica: yAll' Ofl_iciale dispensatore pel
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‘nie.fè tale '. 2 2 gli sp?titanol di #.6u211 priiWis'i’one al

3. per "cento scudi jtàì1ti , avena/o reso, conto dei

larici: avuto in ’eyso di serali tanti . ‘. . ' verifica-S

io lo scarto, e ripresp la dote”. Tal dichiara-I

zione , che dovrà firmarla anche il Direttore;

“servirà di cautela per la partita di esito, che

farà a se medesimo l’Ollicial dispensatòre ,‘ e

che si porterà nel conto di quel mese . Ben’;

inteso, che le lettere , che si riceve in dote

di 4. mesi debbano_€sset bollate col nome di

quei mesi, che caderanno , aflinchè lo scarto;

susseguente sia regolare,.e giusto, e'non sdu-.l

plicato, ‘ ' I _

r 7. Che dette lettere di scarto debbano tùt-Îi

te conservarsi in uno stip0ne , ‘ch’ esiste nella»

Real Posta di Roma , e dopo il corso di cin-"

_que anni si brucino alla presenza del Direttó-_

r_e , del Segretario, e libro all’incontro,edel

l’Oliiciale della dispensa. Ciò però non s’ in-,

tenda per quelle lettere, Che contengano seri-t

ture , polizze , o altro di valore, che sia sta

IO



ro: specificato nel libro; qiiando si:Ììà.g'1pgg '

cautela dell’iimtnittentel il dritto di alfràflc ' E

fa , e d’assicurazione. Tali pieghi si tenganf:

da parte, e scorsi i cinque annipria di dar-"

a. l I I ’ ,

.si alle fiamme ,- se ne faccra. relazrone‘ alla»

Giunta di Napoli, la quale secondo .‘le

stanze darà gli opportuni provvedimenti,

X8, Usera vigilanza, che tanto 1’ 'Ajutante ;

che il Soprannme:o facciano il loro impiego

con fedeltà, attenzione ,, ed attività , e quando

trovi, che non ascoltino i suoi avvertimenti ,‘

ne faccia ricorso al Direttore .

9. Bader‘a seriamente, che sia sicura la fede‘

pubblica, che non si vada leggendo, nè si aprav

alcuna carta , sotto pena della. perdita dell’im-J

piego , e di altri gastighi ad arbitrio di S. M.

10._ Non permetterà, che all’ arrivo de' con:

rieri ,‘ alcuno s’ introduca nella Dispensa sotto

qualsivoglia titolo : ma ciò sia lecito soltanto

al Direttore, ed al Razionale, per quelle di«f

ligenze , che convenissero , _

.1r,'
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ma

{ii/Finalmente pi‘6àîr'eràl,‘ ché ’nell’ oflicirid

figlia Dispensa tutti gl‘ individui di essa stia-È

'no con rispetto; e proprietà , e che il pubì

blico sia servito con attenzione , e che a tut-‘

_ti si usi buona. maniera, per esigere ugual ri+

ippett;g ! ed approvazione ,

\\

IEL'L‘FI.‘
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  ‘ll il il

(

Tabilitosi pel vantaggio del pubblico com;

mercio in Roma nel R. Palazzo Farnese

non solo 1‘ officio della Posta , ma anche quel.

lo del Procaccio, si trovò necessario, che all’

arrivo del Procaccio da Napoli in Roma vi

fosse persona, che distribuisse le robe venu.

te, e ne’ giorni precedenti all’arrivo del Pro-4

caccio vi fosse un’ officina aperta con perso

na destinata- a ricever le robe di coloro, che

_voleano spedirle per Napoli, notandole al libro;

e tassandone il dritto. Questa.necessità crebbe

dal riflettersi; che oltre alle robe ,'che s’ incetta«

van da Roma, v’ erano scatole, pacchetti,in-4>

volti, che da Firenze, Milano‘, Lione, Marsi-t

glia, ed altre piazze estere s-i dirigevano in

Roma per Napoli ,‘che- bisognava ritirare dalle

officine delle poste, e de’ procacci esteri per:

darne direzione col procacdo,di Napoli.

\ HL "Aper-J
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Apertasi questa officina sotto il nome di Di;
fazione del precoce-io di Napoli in Roma lfù (sta

bilito un tenue dritto, chiamaìo dritto di con

segna, che s‘ esige , oltre il dritto del por

to , che va in beneficio dell’ affit'tuario‘ del

procaccio /. Ma poiché" esazione di questo

dritto di consegna fu data in affitto, e l’aflît’.‘

tuario=del dritto di consegna col nome di -Di

rettore amministrava di suo'como questo vra..

mo, pagando al Fisco l’estaglio , s‘introdussel

ro perciò nel tempo dell’allittb’ varj 'inconve-i

nienti- a:danno , e del-Fisco, e del pubblico,

e*’dell’afiittuario délprocaccio, che han richiaa

nata 1‘ attenzione della Giuntaf della posta a

proporre alla M. 5. ‘ un piano stabile per si

stemar un tal rema. 0’ che dunque. resti iii

demanio 1’ esazione del dritto di consegna , o

che si dia in affitto , Siccome 1’ ailitto compren,

de solamente ‘l’esaziorxedel dritto ,'e non già.

la giurisdizione , ‘ cosi ilDirèttore del procac

eio Sara sempre l’istesso Direttor GEI'ICXZZIlÈI

V . v , . ' . . 1 '

delle poste 1n_quanto ali ispezione. e in quan ‘7

\ to '

\

.
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to all’esecuzione , restando a peso dell’aflittua_

rio il disimpegno della manovra per mezzo

di ajutànti Sostitiifi(suoi , vi presederà sempre

un Ofliciale Regio, in mano di cui, come ne’
iprocacci in Napoli è legge costante, riposa la

fede pubblico colla. detenziohe de’ libri, che

son di pubblico driito, e non di privato del

solo allittuario , dovendosi ogni questione, che

riguarda, o i particolari , o l’affittuario medefi

simb', o il Fiàco , decidere 'da‘essi libri.

Consistencl0 dunque l‘ofii‘cio della direzitme del

procaccio nel riceversi un diritto di consegna di

tinte "le robe 1,‘ o siano partite, che vengono

immesse al procaccio di ahdatà,e divenuta da.

Napoli a Roma 4a norma; della.mariifa , -e nel

"conserirare per la ' sPedizioné- successiva tutte

le“ robe , che si portano inell corso della set».

'fimàna‘. ‘ " ' i

I. Dovrà il Regio. Oflia'ale Conservatore pre

sedere nell’ officina. del precoce-io , per invi-.

gilarej che sieno regolarinehte segnate le par“

'tite al libro del procacai‘o nel suo giusto pe»

H 2 _so,

.,,._ ,
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so, valore, e numero, e che venga esatto

quello, che giustamente prescrive: la R. ta

ritl’ei del procaccio, che terrà affissa in essa

wlÌcina unitamente all’ altra, della consegna ,

per dovuta soddisfazione del pubblico .‘

o. Quelle partite stesse, che si scriveranno

nel librodel procaccio, che viene in Napoli,

si scriveranno egualmente nel libro della COIb

segna, che resta in Roma, acciò tutto cammi-‘

ni in buon ordine, s’ eviti ogni frode, esieno

chiare, ed illese le ragioni del Fisco , degli

' 'ax’iittuarj , e de’ particolari . ,; ‘

3. Per descriver tali partite ai tenore dell'

editto della valutazione , che SlOSSQI’VCÎ‘1î 60

stantemente anche in Roma ,\ aprir‘a , presen

te la‘ persona, che “va ad immettere , le sc'a- A;

Àdole ,‘ che gli s’esibiranno' suggellate , per, dar

le la corrispondente valuta , afline di esigen

‘sene in Napoli nell’oflicio del procaccio i drit

ti"aL tenore" della tariffa ; e se alcuno ripu

gnasse d’ aprire detti sigilli, dia non ostante

corso a tali partite, col patto però, Che non

s’ in
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S’intendino assicurate in caso di furto: ma sola

mente soggette ad essere riconosciute , e va- ‘

lutate in Napoli giungendo , per esigersene

dall’aflittuario del procaccio il dritto del por

to ; come dovranno parimente rimaner sog

gette quelle , che giungeranno dalle parti este

re per transito,c che dall’ altre poste si pas

seranno in esSo officio di direzione, per inol

trarsi a Napoli col procaccio , dandole cam

mino senza. aprirle quando non ci sia in Ro

ma corrispondente incombenzetp per farle apri

re; valutare, ed assicurare; ma ove ci siaPer

sona commissionata, e s’ opponga alla dissug

gellazione, siccome non gode del beneficio dell‘

assiciùazione, cosi non soggiaccia al sovrinpo

sto del quinto . Rispetto poi alle partite’di

venuta da Napoli , esso Conservatore dovrà.

visitare il libro detto del Procaccio, che va , e

viene dentro le valige dellcorriere ordina

rio, per numerate le partite , ed esigerne il

dritto di Consegna da’proprietarj .

H 3 4‘
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4. Sarà tenuto es‘s‘o Conservatore al giungere;

"che farà detto procaCcib in Roma di andare, o

mandare persona legitima in Dogana, per osser

vare il dazio stabilito, al quale è soggetta ogni

partita; e facendosi esibir nota da quell’ ofli

cìale addetto dell’intero importo , ne adempi

131 il pagamento, e poi farà , che detto pro

caccio porti le robe tutte, ,' e “le partite alla

sua officina / che resta nel R. Palazzo Farne«

se ,- le prenderà in sua consegna , dopo il

confronto fattone col libro; e quando seguirà.

l’esito delle partite , per ognuna esigerà. dal

proprietario il dritto di porto ,< di consegna, e

di Dogana. Il primo lo passerà in potere dell’

afiittuario del procaccio di Napoli a 'lui SPeta-.

tante; ,e’l sgccindo, e terzo-‘l’esigera a conto

della, direzione. " _ " «a»

5. Intorno alle partite residuali, siccome si

diedero varj provedimenti pe’procacci di Na

poli coll’editto de’a5. Marzo 1783. approvato

con R. Dispaccio de’xo. Marzo 1783., cos‘ia

quel
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quella norma- si,regolerà la direzione di Ro

ma nella seguente maniera . '

-6. Tutto. Quel, che non si può conservare

bisogna venderlo, e del prezzo , che se ne

ricava "si rimborsir’xo prima i dritti del por

to, di_corisegna,.e di dogana, e il dippil1 si

tenga a disposizione. dell’ oflicio , aflinchè ,in

ogni tempo ne possano i particolari esser so

disfatti. ‘ '- v ‘. .

7. La vendita si farà dal Conservatore del

procaccio ,. e si noterà sotto la partita annota

ta nel libro, che giunta in tal giorno , e con

servata fino al giorno tale , s’ ‘e poi/venduta

pel tal prezzo} da cui dedotto il dritto del

porto, della consegna, e della dogana , resta

tanto a beneficio del Proprietario .

8. Le robe si conserveranno pel tempo in

frascritto , cioè: _ ‘

Pesci freschi . ;. t_ . . ore 24

Pesci salati V . . . giorni 20

Sanguinacci, cer_vellate , e salcic

ce . . . . giorni 8

\ _‘ H 4 Pro
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Provatu‘re, Moizàrelle ,îo'uoeva di

bufale, Butiri, ed altri latticinj _

freschi . . . . . giorni 15

Ricette fresche '. . . giorni a

Dette salate . . . ». giorni j5 ‘ ’

Tutti i formaggi . ' . ‘ . un mesel

Pan vinesco . . . . giorni 20

Prosdjutti, Mortatelle, ed altri sa

lami . . . . . . un mese

Confetture . .‘ . . . due mesi

Torrone , ed altri dolci. un mese

Oglio, e vino . . e un mese

quando vengono ben condizio

nati, ma quando i barili, o al- .,

tro_ vaso scorrano, o non sieno

repayabili , si vende prima del

tempo,- formandosene un atto

intorno a tal circostanza.

Saponettov , . . . . due mesi

Lavori di lana y. . . due mesi

Lavori di filo . . . . tre mesi
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"9.‘Qualunque ultrà genere di ‘ roba , che ._

mai capitasse , e non si potesse conserVare , e

non si trova espressamente nominato del pre-’

sente sistema , si possa Vendere precedente

perizia ," e colla stessa cautela . ’ ‘

IO. 9gni anno il Conservatore del pr0car:-'

’cio darà. al Direttore per mandarsi alla Giun

ta la nota delle partitedi denaro di residuo ',‘

come anche la nota del denaro- introitato dal}

le robe vendute , ed attendeme gli ordini
corrispondenti. ' “ ’ ° ° I ‘

su. Comparendo una persona dopo l" anno

per ritirare Una partita didenaro di residuo;
o una partita di roba ,;" che si trovasàe Iven-'

duta , dovrà verificarsi la partita ,ve‘si pori-li

esigere carlini due per la cercatura per Ogni

anno , e verificata detta partita ne darà par-3

te prima alla Giunta , con cui ordine‘fpaghe<

rà quel , che resta; dedotto il dritto di porto,’

di dogana, di consegna , e dicercatura .

12. Di quello , che ne ricaverà t01tone il

dritto del porto, della consegna ,5 e della do

\

i?“
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gana,,che ,.avda cura d’incasìare a pro della di;

rezitme., per , averlo pagato antecedentemente,

’ ne prenderà. appuntamento in un ,libro a par._

te, ' chiamato îdi residui ti dirà f,, Lrz partita

num. . . : . venuta,» col cdvalcarité n 11,., .' . . ‘.

_nel viaggio de’ . .. ,_,. s spettante” a_ . . , . ri

mesmg’lt'da .a.:.îzs_‘. consistente in. .;,, . I. . . è

‘a‘tatrz, venduta,,prlzolzfyf y . ..". de’ytgzrolg' dedotti 6a

j'vcc/xz’ . ,/.' . ._' ._,_.. patto , consegn‘q ‘, e dagq..-.

ruz’gz'a‘ pagati ,_ g;e,rt_ano :_z_ 6emyî_czfo,del Pf’0’PÌ'ÌCÙF
fio paoli .J . . . 2 \

4 _13.',Mancando. il_.ConserVatore a {qualungue

delle soprascritteadisposizioni ,. .sara obbligato

d’ indennizzare ;Ìlefpatti , ed il Biscopwdidîqua-f

s ‘4- E a\fiize sati.esdini di "ferree in

tempo pgpjlgita, ;aÎ,corrieri ‘di tra,

spettare. robe particolari , fraudando i drit

lunque, danno ,’ o_ spesa ne possa venire.
.’ -Vl _, v ».f» 0

ti del pt;ocaceio i;e. talvolta anche quelli della

“Regia dogana, al. qual motivo v’ e in Mola

di Gaeta un Regio Visitatore de‘ corrieri de-'

istinato da S. M., cosi continuandosi le lagnan

ze
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- àe de’ rispettivi aflîftuarj de’pròcatci, che chi’e*-‘

klevàno' dal Fisco la‘ manutenziohe nella, proî-‘

biriva lo'ro accordata , fu prbc’edentè R. ordi-'

ne sotto il di 29. Gexinaro:784, 'spè‘dito per

la R. Segreteria di Stato , è Ca'sa Reale, un

Banno 'sqtto il d‘1 8. Marzodell" anno stesso ,

il quale non sòlo serve per istruzione" del Vi=

"sitatore ‘de’"corrieri di Mola , max-del ‘Cònser-i

vatore del Procaccio in Rbma, giacché i_ycof

rieri sebene si- spediscand dal 'Diiettore delle

poste colle Valige , partonó peròdall’oflîcinà.

della direzione del prdcacci0 , nelle cui stalle

_ tengono le lor galessè. î A .

’-"-_ 15. Il Conservatore dunque del proeau:io sî

per“’tal mòtivo‘, come ancora perchèii‘ con;

V trobanni de’corrieridanneggianq Principalmen;

te gl‘în!eressi del procaccio,î dt>Vrà invigìl'arè

in ogni pàrtenia, ed-‘arriifo‘fde’co‘rrìèri‘ ,’ che

non portifldròbe a’paxf'ticolai'i ,“» ‘e trowmdone

le prenda, le suggelll eolle debite'caulele', e

le mandi col procaccio in Napoli colla (lire-Q

ziohe all’Avvocato Fiscale della Giunta, dan

do

\
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clone parte alla Giunta. del contròbanno trova-‘

to con'tutte le‘ circostanze, per procedersi al-'

la punizion del Corriere , ed alla vendita del

controbanno , per applicarsene , a tenordel

suddetto editto, due parti del ritratto_al Fisco}

ed una all’ aflittuario, soddisfatti Prima irispet

tivi dritti della dogana, e della consegna.I

16. Invigili, che il corriere non_.Lsi "riceva.

da' particolari alcuna. scatola, pacchetto, plico

di lettere, libri,’o altre cose di qualunque va

lore che sieno ,' da questa capitale per traspor

tarle- fuori regno , ne da, fuori regno per in»

metterle in questa capitale,’ o in qualunque

altro luogo del regno, o da luogo 'a luOgo per

le provincie del regno , dovendbsi le= robe

trasportare da‘ procacci , o'che sien'o essi in

demanio, e che sieno in affitto , e le lettere

nelle, valige, o nel sacco , per non fraudare

ne il Regio officio, nè i rispettivi maestri di

posta. del cammino , ne gli amministratori, 0

aflittuarj de’ procacci .

'17.

.- .-. V,__4re’sfv . ,1_
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'17. Tengano presente il Direttore; e il

Conservatore , che occorrendo da’ Superiori le

gittimi di spedirsi per R. servizio roba per

mezzo de’ Corrieri, debba questa segnarsi nel

parte(l) della spedizione, altrimenti non s’avrìr

conto di qualunque direzione, che si finga di

apporre , e sarà nel tempo stesso anche intor

sa la persona del corriere nella pena conte.“

nuta nell’ editto degli otto Marzo r784. ,"

cioè, di sei mesi di carcere , e privazione dÎ

impiego, s ' '

. v

|._\ l’18;

_' ; (1) Parte, è voeaóola tecnico à'i pósta nel
«v l'9; L _ " ’ “‘

r2‘na, di passaporto, 0 lettera di carico, o cre«

denziale del corriere ( per esser rz'conofcìuto . Il

nome è tratto dalla prima voce , coi;v cui conîin-.

da il foglio , cioè parte da questa capitale ec.

cosi presso gl’ Inglesi i Writs Pane, qui, tam,

subpscna , son certe azioni legali così alette. dalla!

primgz voce, con cui coggz_igciano le formale,

,

‘

’“‘

’

)

/‘
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_ 18. E perchè sogliono i corrieri portar va-‘ ‘

ligia propria col pretesto di portar robe di

loro uso , ed accompagnando con essi al‘

cun passaggiero è (conveniente; che a costui

non sia vietato di portarla propria valigia x_.

s’ ordina perciò espressamente , che tanto i’

corrieri nella. propria valigia , quanto, i pas

Saggieri, che co' medesimi s’ accompagnano ,

'pqssano portare comestibili pel viaggio , e

robe usate addetg;e pall’ uso della propria per

sona o dell’uno, e dell’altro : e quando tra.

le robe usate addette all’ uso della persona.

propria vi si trovi roba. nuova , e non usa«

ta, cada nella pena della perdita anche della

roba usata addetta alla propria persona cc,

lui, che avrà cóntravenuro» a tal decreto , e

si:ggiacciano i c0rrieri‘ alla pena detta di 50

pra. , ed il Direttore ’, ed il Conservatore \si

"regaleranno per dette robe de’ pasSagàieri co

me per ogni altro eoptrobanno .'

19;- Dovrà il Conservatore attentamente visi

tate alla partenza2 ed all’arrivo. del procaccio,

per‘

a

\
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Per vedere se abbia partite ;- che: mm Îsìeno

segnate al: libro; e sa]; visita. la farà nel luo- - ‘

go, e nel tempd, che stimerà più proprio ,

dandosene però‘del.risultatoîminuto c’òntio al

la R. Giunta delle posto, per attendeme gli

ulteriori provvedimenti.) " ‘Ìl‘_"f ' ’ - '\

go, IT.utti i caValca‘nti ‘del-"procaCCio do."

vranno dipendere dal Conservatore; relativa

mente alla partenza al? arrivo , ed al buon

ordine, stante le lofo'spe‘dizioni verra‘nriis le

gitimate di un sonetto“,.>eflariéasfs di av-'

viso , nella conformità che 'Si pràîtic'zi. 'neî pro-1

cacci di Napoli , salva." sempre“ nel grande 1’

ispezione del Direttore generale.

21. Finalmente ferma restando l‘ esazio-'

ne del quinto a beneficio del Fisco a teno

re dell’altro editto, colle limitazioni espresse

nel paragrafo terzo , e ferma restando la solita

tariffa pe’ porti del procaccio , s’ esigerir. pel

dritto di consegna della. direzione nella' se

guente maniera;

Per



r;;:8‘

- .‘5 Per Ecatole; e fagotti di qualunqué gene:

re pgr ogni dieci libbre fino a‘sessanta,

_ li 41 un paolo. _

‘ Dalle sessanta fino a cento , per ogni

dieci libbre altri paoli due .

Per ogni decina dippiù del centinajo,pep

qualunque peso cixique bajocchi. \,

Per le partite valutate , o di denaro, som-'

(ma, meno‘di scudi dieci, un grosso.

Per le partite valutare, o di denaro, da,

_ dicci scudi- fino a centm, un paolo .

. Peg le partite più di cento scudi, pex; p-î
.gni' gentinajo-un pa_olq. «I . "« À

\’ ' v>Y"

ISTRU
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L)
in LA VALUTAZIONE DEL‘LEV rosa ,' tua“

;‘_SÎ IMMET_JÎONQ NEI mocm:c: .Î

'- _ . . .2’.‘ . . , ." ' . u » - I-Ùî.‘'
(

r
1 I

- , '. ‘, ’Ì ( . '

ESsendo- troppo frequenti i furti di strada'

pubblica accaduti I anche a’ Regj procacci ,5

‘ne‘ quali iltrasporto delle<robeîfiviene assicu

ratodal Fisco ,jche,‘ rifà i particolari del dan-_

no , qualòra le robe sieno state legitimamen-‘

.te immesse ,‘we scritte ‘a1.libro‘,. ed‘ il furto.

sia seguito nel corso pubblico-‘ del, procaccio ,}

non già. nel corso privato ,_; chej"fanno i pro-À;

'cacciuoli delle università , ‘ i quali la lor con-'

to spesso dalle oflicine_ di residenza. V del pro?

caccio’ prendono , e distribuiscono ne’paèsi c0n-i

vicini le robe 1, «come. commissionati da’citta;

dini: sono iniortè»in tali Occasioni ,continuo

controversie fra _’l Fisco. , e i dirubziti per l’

indennizazi‘onel‘ delle: robe.,. ,_le quali non si

\. I ' /' va.
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valutavan0. anticipatamente, se non rare.sml"

te ,_ e con prove posteriori , con attestati i ,se

con.indizj nascentiîdgzlla;lsîtere private , che

6' esibivan0 ,_ si. riducevanrz__ ad un arbitrario

valore ,' ora a dafibgqdc‘pafiicòlaiiî Î=d 3i5'a

danno del. Fisco «2Qui'nd-i'la ML 5, 901°1. repli'

mi Reali dispacci de’ 8-. Luglio, e. 12, Ago!

sto 1785, sevraaamente; stabili, che; dovessero

le robe. valutwi. ‘dagl';immittenti ,; îaltrimenti

mm. si sentisse"? issisurflts ,flc si. dirimere

tesserofprove posteriori. al furto ,Î Ifisst\t;

quella valutaziane , 'chè/ non si volle" 52115 «la

principi0, e ciò cori alcune, limita-ilimì-psrîal

cani casi , ‘ ne’qua‘li. si deg_nò d’òrdiflarsi, da

la Giunta dellaPosta. nei-firmare .fs pubbli-'

co'à‘se un editto, :. .« .i"s.;: l;=«

-N.d punto, 'che. stava esaminando, dalla

Giunta la meccanica ‘d<:’ promsis per mette

re in. pratico regolamento le Reali XÌSOÌ:ELI.ÌO?

niy, S.QM, sempre intenta. alla felicita de’ suoi

popoli, con altra Re’al carta de’ail, Decem

bre 1785, si degnò-di stabilire una compa

gnia
‘..
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gnia di armigeri , la quale amompagnassecom

tinuamente, iprocacci: e siccome fuori del

dritto del porto non si pagava altro dritto, 'a

Parte per 1‘ assicurazione , così per lo mante

nimento di detta compagnia. fu creduto giu-.

sto d’ imporre il quinto dippih su di quello ,

che si pagava per dritto del porto su le rei

be , e ciò quasi per similitudine di assicura

zione, tenue corrisponsione per altro a proponi

zione di quel, che sipags per le altre assi

curazioni mercantili. .‘ . " » f

M'essa_ già-in sistema tal compagnia, e; l'eà

sezione , è cresciuta la necessità di stabilire

la/maniera di Valutar le robe", che s’ immet*- ’,

' tona , anche per regolare il, quinto prescritto.

Quindi è ,nc-he tenendo presente quanto ne‘

‘sopraccennatirorclini de’ 8.. Luglio, e-m_ Ago

stó viene sizabilitiò,ve'quanto«vf'è nei casi pan.

ticolari praticamente eseguite ,_ s’ è venuto a

dichiarare i seguenti punti generali ,_ che sen

-\mno di norme a tutti i pro.qacci del regno ‘

ed alla_clireniom: del procaccio di, Roma.

‘ ‘ I a I,.,
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1.,Chipnque vuol responsabile il Fisco per

la sua roba rubata al procacciol nella strada

pubblica, o dispersa, dee nell’imrpetterla fa

re scrivere, al libro.del procaccio nome di

'chi 1‘ immette , e di colui a chi va la roba

diretti: , con ispecificarvisi all' ingrosso , per

quanto si potrà, la roba medesima, valutando

si , .o' pesandosi, secondo il genere della ro

‘ ha , e pagando il dritto corrispondente al pe

soy:o al valore, a._ tenere della tariffa,

e. Non valutandosi , e non spiegandosi la

roba; la scatola, o‘ pacchetto non si abbia, nè

si senta per assicurata, e per conseguenza non

possa mai, in caso di furto, essere l’ immit

tente , n‘e alcun altro abilitato a provare po-'

steriormente il -.valore della roba non rivelata,

e non valutata, e molto meno ,abbia dritto di

ripeterlo dal Fisco , nel vaglia‘ contro al Fisco

qualunque risertiva dell‘immittente di averla

valptatai e per tràscuraggine degli ofliciali del.

procaccio di non essersi notata la valuta al li

bro ,' dovendo 1’ imminente usare 1‘ attenzione

4\ -'., 3 sua
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a sua cautela. di fare" Scriverela partita in

presenza.Restino però solamente salvele_ mi

gioni contro agli officiali del pr‘ocaccio nel ca-'

so, che si provasse legittimamente , che per

colpa, o trascuraggine di costoro non si sia la

roba descritta, ovalutata nellibro. ' '

3. La valutazione delle robe non espresse

nella tariffa ,_ come non necessarie a valutar

si strettamente , resti sempre in quanto_:rl ’

più ,' e al meno in arbitrio , ed a pia

cere dell' immittente, che-può dare alla sua

roba quel valbre , che" gli piace , con che pe«

rò l’assicurazione non corra , ne abbia effetto,

se non per ,quella somma, a cui lo’stesso im‘

mettente avrà tassata, o valutata la sua roba,

ancorché questa vaglia. di più . Nel qual caso

‘ l’immenente avrà il dritto di 'ripetere‘il va

lore della sua- roba rubata ,‘secòndorl’arbitra;

ria valutazione da esso data alla medesima; ma

non potrà mai avere alcun’ azione perîloÎ-dip,

più dell’effettivo valore non rivelato,îe per

conseguenza non assicurato. ,_' "" ': '

13 ' 4.
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4. Per Valutazione nelle gioje, ed altre co-‘

se preziose, riguardo-alle quali nelle tariffe il

dritto del porto- non i: tassato la proporzione

del peso , o del 'volumé della ,scadolà, ma del

-Valore della roba, intender debbasi la stretta

Valutazione a rigore , secondo le medesime ta._

ritfe; restando ,fermolper' gli Orefici 1’ appura

tnento della Giunta della posta di valutarsì

Strettamente l’ argento a ducati dieci la lib-‘

bra , -e’ l’oro a ducati dieci l'onda, con pagar

si perciò il dritto del porto a tenor delle ta-‘

riffe proporzionato a tal valutazione . Se però

la scatola , o cassa , che racchiude la roba‘

valutata:sia‘di eccedente mole, o di figura

scomodissima al trasporto, è stato costante so-'

lito diesigersi , Oltre al dritto del porto , un’

altra gratifica'zidhe ad arbitrio degli ofiiciali :

il quale‘àrbitrio, accio non se ne faccia abuso,

osse'rvatosi quel, che prudentemente si prati

ca/ da'gli ofliciali più onesti, si 'riduca' a nor

ma certa di esigersi, cioè il terzo di più ne'

procacci a soma, ed iltlquarto nei procacci a

A,» I trar
“1
o
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pagina il pianga ipossaa l'rimmettente pretendere

idi ma in tal-tamil Sî.>lziîîlrdlfitl0cdl Villi"

.f6'flîapfl dalia fiaba.» ClllÉ.fiîlîlelîlìén o minare, 0

g‘l‘lfl5î “male. aiqael«lo Bdgl:*îgtó , infwi ‘afl<=flflc

\ . .
.

C [1205131 ,(3'; ‘l. ; ’-; .‘

\

5. QUesta gratificazione però di scomoda si

noti a parte, e non mai si confonda col dritto

del porto,aCciò in caso di furto non si creda,

che tutto l’ esatto sia predetto, del valor della.

roba ,‘la qnale si dee rifare dal Fisco per

quanto è stata Valutata, e descritta nel libro.

6. Per tutte le altre cose non contenute

nella valutazione delle tariffe, per le quali il

dritto del porto è corrispondente al peso , ba

sterà , che sipspecifichi il peso , e la roba ,

come per esempio seterie , veli , chincaglz'erie

ec. acciocchè avendosi ’l peso, e la specifica

zione suddetta scritta a libro, riesca facile in

caso di furto fissarne il valore , senza dar luo

go alle frodi. In quelle c0se poi, in cui il

dritto non corrisponde al peso, ma all’inco

mpdo del volume, basterà , che si specifichi
k... ‘

v I la
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la rbba all’ ingrosso ‘2 r'e‘ non"a'11iînmo fiend

Scatolà , non avendosi mai per assicurati um“

"scatola , o ,-' il contenfito della quale}

'come sopra spiegato' ‘,j' nag gi riypli 2 e' non Si.

Scrjva nel libro ,

J 0 I | ,I \
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G unge‘ iÌ Corriere' ordinario diNapolî- coli

le letteré de’ due‘"regni Vpex’ Romei. '," Per

fuori .- Nella' stessa} manîhei (di queàté lettere‘

Straniere‘ se ne‘ fa la; ripartizione) cioè per

Germania , \e‘ paesi oltfàm'ontanî ,‘ per Milano,j

per Venezia ; per’ Torino ; Pef Frandi ,' Peli

io ètato' Pontificio ec‘. e si danno‘alle.‘ ‘rispeh‘

tive‘ poste‘; Talmano‘vr’a porta. il tempatre ore‘:in tutto, conipresa' la tassa , c conf&i

zione' delle‘ ,létter€- di Napoli ,w Regno; é Sini-î

1ia. per Roma‘ , ove si dispe'zx'isano a conto dei

Re, unite' quelle del femmina? dal Aversa.,fiiìd

a- FOl'ldi- "' «xfz..b ‘ "I I .‘I

Il dopo pranzo è _vacuo. Ì’ ‘ - ,n Î':: :,
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Martedì.

La mattina si ricevono in posta tutte le

lettere; che portano le poste estè're suddette

dirette pelle Sicilie. Si ripartono , si bollano

a tenor della provenienza, e\se ne’ fanno i

mazzi per trasmette'rle a Napoli. îCiò esige l’

applicazione di due ore . In detta mattina si À

riceve dalla posta Pontificia il piego colle' let-‘

tere di Niterbo', e Presidj dirette per Napoli;

Si ballano -co'me quelle di’Romagna, e s’ u-I

niqconoicglle_sud,dfitsh fi‘ , f‘s_i--‘ V 1

pranzo è vacuo. La sera si scel-‘

'g<_mcr le lettere nascenti da Roma. per le Si.)

cilie , e serie fanno i pieghi corrispondenti

dopo bollate . Vicino alla mezza notte \, tutte

Queste lettere unite ’t’iella valigia, si spediSc/W

no a Napoli col corriere , il quale porta/ani

core un valigetto della Corte, ed il sacco del

cammino da Fondi fino ad "Aversa, e Napoli.
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E' tutto vacuo nella. direzione della posti ;'7

ma 5‘ apre la direzione del procacciò _che

giunge in tal giorno da. Napdli . "
;’x

. » ‘ .“1 «Giovedì . ' ' ' " ’ " __

f 1, ' :5 \".‘1'.‘,7 ' ’

Giunge il corriere .cóll’e' Valige delle letteî"

re di Napoli, regno , e c'anlmino da esitarsi'

in Roma , unitamente a quelle per fùòri‘,‘ Si

dividono, e si danno àlle Ttiepetti\}e’ poste,_“c_a€

me s’ è detto nella. màttinà del lunedì} ' ‘

Il dop0‘ pranz è vacuo,‘ ' ‘ ‘ -îÎ ‘3 -‘-' '

‘ ’ ‘î " ' .‘ ' " ." m 3

l Î V?nefdìg ‘ î'Iî-‘-’Î-‘-ÎÎ'\ ‘ -. ' J‘S‘AÌ'.‘ ?

La mattina si ricevono in posta" Il!" leifèi‘ài’

di Romagna; Milano, Venezia, Torino ,‘ÎG'é-È’

nova , 'e Toscana ec. dirette per ‘Ìi’fitjîò‘lì‘î"; e'

Regno, Si rifaartone ,_ _si bollgno giùgta le 10-“

f0
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'ro proVenien'i'a‘,‘ E "e né farìxîo imaìzètti Peri

Napoli, Tal meccgnismo richiede due ore di

tempo, o poco più. In detta inattina viene il

procacciuolo‘ dell‘. Aquila; che portarobe , e

lettere di Chieti, ed gltri luoghi : come an-‘

con l’ altro di Tagliacozzo. Dette lettere si

tassano, e si dispensano a corito del Re.,\

Il dopo pranzo è_gacuo: -

La_ sera si scelgono le lettere nascenti da

Romzf per/-Ngpoli;, e:;regno: se ne formano i.

pieghi , e vicino alla mezzo notte si

ie; lÉioyl‘î‘liî-iî’t 59:»sgdciwél«f e Si sP‘=‘Î

, diggepil. 90rgi,t;lfe __9g=dig_angim col valigiotto della.

Corte ,l Acon' fquelloî;del qam_mino da Fondi

‘fino a Napoli. La, Atessa; s'era f'si-_fa il piego

contenente le lettere venute dàlle Sicilie ne'

""'dfl'e«0rdinarj del luge_di_ ,H e giovedì , dirette '

per Viterbo, ed Orbitello_ a conto di S, M, e

gg;gnp cotg'epîqulellek,‘ che; s’esitano,in Roma.

egogltpepteîrili {Rea'lncovnto, Si, forma. altro piego

per qIlongo'oeÌ collge_letteregrvenute nelle dette

due spedizioni ,Vsenzva tass_a.rlez andando a be

f’!
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nefido della rosa di Siena, tua «ma: si diri‘

ge; stante halil pesd’ili’pvîr‘tarle “a Longone; ‘

<.= Piembifl° .. "Petti due,pieghji dangopglla

posta di Genova , che col suo corriere del

Sabato ne lascia aìqYitbrbo-e, "Te 1’ altro in

_Siena_ quando passa. Nella sera mpdesÙM.parà

te il procaccio per Napoli‘g'4e porta, di
' t N-î' '. ’r-Ji‘vl,

Roma) cdi fu°iif
() f.t

. . . . ma: c!

I

«. ._ _ ’. t " .,"'\ "1'
J . o ilallàrh .t.»-L.v .L&

C‘

'.‘ 4

Sabato. V .

.- ; ' :.r’: ‘ “‘aN'

T -“4 V.‘ e e e o ,f'. J.-l ‘

La mattina vacuo. _
I' 4 " ' -

Dopo pranzo vacuo. La _SÉ1‘Î da. un”pflicia2

I I

' n

le di questa posta verso lepre 4. si forma un

piego delle lettere nascenti-ria Roma, per gli

Abruzzi senza tas:a , pt‘t‘ch‘c' vanno’ a benefi-'

cio dell‘aflittuario . Se ne formano i mazzetti,

e in valige serrata a_ chiave si conseguenti al

procacciolo dell‘Aquila , che ' parte subito" col

le robe. ,__ . .. , '



, -

..» L'f-nr, ' ’ ' '
J-' ‘- '

-‘ ,'.519î5"4253532 ';
Q. ';»7 '(;. ‘» /‘

Na'éiià.‘ imam; giorno; '; iena: ‘

:'Ì mi; 1 Giornifipplicdz’ionifi.‘ Î :r. : ‘

". /

.' ‘11 Ilunedi‘ mafiina: '; : :. ore 3; .‘
su) .'° . ‘ ‘-y ! ‘J _ ‘V..; . ' .\ ( I. ‘J'» q; r:

. Martedì mattma ‘ ’.‘ .‘ . ,ore 2. .

‘ H4 .+ ‘ ,.Îl l'1. .ÎÎ‘ f" Î .«..

' ‘13 sera 2 .‘ ’. . ore 61‘ ‘

Il Giovedì mattina ._ .-‘ ': ore BI

3’enerd1 mattina ’, : . ore e.‘

' la sera . . 2 3 91:6 6.

"f," .7 -f._ Saluto_ la serie ,' a- , f , . .‘ ora i!)

'-l‘-'.Ì.L’t-- <- '_': "‘1.-’ : . .. ' M

?;,‘. "':.W . .G. ' J. ì__ V_ . f ’ . ra . zona a vacanza .v‘

i. ‘_ î' 'Î. É2;sf‘-Z - f .; * .;

\ ' .N;;_fî1Î1inedì giorno ,‘ _e .sera vacuo : .

, Martedì,j,l giorno. ‘ î.
". ‘f ‘ ‘ ‘ ‘ "' \‘

'l'

41

;Mer,coledi mattina", giornoy e sera! ‘ . .

_î(',;fGio_v_edì_ giorno ;._ e (sera, ‘.;.» .
l ‘ v |. 'k. i , . ....I I '

{Venerdì 11 gwrno,

Sabato mattina , e giorno .‘

Domenica mattina, giorno ,' e gera'g' _

J ’ » ‘. In

L -"'_ |1 ' Ì°O

I ' I
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In Civitavecchia non si fa. alcuna. spedizione

di lettere : ma bensì regolarmente ogni mese

vien mandato uno de’ corrieri di questa Real

.posta a portare il gruppo del danaro, che la.

Real Corte provvede pe’ Reali Presidj , pella

strada di Civitairecchia , ove giunto detto cor-‘

vriere consegna il gruppo al Console di Napo-‘

li, che ha cura d’inviarlo per mare in Orbetela

lo colla. Feluga del Dispac_cio ,

K ED;
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EDDOMADA’RIO

DELLE POSTE ESTERE

I

IN ROMA!
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Lune212.’

’.I‘ E.

Glutzge il Corriere di Francia, e porta le.

lettere di quei dominj per Roma, e pe‘

regni delle Sicilie. Consegna il martedì mat

tlna. alla Real Posta di Napoli in Roma le

lettere per detti duereghi , che vengono ri

messe colla ordinaria spedizione della -notte

qlcllo stesso martedì a Napoli. Riparte per

_Î'ranrìa mercoledì a notte. _

Giunge quello del Papa, e porta le lettere

vdello Stato per Roma, e pe’ regni delle Sici-'

lie. Vengono consegnate alla posta di Napoli

il martedì mattina, che si rimbttono a Napoli

come sopra. Riparte per lo Stato Pontificio

mercoledì a notte.

Giunge quello di Napoli, e porta lettere di

Roma, Italia, Francia, Germania: si manda

-:r K 3 no



fi56‘

no alle rispettive poste estere lo Stesso lunedi.

Riparte per Napoli martedì a mezza notte.

Martd‘ .

Giunge il corriere da Spagna; e passa a

Napoli , e porta anche lettere di Port0gallo .

vParte lo ;turo giorno per Napoli.

/ Giungdquello di Torino, e porta lettere

anche pe’regnì delle Sicilie . Vengono cdnse-'

gnate a questa posta la stessa mattina. Ripar

te il sabato notte. 7

Giunge quello di Milano, e porta lettere di
A Germania , Inghilterra, Russia , e Polonia, e._

poche di Firenze, mentre le altre in maggior

numero vengono il venerdì col corriere di

Genova . Quelle spettanti alle Sicilie vengo-J

'no consegnate la stessa mattina. Riparte il sa
lato _nottg. I

Mer



'1 5 I

Mercoledì .'

Giunge il corriere di Venezia , e porta an

che lettere di Germania. Quelle spettanti al-

le Sicilie vengono consegnate il gioiredi mat

tina . Riparte il sa5az’o riott_e, '

Giova”.

Giunge il corriere di Napoli, e porta let.

tere per Roma, Italia ec.: si mandano alle ri

spettive peste estere la, stessa mattina . Ripar

te il venerdì notte. ’

Giunge quello del Papa, e porta lettere per

le Sicilie . Si ricevono la. stessa mattina . Ri

parte il sabato notte .

Venerdì.

Giunge il corrier di Genova , e porta let

tere di Genova , e Toscana per le Sicilie. Si

K 4 ‘ ri



1’1591 _

ricevono la Eteiàa mattina. Ripîzrte ìl ’.èaóatà

notte . '

Giunge la staffetta detta di Mantova, porta‘

le medesime lettere, che 1’ ordinario di Mila

no del martedì;

Nella giornata di mercoledì giunge il corrie«j

re da Napoli,elre_ passa in Spagna ,;óve pro-I

siegue il cammino dopo poche ore.

Giunge il Regio Procaccio di Napoli,e por-“i

ta. robe per Roma, , e per fuori. Rz'pgrtg il

"trend? ?‘2"SÈ v ” ‘

1I

ESEM-‘



S‘EMP]

DEL come MENSUALE DELLA DISPENSA

DEL FOGLIO RECIPROCO SETTIMANIERO,

DEL PARTE DEL CORRIERE, E DEL .

BOLLEITQHF, DEL PROCACCIO.

O



{I 54

\

Conto delle lettere venute ila Napoli , Regna”

Sicilia , Viaggio, e Abruzzi

’ 'di Gennaro 1787.
\

Scarto delle lettere suddette del

mese di Settembre 1786. conse

gnate all’oliicio . . . . _. . scudi“? 10_ ‘

 

Lettere di mesi 4. da Ottobre 1786

a tutto Gennaro 1787. tornate

in dote alla dispensa . . . . . . 30

I.et



‘55;

Lettere di mesi 4. da Settembre a

tutto Decembre 1786 contate, e

date alla dispensa in dote . . . 30

 

Conto delle lettere di Napoli ,’ Re-‘

gno, Sicilia , Viaggio , e Abruz

zi di Gennaro 1787. . . . . . . 510‘
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Per le di contro lettere di scarto

consegnate all’ officio . . . . . . 10

Per le simili contate, e ritornate

alla dispensa in dote . .’ . . . a so

. 4.

Nette 500

Provvisione Sopra a detti scudi 500.

al 3. per 100.

.__._.____--__H

15‘

________’-__

Firma il Direttore, e il Razionale.

CL1‘:
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__... uv-_’-" ‘r’__""” "

Carico i/ell’ 0flìció a Pauli 'di Roma pi» bi IrpEl

dizione de’ . . . . eseguita dal Corriere . . . ,

con lettere di Napoli , Ragno , Sicilia, Le-f

vanta per l’ Italia, per Milano, per Ger

mania , e per Francia, come siegue.

Di Napoli per 7

Roma lett. 11.1097 Mazzi n.6 5cudi/ 55 56

Di Regno per

Roma n. 103 In I 3 55:

Di Sicilia per ' ‘ ' Il

Roma. 11. 3m“ ‘ ‘ n.o ’95'é11
Di Levante per I

 

Roma n. n.

2Assicprate, per
iRomal ‘ n. 1' _ n. 'I‘î

Franchi per '

Roma n. e 3 n. 7 52

Totale 11. 1536 n. 10

__nnp.a-____._Q___q

in tuito scudi 92 13

R a:«'



Rdecómìnilare‘ per Rami ila! 'co

\
.

gerc_àè pagato il dritto in quest’ Qfiîe‘iq ’

di Napoli .

-Di Napoli per Italia lettere n.

Di Regno per Italia . . I.il)ì Sicilia per Italia . . . n.

ÌDi Levante per Italia . . n.

DiNapoli per Milano . . n.;

Di Napoli Per Germania . 11.

{Di Napoli, e Sicilia per Fran

Igi:afoc:.»OI-iîefinîl

593 Mazzi n.

107

815

"‘

19_01“

. 'ì_SÌA

n.6egîzîzf.ti franche;

[hl

11.,

110

n. _

‘ m

Ìn-,

‘Firn@ il Luogqtgg‘egrÎ3 È il Bézîqig'glsî



158‘ 7

.-'Rim. 21,114 V414;2@ a'rat‘nz’fîe 2a Rami a Napdl_gi

gol Corriere . . . . oggi martedì . . .

Numero Numero

di Mazzi ‘di Lettere

101'24‘ .._ _ --«

Lettere nascenti da Roma
per Napoli . . 4. . n. 7, in.r_rgóoî

  

da detta per-7R'egv'no. , r 384

. da detta per la Sicilia ;. 3o8,

Dette provenienti da Fran.‘

pia per Napoli, e, Sicilia , conto annefm
,_x I,“ da Romagnapiper Na-‘ (a)

‘ ’“' poli,me néghà“. Î'Î’” '° 'j464;

, fh Jt‘ilfletw Per NaP°lî> -

e Regno . , . . . . "Il (136,

\ da W

 

(a) Come le lettere di Francia non si dal

'rîztt'ano, mi si comprano , ma si vendono a conto

ili girella posta, esigendosi a conto dell’ Oflicz'a di

’Napoli il solo Ìwrzfo da Roma , così per questo

',wlo ramo si faceva km foglio rettim4nz'grg , che

ivltfiave e gaffes

,\_y_.



 

fl‘59‘

. da Germania per Na3 ' e \ .' 'I

\ poli, e Regno -. . i" “ 'Î‘Ì‘ [444

da Torino per Napo- \ . ‘

li, e Regno _. . . , I . ; ’162

\ 1 nvi!5;_ 1.» 3363

[Firma il Î.Direttore, À ‘ "

Dalla Real Posta Napoli in Roma 11,

Marzo 1788. firma il Razionale!

"
-

4., ..

5;, "T V’

N. I, mazzc di Ga.zzeîttevdanRoniagnqilj _

per Napoli, ’e Regno, Ìci;1i noti se
n’è fatta la inumerazioiie,'conteneni

do plichi per diversi, ‘ 1 I

Lettere di _viaggio venute in detto or-Î
dinario _.- ._ . ._ .,v. . . . . 249;

Pieghi per consegna. n.3. a tenore del

la. lettera d’ avviso , ., H, . . a" 3D‘

 

Mazzo ny,_r._ di lettere fore5tiere trova-_

te alla buca al num, di . . . « Ì°T5
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Envq fait 2 ‘I‘ 0_fi‘iet ile Naples‘ pîzr I: Bure'àìì

-; Ile: Poste: (le France 4 Rome de: Lettrcs,;

Paguetes, venantes de Paris, Lyon, au

\ tres Ville: , et àfiìrentes Pro

. vim‘es da Rayaumé.

'.A Ikome le 17‘

Simplex Douóles Omar Totdu:è '

 

" Nomb;e Tue Ndm. Tue l'Nom. Tue 'Ecus,Bzy.

-,m. ! __

De Paris 40 8 91 2 ‘ 84!8 9 35‘29 20

De Lyon 51 7 go T2 47 1 z‘8l 8 o;

Maffeîlle 143 H 50 a; ;7 86 1; 8 “‘37 52

[l ‘

 

 
  

 

 

S.Quìntin 21 7 01 1 I 66 €56 o;

Nimes 24 5 29| 4 I 38 1 72 7 39

Toulon

Nantes . .‘t’tlil P ai"

Mons 27 9 16 | 9 16

'H_. ' 7 » > e -‘ ’ “ Total 88 89

Num. 12. Lettere franche.f’fii ' * -«

Confrontate le suddette Lettere vanno a do-'

vere ed in tutto uniformi per la somma so

pradescritta del loro importo di scudi 88. e

baj. 89. ‘ /

Firnga' il Dìrgttqrg , g _il Rggziogalq.j

. Ì,,., ’ 'Sp.e-"
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3’peilizz'one fatti 2lalla‘ Porti 212 Napoli in Roma

' alla Posta 'di Francia di detta Città.

) \_x .\1

) i

_I ‘ ,_.- .‘.

A di ‘ '17}

\ ‘1 '; ' ‘

Tor Parigi , Cìmî vicine , e Paesi Forestieri.

Lett. Scudi Bai. Scudi Bai.

Da,Nopoli. Semplici 104 \ 3 64

Doppie 30 I 50

Once a 9.8 ‘5 42’
Da Sicilia. Semplici 30 se 10 I ‘ .'?’

Doppie ’ . ’ ,

., Office 392 2‘ 42‘

Da Regno. Semplici ’ ‘_ \! LÌ ,' '

Doppie ' . ‘ "

once .: . .1 v.. » - l ‘ 1‘.“

H E?



Iró'o‘

'_Envoy fait E ‘I’ O_flict E'e Naples‘ par le Bureìîxî

.; .a’e.r Poster (le France a Rame de: Lettres,;

Paguetes, venante.r de Paris, Lyon, au

\ tre: Ville: , et difierentes Pro

- vinces da Royaumét

'A t_Rome le 17

Simplex Douóles Once: Totauzè ‘

 

’ 1
Nembro Tue Nom. Tue lNom.-Taxe iEcus,Bay.

Q’-‘"*" l
’.-v__..‘-fl-s

DeParis 40 8 91 2’ 84?8 ;9 35‘29 2°

 

 

 

  

 

DeLYOH 51 30 ?2 4,7 I 28 8 OS

Marfeille 143 2x 50 ;; v7 86 15 ‘_8 16 :;7 52

S.Quintin '2’1 «7 .,1 1 ‘ 661 ‘66 '7* '87

Nimes 24 5 29 4 I 3841 72 7 39

Toulon

Nantcs Iv;

Muns 27 9 16 l 9 16

' f"Î":tif "‘-. "'4“ » ‘v‘v " Total 88 89

Num. 12. Lettere frainche.""» ' * «»

Confrontare le suddette Lettere vanno a do-'

vere ed in tutto uniformi per la somma so

pradescritta del loro importo di scudi 88. e

baj. 89. “ ' ’

Firma il Dirgtto_rg , g il Raziortale,‘ '
u- -r‘ i
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3'peliizz'one fatti Halla‘ Pasti ili Napoli in Rom;

' alla Posta ’di Francia di detta Città.

\

‘ \>\ « "II «1 .‘1

’
_

.‘ 3 .

. ‘ ‘ _,
A di {17,

\ v ‘; ‘ I

FPer Pari i Citz‘2 vicine ’e Paesi Forestieri.

g 7 a v

’ .‘ v w .w

Lett. Scudi Bai. Scudi Bai.

Da_Napoli. Semplici 104 \ 3 64

Doppie 30 1 50

- Once U n 28 ‘5 42'

134 Sicilia. Semplici 30 se 10 ’ ‘ . ”

‘Doppie > . i '- ‘

Once ; fili» ,'n,. 591 2 492 ‘ ‘

\Da Regno. Semplici , :_ 1.;

' . 'l .:_'... " ‘

ÙIICC ‘: ‘-;; ::I _7 ‘_ >{ ÀI_,._Ì.



9362

I

’ Per Lione , 'e Citrè olipenalenti.g

:. ‘. : L‘; ""‘j:"_fii Î> '.“ a”. î‘l'i “ '.f f Lea Scudi Bai. swu Bai

Da Napoli. Semplici 258 9 03

Doppie 45 a 25

, {luce 8 i.‘> 3.95 12

Da Sicilia. Semplici 82 5 74

Doppie 13 r‘ 56

’-.9e=e «. 1.‘:’»‘ n 30- «8

Da Regno. Semplici 7 35

a: ‘D°PEÌ€ -< Y. 2 1‘

;2»,Oqce i .‘ ‘ '1;" '.

l: \ .l‘ e c: : ’_îè. ,

m a ;'_? 2 Totale'scudi 29

-\.
t "Y

‘
:

.gs

,8’°

I

i ‘- 5i‘fi

15

V. S. troverà q€i ingitmw Ì‘i‘l‘ ‘c'òntb del-lei

tere provenienti da Napoli ,. Sicilia , e Re

ggnog che sarà cdiforme alta presente listaf,

ascendendo il totale imÉ‘óito-"Ì3scudiuventi

nove e bajocchi 15. monetaHo l’onore di essere perfebtanàènte

Di V. S.

; ì, Firma il Direttore.

,4‘, , .î‘Î'.: ‘;. '\ ‘
Per



\

Per '.tervizio 'cli S. M. il Re della Sicilie.

Arte in diligenza da questo Regio 0flicio

della Posta di Napoli per Roma il Cor

riere Con ' valige chiuse a.

chiave Continenti le lettere ordinarie per R07

ma , e per fuori . Sono però avvertiti tutti i
Maestri di Posta, o altri Gilicialil‘sottoposti al

dominio di S. M., e quei, che tali non son0,,

vengono pregati a prestargli tutto il favore, ed

ajuto, che gli sarà necessario per eseguire col

la maggiore speditezza, e senza il minimo ri

tardo un tal viaggio. Napoli _ ad ore

Firma il Luogorenenre.

Parte solo

o pure

Parte arremato col passaggiere’.

‘1. 2 Per
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l .

Per Servizio ili S.M. il Re delle Sicilie.

Arte in diligenza da questo Regio O'fiicio'

‘ della. Posta di Napoli in Roma il Corriere

Ordinario per portarsi

per la solita strada alla Corte di Napoli con

... valige chiuse a chiave, contenenti le let

tere ordinarie dirette a detta Real Corte, ed a’

suoiDominj. Sono perciò avvertiti tutti iMae-'

‘stri di Posta, o altri Ufficiali sottoposti al do

minio della M. S. ,.e quei che non lo sono ,'

vengono pregati a prestargli tutto il favore, ed

ejuto,che gli sarà necessario per eseguire con

la maggiore speditezza, e senza il minimo ri-.v

tardo un tal viaggio. Roma 178 ad ore

Firma il Direttore.

ÌPqrti irolo

op pure

‘I" " " "i '
" arte7 \_4 orremaro col parmggzere.

L' a “ FER‘-' '



G...

«I

’S

I

lfi

I

O

Q Q

I.

’ 0 b

.

Q I

.

-
.

.

v

-

-

.

!

I’

‘p

V“

f I

I

_

s

.

‘4-4

. D

C) \

I

I

L
.

n

q 1

IL M I

0

‘I

\0

  

\

... v ._

‘ 'I

_

fi\

-

I l

\

¥ v . 'l a l \. e

._ ì ‘k ì ‘. ., _ _‘î
L o 4-..1 J \r‘ J. . , ‘J b

‘\

. -\

~ , I . .~

‘ o q I “-\

' ’ À ' ‘1 l'

‘ a I : N - -G . I

‘. . w. ‘

I

. . 1 I

it I I '| Q A?"

. I ‘

‘- A 7 ill L u _' ‘

i I

I

1 ._ x .
\ I I .’ ’

\

I ' O »-_

fl ’_.r I. a_, _, h_

.. '
| , . I _ 1

~ I ~ . ~ J '1 J. .- ,

I. l‘ ’ -1

' v

Q ‘ l. ‘ ' b .‘s-; I". ..

V 1‘ l‘ .

l' | v

.\ ‘ I I) - J ~ ' g, g a)

I . " n!

I n , N . ‘ b,

I q

\ -- - r 'l ‘1

l a . ‘c 4 “.4 J v L‘J

1 ‘ 4 ’

.

- ' / Q- a.- I

~ v 1‘ 9-.

p
' ' a. U I I. ' ., ~J

_. I

- -n . ‘. \ .. - ‘

' l " v‘ r o 1

‘ “‘ ‘ Q ' ‘O \' I i 4 J la]

~
.

a ' ', I ‘b _ ' ‘

‘ b ‘-° I‘ f "‘ l .

Q " I \ ' '1

‘ . . J v4 Q 0‘- . , _.. _

‘A \ ‘ I‘ . ' “(I v _ ‘

V .' 1 "t3 .‘| A

v , . _ I
I 4 ‘l 4 r .

" \ if

.

' "" ’ - ° " r I V

‘ ‘ ‘ ' " v M
‘ I ‘I J

\ -b l I . I - - . - l

l .

1

. \' ’ ' 0 -I' f . _'

.

.' .i I ‘

-‘ \- (v... ' v-.I, .. h“.

\<I . ‘l 'v Q'

a a“. o ,' ' - "I V

N y ‘A .

' ' Il
‘11. ~ « w J q--4_l -¢~ \'¢- --

E»! .

' ‘ ' . I - \,q ,v‘ _~ 1 I

I

Q

fa. (

“ I v w. \ I, 1 f" ‘ M

1.- ,
-

I

\

\

\

I \ ‘ P“

4 l . t
4 ’\\'" v ‘

(._‘,v a- \.. 4‘

l .
\ 1

l

n -‘~‘r,' pj/

U ‘I

..

l .l

- ‘. ' p? ' ‘. I. c,.|\» _«v ~ 4 g.“ d “QJ

v.4 un 'J_».4' .v« w...»

0. 4 -

.

'v

i. _ .

"a "' I

J/ / .

' I

 
 



FERDINANDO W.

IL REGIO Grumo Dl Comune MAGGIORE

mar. REGNO DI NAPOLI .

Arte da Napoli Capo\

Cavalcantc del Regio Procaccio di Roma,

il quale porta seco Calessi di sua.

spedizione, e condotta. spettanti al suddetto Pro

caccio, e da Roma ritorna in Napoli rispedi-l

tu nella stessa conformità .in seguito del pre

sente Parte.‘ Incarichiamo però gli Ofiîciali , a.

_qua_li spetta, cos‘1Regj , come Bar0nali, e quei

che tali non sono , csortiamo , di non dargli

imPedimento alcuno , ma prestarli ogni aiuto,

importando così al Real servizio. Parte Ha. Na«'

poli oggi

Fi;ma il Lupgptenqzta
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FERDINANQO IV.

Il. REGIO 0rncxo DELLA Posu m Nuo_ng‘

DI ROMA

Arte‘ da Roma Capd

Cavalqante del Regio Procaccio di Napoli;

il quale porta seco Calessi di sua‘

Spedizione, e condotta. spettanti al suddetto Pro-3

caccio. Incarichiamo perciò gli Ofliciali, a’ qua-4

lì spetta , così Regj, come Baronali , e quei,;

che tali non sono , esortiamo , di non dargli

impedimento alcuno, ma di prestargli ogxii aju-Î

to, importando così al Real servizio. ‘Parte da

Roma. oggi

/

Firme il Bifsffefîé;
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‘REGOLAMENTQ

PEÌ PASSEGGIERI , 5 PE\’ MAESTRI DI POST)!

DEL {MMMINQ vUi-flîqès 43 119144;
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À. : . Tenore de’bmni..iahte volte rinfi0yati 5'

’_ ,. .c specialmente nell‘anno l_777h si 'tro

J(&:Stflbilit0,“ ; - » 'f -' i:i.‘

f‘n:€hp:ilvMastm di Posta di:NaPoli-Sizinîfi

bligatq .îdi “tenere, quaranta cavalli, ..cioè sei

.di sîella_ ,_..Ye diciassette r'edixfe c0n‘altret'tant'i

;postiglioni_,'tre timoneîle", sette carozzini , -c

;quatttm .cale's’àe alle Padovana, co’ finimentî.

.CO!rispopdìgntîfa. potersi còrreie la Posta <;o.n'

detti legni, come per andare a/ cavallo.

, .2_. Che ciascun Mastro di; Posta del gan_1mià

no di Roma debba. tenere dieci in clodici.,cavv

valli a tenore del contratto , di tutta bontìi

co'yloro finimenti necessarj così per correr la

posta in calesse , timonella , e_,carrozz_a ,- ,co-Î

_mg pe_r_}gndare a cavallo; e dovrà tenete u‘n

‘eglesse almeno col mantice,- ed, uno senza,

per servizio di chi dovrà;viaggiare per 1apo«

sta,



sta , . e,,.dictm a.. d;tfi CaÎ?SSÌ..ÈÌQVÌ dîl’Îflf-1 15'
z: ' _ . ‘ ". H,‘ ,,. ._ ' . n». _ \-Î ;"::U»V ‘;cornetta .- " “J

3. Che tutti i Mastri di Posta debbano tè-‘

nere un Mastro di Stalla, che sappì‘a leggere}

leiimri'lvu'u , ‘>Ù' da:pmidx ilf9'l'niaeaîeflà'jl‘colìflìui

-meròî deî PDSÌÎgÌÎOBÎÀ)YDPGRÎÌIBÀCÌ alj: ‘pa'f‘î‘gfit

dei cavalli ,- che sono obbligati unkiixfenextg

J:quàli ‘a=bsm «mm ff..ml Jîvfisar; î's'tival'i_ ,

îlacc'h} Je‘ (cornetti a; ‘traverso’f die:sfiblla, ..;,ÌÎ’Î

4."Che;i>smldetti Mauri di Fóst,w>àlîhiaàfib

"1nnlcértn riguardo di km: sempre pronto un

lcalesàe, nel caso che Pasàa.vsé {qutl1zhè‘ ioniche; 11.

letti occorresselservivsdn'e‘ per qhaIdhé accidente.

5., Che tutti i Mastri di Posta<non pos's'aflo

-èsigeie péa‘ o'g'nî pàrîgÌìd-flî mafiì che caslini

»undècî per‘bgni pdàta“;4! per; <àuél‘li di sella;

40 pel‘tiehini, 0116 fatciàixó la pos’ta-‘îflt'erc ,- cur‘-‘

-i.îni«cinqu'è ,_ e ciò proporzionatalfièn'teî qu‘ando

fosse, postal’yefmezzafî'c" la pasta; ch’-éscè da

Napoli per fatti H tmfimîni pof‘rà fsîge'rla per

posta. Reale‘,-che raggtmglîa' alfa dippîìr‘,‘

c sempiechè fosse-pOsta' e men'"à ‘yìbfî’èigu'ìeìfi .

' .\ 'C1;i»
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€sige’r’é caflgni fimîdaa pèì’ógflî ‘p’îuiglia“CS'SQI' posta, e -meizalg É: Posfd"lteaìe,vaar arma-I

fine che dai "soli corrieri , i'- q’ù‘ali debborni

-pa'gàre carlîn'i un‘decî sulamanté per zq‘txaldîvo-J

glia" Îj>atrt‘e' che vadano ,’,-i-‘ ahmrchè“fimt po:

%'to.’ ‘, à|r zhè'iìl‘i “e "ci8‘dincendai wdw {mi

icivvafi dd‘lf0î’i‘iéri ,’ ch‘è- itoi‘iàas’sero fienza' sìag«j

'gi’o," o‘du: par‘ris'serordalh’0apitale a’rieniafiy

dóvend0 isoîamen‘té‘ paggìd'aqlixfi<dnquez , Ìc_

1118220 per ogni caivallo.‘«‘Î: ‘ f »:Î3 .:

m «s. -Chg {folendo' q'nahsivò‘glia pefsonaî vàlersî

-3el fa‘lèsse “di lPOBÎ&-,' non passano" i*Ma‘strifli

posta più 26% iiarlini quattro per ‘ Ogni

postaf,‘fe oauiini;sai a_llaiqxmm zàneiznt,‘ daé

la paga de’ cavalli.‘ <fl.ì :.-:‘ ‘2 ‘E’ '» ‘."3.Ì‘Îîî

» -7. Che siano tenuti“ldezzi‘ .Mas_trî ‘ di, Posiia

fa: comodo di d_ue passaggiéri,’ ‘cli6‘lî0flil‘s9fio

La posta; in calesse. ammctzéreì,dietro*il <cthas«f

- so, 0 burrozzino'fino al Îpeso‘ìdi' ‘iibbre dac‘en-1

te, oltre‘al servitore, riè possamaf mire“ob‘

blÎgati -idzaltr0; ed fisse'ndo' peso supe‘tìoi:e po

Hanno esigerevadinì cinque e“ mezzo ‘dippiù

per



\

375 ‘

;pgr pgg_xi,ppslh ; îîemp'tf'echlì‘ ,perì> dentrofil’la'i '

«gnu. \f‘. ggilggggmp dge;gersonez ma.essefidosre4

,’.ce;saiqgesmîstxaoxîdinaria e;azione._

»:. f :Q1Q -,. yolegdp_,ggglgiyog;lìa jpersona. andaè

aeì perlmghi, ovey;nqn«yl;sia pp;ta,non del:f

l bang essere i Masttì di; Posta; tenuti porre

«fuóri strada‘,cavalliflpiilizfihfl per. ;‘ll_18. poste e;

ed in tal caso ‘(lebl30llìlìfìpagal'efipllssa’ggizri‘ per

' sciqscunp; ;ediclper ogni pariglia,

'9. Che per evitane dgni;moni;rasto }co‘ pas-'

"saggicri riguardo 'alla. finalità." del-legno), .C°fl

k:uixsriaggihno, si ordina.,wchga per le timo;

'melle a«guattrorudte, allotehè queste -nqn por-i

tinti ,._ :clxerdue uominifdeutrof;înm baule fo

altro del sopra espresso Peso, ‘ cd‘fun_uom0

dietro ,.ìaon pntr’anno pretendere che di attac-'

care quattrò cavalli: .,ma‘ se .dentro non ‘.\Ti

vada , che una sola persona, non possano at«

:accare che tre cavalli, e ciò,fproporzionatal

"mente per la cena dì:postm‘,; e mezza .

- .,10..- Che detli ‘Maàtri di Posta riguardo alle

carrozze» a. quattro lunghi,.lqualoraV-queste ab

" bia
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biano dentro due; tre- ,‘,0 quattro persone , un.

baule dietro del sopradetto peso , ed il} servi»._

tore, non possano attaccare più di quattro ca»

valli : ma se oltrepa'ssino le cinque persone

tra dentro, e fuori ,e due bauli o valige ,4 al,

» ilora sia permesso attaccare sei c;z_urzxlli , ed

esigere a proporzione per la. post; Reale , e

per la, posta , e mezza .

- i. 11.‘- Se;,mai per avventura} piacesse ad al-,'

cui: passaggiero di viaggiare con legno_, , che

comprendesse più di quattro persone dentro ,‘

sevitori , e bauli dietro, potranno atraccare ot

‘20 cavalli , ed esigerefla corsa proporgio‘nataf

mente . -' - _- ,, = « i; . . V

19. Che siccome vi sono alcun-appone, clae

han ripide salite di due , o tre miglia , co4

me quella. da Fendi ad Itri, ov’ è la. salita,

detta di S. Andrea, cosi sarà,,permessofia detti

Mastri di Posta di 7at‘taccfarc’ up pertithin0 ad

ogni. legno,- Ào sia calesso , o À;carro'zzino ,_’ e

due Ìcayalliper ogni, legiio a quattro ruote,"

cioè'1i‘hmeya , No_lc.arxrozzei : ma non potrarif

4.2 M

.‘

l'ICI

.<



ws’ . _ , .
no ésigeré' cîi€ Carlinì"trc‘ è u’iéitu peiî'logfiu-L‘Î

do di '-qùgsti‘ cavalli di9pîù, inéht’ré :e;minmgî

La Salita detti‘ p:rtichixìi si’ lefiflo ’ ‘f , -.- _»

“«13',"Èhéîùon“sià pertue’èsó ad alcufi«‘Mastrq

dî”Pbàh dé1‘cziflxminó" di Rdm‘at sino a.- Terra,:

,y fabri- di -' detta salita di S, Addrea, ,L

«ÌÎ p0‘rrc> pertichino di mm? alcuna , com=c-,

- neppuré. dalla posta. d’h1f’i éìho. «a Napeli’,’So‘Îà1fiénìà Sà_rìt Pegixe;ssq al Masti‘o‘ dìf’Postaadi

Nich ’df 'Gaerà; ' porre qualche Y aj‘uw' di savali-ir; '

dalfl'4 ’s‘òfiifa aena sia posta fihb“all’Epitaflìo '

p”éîf Îzì"Îîàné èlî'ef‘è'ìî‘îràf- aR;mw; «ì’blf‘quèl. Ben-f"

fiz'ijò fibh‘ possi, é’sigére‘whe un carlino 96-: ogni
gafiallo d‘ ajutò ,’ I " ' _

"'143 'ÎÎheì'ffflîflc ai; ì'rîpfj l’€ ‘îìgîìì. S‘iîhcetf0}

7 èîîé sf>cfis0 suol nfiséqrè‘ lì; ‘3Ì’iaxîùj

iihe si. dà Ia’.Pbstìgîìflni ,"s'î'0idinàm , ’dfl.’

’ POSSQ.IIQ que;‘sti_ 'prétènde'rt, ca;l_ini fg;f

p‘ér “ogni. patiglia"dì ,chvalii,»è tispè'tm ai 1aer4 ,

tî<:h_inî , ovc'qccop'ano ) coni: S’0Ptùf Éiiè- tó’ , <':Ì\_e iokr'epassi il bisogna ’dì ’sèfliirsc;flk più;

EI_Î due Miglia, «Han pmù, esigersi pallino

5 uno,

(è. v.r

.\I I

_-‘--Laf_
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unq,e mezzoìma non altrepas_sando)tlne miglia '

un solo carlino . E facendosi da detti Pos;i-Ì

glioni il servizio della posta Reale ,‘ _e posta ,'

e mezza, potranno esigere carlini quattro, e

mezzo per ogni paniglia di..cavalli .

‘L‘,' 15. Che: per evitare altri sebncerth, che;

spesso sieglrono, g cagìoo che .i Magri di Po-‘

sto intermgrljvhao.prcreso di porre più cavalli

di quelli, eonrqmi il, passeggiere -sar‘t. partito

da"-N3poli, o'chg da, Fondi isiav venuto 3‘,

questa yeclra, s’è Ordinato, che. niua Mamo di

Posta intermedio possa inquietare i_ viaggiato.

tori , con‘pnetendere di att3.ccar più cavalli '.‘

ma dovrà porne .lo stesso nungeno, , semprev-e

che però la costruttura de'legni',ed i pesi sia!

no corrispondenti a quanto siLè dettq oe' pre»

cedenti capitoli, Ma se mai (letti Mastri di

Posta. intermedj conoscessero, .che_ fossero stati

attaccati minorifcavalli di quei, da: come 80?

pra si son fissati ;< (h ciò che puè; seguire: per

{malizia‘ dei. Postigliorii, che per lucrar da

miro ageyqlgm i. passeggieri cori minor: numef_

M o ' ro



I'8ò , .‘

no di caValli) potranno farne ricorso al'Re-l

gio Officio di Corriere Maggiore di Napoli, da

cui "avran compimento, di giustizia , avver-é

tendo però di non trattenere in ’verun conto i

passeggieri per la detta vertenza sotto rigoro

se pene. S’è stabilito dippiìr, che iMastri di

Posta di Napoli , Le Fondi ,- quando i: passeg

gieri per lori quiete volessero nrx‘.’ attestato da

loro sottoscritto del, numero, def;cavalli , che

sison attaccati, sieno tenuti afa7rcelo}, per;

che or;c0rrendo p05’sanyo esibirlo nell’altre Postec

«i 16. Che per: facilitare ad. ogliì paesano ,Ho

forestiero il fan uso de’ cavalli di Posta ,.epartire a suo piacimento per Ogni parte, del

Regno , si previene da oggi;in avar'xti,; che Î

serr@re quandoi medesimi-nonv Volessero par-l

tire per fuori. Regno ( p'er;cui sono nell’ ob

lili‘go di domandare dalla R;:S_ègreteria. a di:

rittura il Real passaporto', e la licenza de’car

valli) sieno nella _libei'tit', come si è detto , di

partir quando vogliono , . bastanclo, che otten

_gano la licenza de’ cavalli dal Luogotenent; ,

roDi

,VH
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o Direttore delle‘ Poste , che subito la da;

ti: . All’incontro si proibisce a tutti i Ma;

àtri di Posta intermedi di somministrare ca

valli di Posta a chiunque , sc"non pasSa-’

7tò fin'tetvallo di ventiquattro *ore dopo che

sia giunto], quando non sia giunto in Posta ;

eccetto un caso di urgente bisogno , nel qu<a».

le doVrà pr_eifcnirsi 4 il governator di giustizizi

dél luogo , Per cvitarsi la fuga di qualche reo.

x7. Clic sia permesso a qualsivoglia perso

11:: di spedire Staffétte espresso per qualunque

[parte colla sola liccriza’ del Luogoten:nte , 0‘

Direttore delie Poste , pagando isoliti dritti

di carlini cinque e mezzo per poàta.

18. Che niun Mastro di Posta del Regno

posso attaccare in Napoli ‘ suoi calessi , _ e ‘cn_

valli, meno che Per 'vettura‘ a qu'ahmque pas

-seggiero, n‘c pmtarlo alla sua posta per indi

darli la muta, ‘e tirare avanti in posta#il viag

gio,- coine pùre, che fioi1‘poSsa verun f-cales

siere particolare; impostan cavalli "p'el cam-'

mino della“ posta , sotto pena di ducati cerìto,

M. 3 da

\



{89. y

da di5tribuirsi un terzo al Regio Fisco} un

terzo al relatore , ed in: terzo a beneficio di

qi1ell: poster, che fossero state pregiudicato ,

oltre sei mesi di carcere. ' ’;

r9. Che sempre quando i passeggieri ordi

passero imppstature di cavalli per loro uso al

dippiìr dei cavalli, che ogni r’espettiva. posta

.è obbligata tenere, e dopo per qualche accidente,

y 110i1 più partissero' , saranno obbligati pagare

carlini dieci per ogni pariglia, stante l’incomo

do (le6 detti cavalli ,v e della stalla») e biacla,

che devono pagare “neliluo‘go dell’impostatura:

e ciò si pratichi , ancorché stassero impostati

per meno di ore ventiquattro, e che dovesse-4

ro ritornarsene nel detto tempov alla loro 'lPO'

' sta, per,noti mrer Servitq chi gli ha ordinati,

e se detta impostatura passerà le ore venti

quattro,liìlebbano pagare la doppia somma di

Sopra. espressa .: e questo 5’ intenda per tutte

qixelle poste , che ad istanza de’passeggieri a

avranpfattiirnpostare i cavalli. ' \

1\' . 4_ I > -’ 200
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fio. Che siccome si i: riconosciuto, che non

poche Volte, tanto da’. Mastri di Posta,che dai

yetturini sono stati -stfapa22ati i passeggieri ,

perchè non han costom a chi reclamare , s’ è

stabilito, che tutti i passeggiepri, i quali Soî}

frano mali trattamenti , possano ricorrere al

Governatore del luogo della pasta appartenèn- -

te , o pi‘u Vicino , il quale sarà obbligato far

prontissima giustizia SéCòndo la mancanza- gi.- (

ceVuta , considerandosì per detti soli casi il "

Governatore Come suddelegato della So_prainten»

denza generale delle Poste . ' Dee però subi

-t0 detto Governatore dar parte all” Oflici0 di

Corriere Maggiore del caso odono , e della

giustizia, che avrà stimato compartire a’ pasa-‘

seggieri ricorrenti contro i. Mastri di Posta, e

tve_ttt_1rpini per riceverne da esso Ofiicio le ul

teriori determinazioni. All’incontro , sempre

_qufilfld0ì viaggiatori pretendessero di maltrat

Marci Mastri di Posta', e i vttmrini, debbano

' questi reclamare al.G'o.vernatore del'lnogo ,

a cuilsi dà la facoltà di farsi esibire il Passa

M 4 PC ‘f
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porto per verificare il soggetto ,‘e la sua pa-l

tria; dandone subito parte all’0ilicio di Cor

riere Maggiore , il quale lo rappresenterà alla

M. S. , per le ulteriori disposizioni presso le

Corti straniere" . >

91. Che non possa alcun Mastro di Posta per

ve’run conto mandare ad impostare cavalli nel

la pertinenza delle poste successive; sotto pe

na di ducati cento, da ripartirsi come sopra ;

e di sei mesi di carcere.

9. Che debbano imedesimi Mastri di Posta

tenere alla “pubblica vista sopra la porta della

Posta lo. Reale Impresa di S. M. , ed il con-‘

tiasegno della Posta, aiiinch‘e ricevano il dovu-’

to rispetto, e sia noto, il luogo della Posta .

23. Che accadendo , che a motivo dell’ ac-'

creyscimeixto‘del fiume del Gariglian‘o, che non y

possano i passeggieri trapassar la scafa del detto

fiume, tanto andando da S. Agata a Mola di I

Gaeta, quanto da Mola diGaetaper venire a

Sessa, e non essendovi luogo alla l?osta del

' . .. ‘ _- . Ga«



, ‘ m;
.'Gariglianó per soggiorni fotîéstîerì , sieno nek

la necessiti: di ritornare alle respettive Poste;

in questo caso non possano i Mastri di Posta

esigere, che la metà della corsa per;ritornare’

alle dette poste, donde ripartendo , calato sai

r?i il fiume, debbano pagare 1’ intiera scorsa ,‘_

come nell’istessa maniera della prima volta

l

per andare al Garigliano . « ' i._

24.- Che siccome Spesse-.VOlte si è, osserva?

to , che per accidente, o per negligenza ‘dei

Mastri’ di Posta non s’ è ritrovato il nome;1

ro de’cavalli necessarj, e s’è dovuto trapassar9',

all‘ altra posta cogli stessi cavalli: cos‘r' non si

potrà pretendere da’ p;1saeggieri il trapasso, che:

per una sola posta ; avvertendo perciò seria-l

mente detti Mastri di Posta di tenere il nume}

in de' cavalli prefissi per‘ non recarsi prqgin_j

dizio tra diploro. , I , ' , ,

ye5.‘ Chewolendosi dare' qualche regolamen-Î.

to sopra- “le dette Paste, quando la Riaal Corte'

sta ifiCaserta,-o in S. Lenci, per cui.mofi-‘ _

-., V.’ e 41 AVO_



325 h .

»fim unite (Volte. igia'5uggieri da Capua'W0gliugd‘

passare! nei suddetti due Reali. siti , [o api

elare* da Napoli. aRrima; perciò viene" gtgl;ilitq

da C«Pufl "3°!36» >Pwfltfì il iîfiwérta, .t>a‘

glaeranr'zo‘ i «Forestieri per due terzi gli apposta, ,

- a-4la>Caserta a Santo Lenci mezz’ya posta; Lo

’ stesso” si! ogservi volendo andare 7.;la Caserta. .-311’

Acquedotti, pagandosi per andare,_e ritorno una.

‘ ‘jsodt’at; Qualora ipa‘ss‘eggigri Yoles'séq) partiriflapoli,“ e passar.da :Cag»erta ,;à floirrarint? ipagar‘c’

il: Napoli a-Caivano’ posta Reale, da Caivano

’-tat€aofltat _a.:u posta, e tia(laseuttl 3 Cfè9flîl. 11114=

îterzi di posta; ,”« 2=’:.;' . , ‘ ,

5-"26. Che per evitare 1‘intlimretefla,‘ che tal

fvoltzt usano gli stallieri delle poste ai iorgstie.

‘fziî', ;CÌÌC arrivano per la. pt'etènsicfle delle loro

“moneta, s'è ordinato ; due i.pzlssèggieri non sia»'

no obbligati a pagar altro ,tche grflnà. cinque

per parigl‘ia di carrelli , che letas‘sero

Éìittila posta , e questo s‘intende quando servi

ranno bene e sollecitamente i. viaggiatori con,

tbagixar ruote , dare ajuto, e altro. ‘

'27
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97. Clic molte volté iervendosi i Maitri di Po-‘

Sta di Postiglioni non pratici,- e male adattid

tal mestiere, e giunge'ndo costoro per imperti-‘

nenza , ed astio alla. crudeltà di far‘ ribaldare‘
i forastieri f restin'prevenuti il Mastri di Po-1

Sta , che sempre , e quando su<iceda per una'

delle suddette cause taf disgrazia , ne‘ saranno'

Eglino responsabili , e ad ogni ricorso , che

farann0‘detti lpassaggeri al Governatore Loca--v

le , o all'Ufficio di Corriere Maggiore , si di-f

sp0rià la carcerazione del Mastro di Posta; e

Postiglione, dopo verificato il fatto colla mag«f

gior brevità, e senza spesa;

Nota-‘
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Notamcnto ili tu’t’ie’ Iex.Pbîtè ;\ RÌ)IÌÌt

, -.< zaz cammino di Natale’ _.t, Ram-5.; ‘ ’.‘;_'I

.a_ t.‘ 1?;- u‘- ;v - '.\""-" - f) 3.

r Imi .'H ..'..=.«

Cammino trasv2fsole fagt’igtfgj, _,'.r ;_- '

-Î 15 ' ’3fli‘2f2‘r:.'l‘ s:

Da Napolifl-_

le .

D3: CaivaP_Q=i"": l::aîî‘ilîlsalgîllî’-fl

èiY?"t° u1

.\

5'"

(1 "

r;n‘ “ ‘î‘iî

I

\Da_.r Caserta a S. Ifr:yqi in; :_‘ " L‘:,I F_«à_i ,

Da Cast-fu a 1.’ Aav@t‘°ttin PÈEI .-, :‘

-‘.- fl“daîfi.‘féflîîfi?nl‘îèn « «. r«, Î
Daga Caserta a Gapuajlìf _- Î,\t_._ .,;3 Ivi-5';

indi ;apgr_crso si confonde :. v _'-Utì su

f ' «‘ -*.<'s.f. s.f .-,;r >
m 1': 1 C‘mmiaéfif'5ifé‘fl‘i . ;. f*.": 5:” "

\ i , ‘. Ì:v -- '

Da, Napoli:a‘liversa Pogta.lieàîf ,;q

le. ‘ ‘ -

. i17?2
,,

È" m"l ntI‘



lve’rial a Capìa‘ posta - 'I.l

EDa_ Capua, p; Francolisi ' "!Llw.î. -.IDa. Francolisi a Sessa ‘ '.tHIÎ

Da sessa. al ‘(kiiigliano, "r? ;

'Dal Garigliano a Mola di Gaeta ;ì - - -

Da Mola, ad Itri > il ' ‘

DI "M a f°ndi ‘ < ’ 1;

Da Fondi a Terracina, : '! 5

Da Terracina a Torre Maggioq

' "re - ' ' °

m Torre'Maggìore a Mesa, " i]; ‘

à)4 Mesa a la, Î“ictp ’ ‘ "iii-’71] :

I); laf"Fi_ctg a Torre ponti ! '

Di Torre tre ponti a Cisterna r i
ÎDa Cisterna ai Velletri 2

Da Velletri a Genzano" 5‘ “""’ r

Da Genzanq ad Albano ì

Da Albano» q-T6rre di Mezzana

via 4 - 1

Da di Mez'zavia" a'Rimiafi r'Î

. f

1 l S, flv_



E9!v

'S‘ avverte ; (Ile corrieri non pìgîmcì pg'sfa 4‘;
'mezzq ,’ 'ma_ ,rempre una pasta; qnc/ze ove sia I

Km; e mezze; I, nel regno: fuor} di reàna_ sìeguon,

gli ysi del paese; e perciò dg Fondi a Terracina:

nellÎ gndqn; paga/1:; 41-Mastra di Posta di F‘om1z‘

per una rosta; ma Terracina a Fondi n‘ellq

venuta pagana; al Mastrg Postgt di TgrrgQi_n_g

pgr posta , g mezzrg 9 (

ff‘A‘a
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TARIFFA

DELLE AFFRANCATURE.
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NELL‘ OFFICIO DI NAPOLI

5’ esige così:

il ‘ (I

"
\

'Lé Îetttre, E/ze ~dzz Napfili , Regno , e Sicilia si

marziano in Roma. .

|

- . Y ' \

'.e. ,Ì,f S’affrancano c10e E)» _ _ ‘

’ , I pieghi‘a, granafl5. 1’ oncia,‘

. . \
e qgeàle scwlte, cme

Mezzo“ foglio _, . grana 2‘

t" , ' “ '3‘1 ' 3‘; I"

F°2h° - . ‘ 2 ‘

Iîoglió e‘ ifiezzo "' q_ 3

Due fogli " 5%

Q

,' i ‘

N9‘ Le

  



/ 'Le lettere"; che ila Napoli , Regno ; e Sicilia si

I mandano per Italia , cioè Romagna; Venezia,

Genova , Toscana, Milano, e Mantova .

S’affrancano cioè

1' pieghi a grana IO. l‘oncia,“

\

e quelle sciolte , cioè

Mezzo foglio gr. 3

Foglio _ 8

\ '71 l‘lÎ.-ii)lv ’e; ,"- ' "y ‘ “ . 4 ‘.

‘ Due fogli " ‘1\. 5 .

’Le Mm, dire ‘.1« “Napoli , Regna; a Sicilia ‘si

/ I ‘ I

.. manda/10 per Gefmanza , e -Pae.rz basa .

S’ aifrancaiho cioè
î pieghi a grana ‘Il8. l’oncia,W»

e quelle sciolte , cioè?"

Mezzo foglio _. “ 4

Foglio L ‘Î '_ 6

Foglio e mezzo 9,

Due fogli in!

’. « Let.‘
  



È?Lettèré nominate del Cammino," 'elxe da Napoli si

mandano sino all’ entrare di Castrovillari i_r_z Ca

Ia5ria, e da Napoli sinohll’ entrare in- Roma.

\ S’.affrancano cioè, ‘

I pieghi >a gran_a 8. 1’ lancia;

‘ e quelle sciolte , cioè ‘

Mezzo foglio gr.

Foglio

Foglio e mezzo

U\vhwta

Due fogli

'Le lettere , che da Napoli, Regno ,\ e Sicilia si

mandano per Spagna .

S’ affiancano cioè ‘ e

I pieghi a grana 3?. 1’ on‘cia; ‘ '

e quelle sciolte, cioè
\

Meno foglio gr. 6

Foglio I ,.__ 1').

Foglio e mezzo ‘ \ " ‘18
Due fogli ‘l i 24

~*‘N 3 Le



Le lettere, che ila Napoli , Regno; e Sicilia ‘32

mandava/10 per Francia .

S’ affrancavano cioè

I pieghi a grana 18. l'oncia,

e quelle sciolte , cioè’ .

Mezzo foglio g“, 4
Foglio. /Y y 6

Foglio e mezzo , , 9

Due fogli 119'

Quest’Affrancatura dal 174}, non si è piii

esatta pel trattato di reciproco commercio sta-'

bilito'si colla Posta di Francia, , ne si esigerà,

durante il' medesimo .

Le lettere, che da Napoli, Regno, e Sicilia si

plamlallo per Costantinopoli , ed altre parti del

Levanze . _ \
S‘kail‘rancano cioè

I pieghia granai 60. 1’ oncia,

e quelle sciolte, cioè

_‘ Mezzo foglio gr. 30

Foglio 3‘0

Foglio e mezzo 40'

Le



i

Le lettere, clze ila Napoli, Regno e i5‘i;iliej

- inanrlano per Durazzo.

S’ affiancano cioè

[pieghi a grana 40. 1' onda,

e quelle sciolte, Cioè

Mezzo foglio gr, 90'

Foglio ' 90

__Foglio e mezzo ‘ ,30.

( .

\.

e -f. '-. .

, ‘of

e l\

“\ .,ÎÎ“



 
 

‘ ' NELL’ UFFICIO DI MESSINA

- " .n _ S es1ge cosx .

_ c..

"Le leiììf2; ’clze ila Messind si 'm'an'dano per Ger-‘

’ mania , e Paesi (Bassi .

’ 5’ ail‘ranCaho'cioè ’

I pieghi a grana 26. mongt;a Napoli l’on-"

eia , cioè grana 8. per il porto da Messinapin

Napoli, e grana 18. per 1’ affrancafiiro da Na

poli a MantoVa. “ "

E quelle sdolte, Cioè

Meizo foglio ' gr. 75, _

Foglio 9 IN

Fpglio e meno 13

Due fogli ' 17,



3

-’Le letìe'ìì‘ Erbe Zia Mei.finì 5121124»; o ‘1'
_ 7 , P

Italia .

S’ affiancano cioè

I pieghi a grana x8. moneta di Napoli l'on;

'cia, cioè gmm 8. per il porto da Messina in

Napoli, e grafia IO. per -1’ affrancatura daNa-ì

poli passato Roma .

À E quelle sciolte, cicli

Mezzo foglio ' gr. 4

Foglio ’ ‘ r 6»»-.

_ Foglio e mezzo _ - 8..

Due fogli ,f3vih 110.

(«un ‘ ‘-. '

 

[Le lettere , 'che 'da Messina si 'mìzfidano vR__ozfnafg‘

S’ affiancano cioè , M. _=_ " ,

I pieghi a grana 5. moneta di_Napoli l’oni

J eia. :1,_ "_

E quelle àciolte, cioèfl,_, _

Mezzo foglio . ._V,_lygr. a

I-‘Oglio 9

Foglio e mezzo \ 3

Due fogli {4

NEL-2



  

" ""_’"’* l’ '. ‘- ‘

"‘“'i " \' ‘«*- Î" . : \.f' ’ ‘," .

/

‘
'

‘

‘» T .’ . ‘ o. A a o . è"

" . ' " . ‘ " ; ".‘ _‘- ‘ .»‘ -‘ « ' i». .,.HL NELÎÎ 0FÎFÎCÎÙ DI P’ LÎÈRÎMQ‘ ‘ ’“

"- ‘ 'ì_’ f‘ I ' ' fib- .. I'\ ( 1 ’ ' .

e. 1 ., . ’.1 ,, ' . A, ‘ ’ _

un.l .' 2ft'.. 1-.l4: »e J ' f...oa...ar(l 1,,» ‘1'.“ X) f' ,

5"__esîge cosi: ‘‘ . Y _\ .

? AI fg; l, , _ 7 . _v'

fili 0‘. n,» o. 1-. JDJ. L A dl ’I ‘ _.‘2 .tf(I‘-uE 7'."..M’ I .‘1' 9 ’ ‘I‘(.: ,_' ' là

“ ‘ ’r‘i’: .\

"' ‘ A»,_ |1 \

’

\ A ’ l '

’ ' ’ I‘ | \ d'_q "" . '.“

\’\JIJ (J.L\l:f, ‘14.. i i

'Le letture,lclze 'da Palermo 32 mqndma’p; per Ger«
\, s

I

mania , e Paesi Éassi . -. (_;;p-,«4;Î

_‘

_3 S’ affiancano-cioè fÌi';'_f«"°

I ipieghi a grana '30. moniétàfdiNàpoli l’onl

cia, cioè grana 19. per il porto da Palermo

,°"‘e“grana«Napoli a Manto’iz'il f‘-\=» - i, -

‘ 12 Quelle<seiolte; ai 1;; p; .

Mezzo foglio . » gr. 6 I;

\ Fagîió; . '. ;Ì__iliì;"') LiÎ‘É' 'i’oglio e mezzo'ifi ’ L".'î»'1 14‘

j,-_ l)ue fogli ‘ oi 'i'. 9,0

._' L‘Î” .“î‘ 131 .:'i ‘

‘ Le

.. I



‘Le lez‘tere , che ila Palermiì si mî‘lnilano per 2

Italia -

‘ S” affra_mcano ’cioè

1 pieghi a grana m. moneta di Napoli l’onl

eia , cioè grana, 12, per il porto da Palermo

in Napoli; e grana, 11°! per 1’ affrancatura, da

Napoli passato Roma .

E quelle sciolte, dioè

Mezzo fogliq gr. 4,

Foglio ' 6.

Foglio e mezzo ‘ ‘91

Due fogli, ‘ Ìlg

"1

le lettereàche luPalerma' si per Romîg
« ' S’affrancano cioè i

l pieghi a grana 5, moneta, di Napoli l‘un-ì

9ia ‘!

E quelle,_sciolfe, cioè

Mezzo, foglio gr. 2
FOgll0 "I 9

Foglio e. mezzo 3_ k

Due fogli 4

n;
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TARIFFA

DA ossnnwmsr NEL REGIO OFFICIO 9’: Core;

men MAGGIORE DEL xirouo DI NAPOLI

BELLA TASSA_ DELLE LETTERE E:

FUORI REGNO DI ANDATA , E’

VENUTI COLLE VALIGE '

DETTI: DI ROMA.

Lettere ili Rom): per Napoli , Regno" , e Sicilia

si tassana cioè ‘ \

Mezzo foglio ' grana

Foglio

Foglio e mezzo

O\U\.hà

Due fogli __ _'_..; _‘Piego per ogni oncia pesyato. 12 '

Nota, che siccome per ogni lettera raccqmanl

data, che non passa l’oncia dipeso , si paga un

N car+



7 v___w.'i;vvar;m

194

carlino , cosi quamlo arriva -all’oacia. ili peso,

si pagano grana 12. proporzionatamente.

«,
'

'
‘ °

Lettere che Ùè‘ngbnd tlalîtammìllo di Roma I

per Napoli, Regno , e Sicilia, si tas-'

\

I
sano come Quelle sopra.

Lettere _deÎlq Romagna per Naîpoli , Regni f _e

Sicilia . _ ‘ ’42

Mezzo__ foglio 1 f gr. 4

Foglio W " ' 77‘ ‘ _ 5

t Foglio e manga - _ 7‘

‘ (Due fogli . 9.

Piego per ogni onda pesato 14,

\ x
‘e"- ‘ .L'. : 4.,M ,,_‘

Nota, che siccome per ogni letterafe‘ccomaiida,

ta, che non arriva allbucia di peso, si paga un_

carlino“, eosi quando arriva all‘omia di peso,

si pzgànb grana Mii propovzàonatamente . n



  

  

\.

\\

’

\

1 _ ‘95 ' ' \

Lettere di Vinezia per Napbli , Regno ; e Si- ‘\

villa . ‘ “- “

Mezzo foglio gr. 4

l’aglio . - 6

Foglio 6 mezzog;;îiéîîîàfiàgqggsl‘ 9i ‘

Due fogli "#Î’Y'.=f. 3'" Î'î;Piego per ogni oncia

Lettere di Genova , Tauana‘ a. per Napoli, R.r<‘

‘ gnu , e Sicilia .

Mezzo foglio \ gr. 4 _

Foglio

Foglio e mezzo 9

Due fogli '12

Piega per ogni oncìa pesato 18

Lettere che vengono dmMilana per Napoli, R62

, gnu , e Sicilia. ' '\ .

Mezzo fqglio y . gr. 4 \ ‘

Foglio _:> 'b 1, \‘ 1»

Foglio e mezzo ‘ IO _ \\

.Due fogli _ 15 ‘\

Piega per ogni oncia pesato Q7 \

. n > \

N a ‘ Let

\ _ -:‘_ “’.‘ è"
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' - . ’< _ ." i. .'_ V. .; |.._ .

L‘rtere‘c‘lle vengono da Gfl'fllflllltl‘, Paesz 6assz ,

Inglzilterra ec. per Napoli ,_ Regpp, e Sicilia .

Mezzo foglio ,. ‘ gr. 6
1, Foglio I e...: ,_fl 9

' Foglio e mezzo 14

' r-_ Due fogli. ‘ - no

’Piego pergogni onycia pesato 28 .

Lettere che vengono di Francia per ‘Napoli , Re'-l

no e Sicilia:
,

Mezzo foglgi_o _ I _;r. 6

, Foglio _., ’ _ 7

, Foglio.eumezzo _, _ 8

. Due fogli e : ' 14

Piega per ogni <ini:ia pesato 22



’ ,Î‘ARI'I-‘IVFA

v .\
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DA ossmvusr NELL'ÙFFÎCIO DELLA REALI

PosrA DI NAPOLI IN ROMA PER LE LEI

[l‘ERE DI ANDATA , E’VBN_UTA DA_‘

< LUOGHI QUI SOTTO ‘NO'I‘ATI ì?

. “ =' : ‘ ' 'r‘

al-_.. . - L ’

‘ - --.-..’;. g.__' .1.-'
. ;‘- I 7 ;,- ._

’Lettere che vengono da Napoli ,. .

Mezzo foglio ‘ . 6ajoeclziFoglio \ _ 4‘

fili Foglio e meìio L 5

Due fogli _ 7|

_}Piego per ogni onciav I II) '

l‘ 1‘. \

" ‘ N 34 Per
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î--F_î _w

_”

fPer le lettere, che vengono ’dettel Èli ’strkz'zla‘ si esige

di tassa lo stesso , che per guellq

di Napoli, eòme sopra.

‘Lettere pr'oWenienti dal [Regno ili Napoli .

:.’-Mezzo foglio _!

' !‘ z'T. 'Î; .‘ . fifa“

Foglio e,’,mgzzo‘ ’ l“\;_w “i.4 '16

a ‘Plgg9 per ogglgpn_gzufm ; "‘

'a_.s.

'\ . , v A a;

[tifare provvefiienti dalla Sicilikl .

ÎPz'eglu', che vengono raccomaiida'ì‘i J“ -‘

,

."

‘ 6aj. ‘ 5Mezzo foglio

a, -a\

r0g110 ‘ “1

’ Fqglxo e r‘nez(ziow }_ 12
su: r.::z;..; .

Due fogh '16
‘aH‘".,

' o eronionciaî v 96

Mq; P Î..J\‘g_,flr_io( .}

|m

\‘l‘\|

.

_._.,_Î

‘ _ .\, ;:z_“’

Piego semplice‘pesato, che on

passi 1’ oncia bai. m

, -f_ Piega

{- ""*1: _ ,
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Piega pesato per Ogni Oncia. u

Piego veniente dal Reguo dire

' Napoli per ogni oncia 22‘

Piego veniente del Regno di Si

cilia 96

Lettere provvenz'enti da Costantinopoli , eÎl altre

parti del Levante .

Mezzo foglio ila].Foglio À, Foglio grande , o sia foglio e

;__M I ’ mezzo } r 45“ io.

_\ piggg p_esajo ogni oncia m \7_0

. ,

“la II N A Go
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GODONO LA FRANCBIGIÀ DI LE_TTEIKE

LE rurnascnrrrmrpnsour: .

. .- . ,î.r/I ‘IIÌ l‘_

Segrèl:arib di Seno ai sia Santità .

Ministro di S. M. 7

Hgente; e Console?“ ’ "Frati -Riformati di S. Francesm -'a‘ Ripa .

Frati ;Qgn_ti 1Quaranta . .»".

Frati:(èappuccini. ' e 4 ,_‘H!;'x. I

Quesiii'fi‘anchigia‘èlfissa ,‘Ied è addetta alle

cariclie‘,.io a’ colkgj: qualche altro personale

s’è per grazia ispecialedi S.‘M."O per re,

ciproca. bonificazione colle poste estere_i

’ ' - TA«
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TARIFFA

DA ossanvrtnsr m NAPOLI PEL PEQCACCI_Q

5 ' .m R9ll“‘fi '

l"Îl.

PEr le robe, che vengono da Roma ;

e dal cammino , cioè scatole , fagoti

ti, ed altro di simil sorte-da due libî "

-bre in sù si pagano grana tre a; libbrePer ogni picciolissima Cosa,ancorchè fos-’ _1 1

9 _Se mÈfló‘ fl"1mlwpn‘ciî si pagano grana H

dieci", e cosi ancoraîsinb a che arri«‘ r;.f-î

1' Avi al peso di due libbre, al qual peso l»

arrivata , si esige poi a. libbra con la

stessa regola di sopra re,

‘Per le robe d’ argento , ed oro , gioje ,‘

o altro, grana dieci l’ oncia IQ

Pel denaro in fedi di credito grana veni

ticinque per ogni cento ducati Q5

P6 1‘

a :
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Per le robe di argento, ed oro, gioje ,

o altro , che Si Valutano Carlini clie

ci per cento 1‘

Per'lgll -mlàgi d'oro carlini dieci per O

gni cento di valuta. _ Il

Per gli orologi d'argento carlini cinque per

ciascheduno ‘ \ 50.

Per le scritture, e pe’processi grana dicci

l’onciop .Per li privilegi, ed istrOmcnfi. »it\ 695‘t2,‘ ; -

pergamena'rarlini'rlieci lÎuno ,

Pelf le.bolle con piombo c4rlinì 1s9i. 711

unki;,w» ‘ ‘Li’ ‘.‘"': ‘:-:: ' . 4.- ‘. ‘460

Per brevi , patenti, -prowisioizi, e man-2 ;

dati:.dì tribunale cailini‘tr’c 1.. 3_<Y



nfi TARIFFÈ

Dii ossnxv.ns: IN ROMA PEL PROCACCIQÌ

O-n
.\

.»DI NAPOLI.

r i»:
I Er le robe , che Vengono da Napoli ,fu

o dal cammino, cioè scatole , 4fagotl' ’i>‘:Î

ànti, ed altropdi simil sorte da due lill-‘Ì3 I

brÉ in su: pagano liajocclii cinque Îli. (“i

libbra lf' ' l'.’- “f ..,,z_oa

Per Vs-izuiéìiolissima"ltoéa; ancorchè fusi » »î

‘ "se meno d’ìff'flflìim dewgofbajob.vi

’ ‘chi dieci ,' e’c'osi‘ ancora/ sino a che ari xu’î'

"Wrivi al peso di due libbre, al qualÎipe'li’U

so arrivata, si esige poi a libbra con

la. Stessa regola di sopra ‘LQ

Per le robe d’ argento, ed oro , gioje , o

altro , bajocchi dieci l’oncia 'I'Q'

Pel denaro in fedi di credito bajocclxi

venticinque per ogni cento scudi .o5

Per



re.» ,
Per le robe di "argento, oro , gioje', o

altro, che sîrvalutano _,' scudo uno per

. ,cento .

Per gli orologi d’ oro scudo uno per ogni

cento di valuta

Per gli orologi d’argento bajocchi cinquan-I

ta 1per ciascheduno ’ ‘

Per le scritture , e processi bajoe;hi diel

ci l’ onda. ' '

Per li privilegi ,_ ed 'isfru1nenti in /Carta

: Scudo; WPtrîhscheduno ‘

_Ìl’ér le con piombo bajoccl1i ‘_sessanl

ta Ì“ t‘ftîàî ’

Per brevi , patenti, provyi3ionL, 0 man;

{dati di tribunali bajocchi trenta '

25°

ICÀ

60’.

3,°Ì
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Si notino per le tàrzfe_ del procaccio ili

‘ gl' infrascritti regolamenti:

I.‘ He ne’ prezzi notati nelledué tariffe

_ non è compreso il nuovo imposto del

quinto , che si paga a parte . '

«II; Che considerandosi il procaccio come

spedito da Napoli, nell’andare “il prezzo è di.

gram\cg_que a libbre volendosi affiancare in;

Napoli ,. o M_ggqipque pagandosi ‘a"Roma, _

' ancorchè sia roba presa nel cammino. J

_ "III. Che considerandosi di ritorno , per non

ienir vacuo si trova fissato il prezzo pih bas.î

so per le robe di venuta a tre grana a lib-'

»bra pagandosi in Napoli, 0 tre bajocchi 'f'af-é

francandosi in Roma .

IV. Che essendo nell’àndata il prezzo piii

alto , trattandosi di baulle ,t balla, O' altra roî

ba , ch’ eccede le pento libbre, si concorda per,”

11 I]
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un grano; o un bajocco meno; ed eccedendo

anche le duecento libbre', si concorda per due

grana, o‘due bajocchi di meno: ciò che non

accade nelle robe di, venuta in Napoli, perchè

il prezzo è più basso , ed è minore di quello;

che si potrebbe concordarer

V. Che venendo , o andando robe per,la

Regia Corte. da quaranta libbre in giù, si deb

bano trasportare gratis,; ma passando il peso

di quaranta libbre, si suole pagare «dalla Re

gia 3392 mm di quello 1, che. sto

UOÎHÌO nelle tariffè.- f..; l’ili'M'l .:‘.r "'

VI. 41:; tutto ciò, che di sua natura.

suol mandami colla posta, come carte, e scrit-»

ture (ecpetto libri; e carte stampate, e perga

mene scritte) ancorchè si portino dal procaccio,

e si trovi notato nelle tariffe del procaccio il

prezzo, del porto ,‘ questo però. non e compra.

so nell’ aflitto , ma s’esige-z dall’ del

procaccio a conto del fisco, e si passe all’in

troit0. della, posta. . - :.7.;a; .';:

., ....V,.. ., ., . ,

. .-‘-v- ‘\_J.('n self-:. -- ° '

Il



.‘r ' ‘ ‘ . ‘» - « ._,

IL Re avendo nei Real dispaccio del 28.

' Decennbre 3777. con somm_a clemenza di

chiaratq.utìle , profondo], e necessario, per van-

taggiar: gl’ interessi fiscali , ed anche di ‘decoro

al Góvemu il Codice delle Poste , S’ è degna

todi approvarne‘ quella, parte, che si contie

ne nelle presenti istruzioni del Procaccid , o

della Posta di Roma come plaarióili, e oregolgrz',’

emi alcune modificazioni espresse ne’Reali di-‘

spacci de'7t J, e de’4. Febbrajo 1788.

e colla soscrizione del Direttore, in nome del

Supremo Consiglio di Finanze,

Fognxmnoo Ccmm‘nmm -

Colle medesime modificazioni S. M, ha. api

provate queste i&tmzioni con Real Carta de‘;

127» F€bbrajo per Segreteria di Stato , e di

affari stranieri, e colla soscrizione del 80

prantendente Generale delle Poste

ManQaes; Cnmgmgu.

Dalia



i’p'8‘. , \

Dalla Giunta della Poitai 'i8. Marìó ’1788'.‘

Le modificazioni accennate ‘ne’ Reali dispacci «

si sono inserite ne' luoghi opportmfi.‘

Cnxavrr1!

Poxcm.uu

PALMIERI

ÌGnxzux

Veilute ilal Firì:o}

Mura:

'É‘dlt‘gzr'amîre‘ Î1al LS‘egìet2ìrt'ó ‘

> ‘ 's.r' ’L’

“M ma.

, "LI f.j?

.'

.Àf»ÉTÌ.iÉÀQr"‘
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|
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